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RELATIONEi 


% DELLA V E R A IMAGINE ; 
SI . ■ D n L i A * 

^5 Sagratìflima Tefta, di Saìntà Maria di \ 

*COSTANT1NOP.OLI, . i 

^ t)4 San Luca dipinta , hoggi detta di ^ 

^ Alonte Vergine é . ^ 

.Tralportata j da CoftantinopoH nella Grecia^ | 
« ncir^fola d'Euripòje da Euripo nella ■ ^ 

Cicca di Napoli)dairimpcraddt [ 
K 'BalduiAo IL* 4 

Finalmente donata » al fagro Tempio di Monte Vergine 5 
^ . Nell Anno 1310 . ^ ^ ^ 

DagIiHeredi»diBalduinolLFiIippod’Angiò,Préncipe & 
SL? di Tarànto>e da Catarina II.de Valoys Tua moglie» t 
gf; ambiduc Imperadore,&’lmperadricedi’n<^^ | 

colo di Coftancinopoli. 

^ PeJcrittajdal Reuerendifs.F. Abbate f 

M D.AMATO ÙLSTKVlì^ \ 
§y Da Gaflello della Baronia ^ 

VtcanOi del Real Mona ff erto di Monte Verdine j e , ^ 
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ALL’ EMINENTISSIMO f RENGIPE . 

IL SIGNOR CARDINALE 

GIROLAMO colonna; - 

‘ ■ 

^ArcipreU$dcSa Patriarchìi Bajilica, ^ 

^ S.Giouan Laterano. 


*Ecceffo d’Aniòre^e di Bené^ 
uolèza(Eminentiinmo Pre- 
cipe)chogni giorno, ab odi 
temete fcincillaidal tuo ma- 
gnanimo Cuore,folleua, àC 
ingrandifce i foggetti, non folo al riuerir- 
Ìa,come deiieno, ma anche al feruirla>co- 
me merita •' Non dico , per i iplendori de 
tanti Eroi, della Aia Eccellentiillma Profa- 
pia, che pur fon noti al Mondo, per TÀrmi, 
per le Lettere, per le Porpore , e per li fu- 
blimi honori , e meritate Grandezze de« 




Camauri , c’hanno illuArato il Vaticano • 
Taccio si meritate Grandezze , che da lor 
fleffe la fregiano $ mà dico deu'ella effer 
feruita,per la fua innata Benegnità, con la 
quale ogni giorno, à tutti comparte i fauo* 

a 2 ri 
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Vi delle fué gratie ; Come appunto nbùc 
Anni fono , compartì à me Thonor di fuo 
^Teologo, per il quale confefTandoiheli per- 
petuamente obiigato , fodbtò in parte à 
tanta obligatione,con quella mia Rdatio- 
ne,che fò comparir alle Stampe, fott’il glo- 
riofo nome di V. E. acciò la difenda dalle 
lingue de gli Ariflarchi , che con li denti 
delle calunnie procurano di adentarla, ma 
in vano , mentre rifugiata la mirano Cotto 
la Colonna, della fua ProtettionejChe per» 
ciò abagliati dal fplendor della luaPorpo* 
ra , confeffaranno d* cfler véri Ariftarchu 
per fepellirnfi viui, dentr'il fepolchro del- 
la propria fima ; Laonde qualunque ella 
fc fia,la dedico à V. E.perfuadcndomi, che 
più fplendore pigliarà, dal Nome diV.E. 
che dalla luce delle Stampe, alle quali con 
la fiducia della fua Protettione, arditamen- 
te TeCpongo . Eminentiffimo Prcncipe,Io 
tratto in quella mia Rclatione, della fagra-- 
tiffima Imagine, della Beata Vergine, da SJ 
Luca dipinta in Gierufalemme, mentr'clla 
era viuéte, e prefente.lndi da lui medemo 


tra» 


. i 
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tralporcatà in Àntiochià À donde pbicia fò 
prefe dairimperadricc. Eudocia 1 . e man* 
data in €oAantinopoli à Pulchenafóa Co: 
gnata Di là ne fu prefa, folamenite la Te- 
lia, dairinapcrador BalduinoJt. è condot- 
tola feco , prima nella Grecia neirifola di 
Euripo,e pofeia in Napoli * Donde nel- 
TAnno 1 3 io. fu tfafportata , e don^a dal 
fereniillmo Prencipe di Taranto Filippo 
d*Angiò,al noftro Reai Monafterio di Mo- 
te Vergine , oue la fua Imperiai Cappella 
eretta vi haueua,& iui al prefente>quafi da 
tutfil Mondo, venerata , e riuerita fi vede 
da ChriKliani diuoti,per effer chiamata, non 
più la Madonna di Coilantinopoli , ma di 
Monte Vergine , della quale V. E. fempre 
n*è fiata , & è particolar diuota .• Appunto 
come n*è Diuota, e Protettrice di quclPal- 
tra,fimile à quefia, che fià dentro TArcico- 
fraternità, eretta in Roma, dalla Nation Si- 
chiana, fotfil medemo titolo di Cofiantino- 
poli . Gradifca intanto, come humilmente 
la priego , Eminentifilmo Prencipe, quefia 
fijia Relatione , con quella magnanimità) 
^ ch'è 
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e propria di V« E> alla qual6> doplicandò 
le mie obligationJ , da quella ifteflà làgra 
Imagine di Monte Vergine, le llò pregan. 
do quella compita Grandezza , che merita 
lo fplendor della fna Porpora, qua le riue* 
rentemence la bacio, ©al noilro Reai Mo- 
nalterio di Monte Vergine, 1 8. d'Ottobre 

|66i. 

D.V.E. 



ì 


Hu(niliifiBiO)Diuoti/Cino>& obli'gari/!ìmo (cruo I • 

D. Amato Maftrullo . 
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ALLI RE V* PADRI 

i Del no ftro 


T . » 

' i : . 


; « > i X 


REAL MONASTERIO DI MONTE VERGINE, 
io ChriRo oRcruandl0!ini . . ^ - - 


AMATO MASTRVLL-a, : 

Dtfang > del Real'Momifiwàat. 4$ ' "■ ì - i i 
T . Monte Vergim , ^ : I; f. 

• ■ ; ' i‘ ' ; t o’ntjfiq!; .ur-_i 

A Memom ) dellb cole; l anncbo 
(Reo. Padri) lacilmence > fi-diìperdé 
dentr’voa lunga ferìq , de ifécoli tr» 
. feorE > quando però alia penna' de 
diligenti Scrittori» di raccoàatidar 
. 6 crafeura . 1 Broèzi » e i Marmi lo* 
grati da gli Anni, perdeno la qualità » e na- 
tura di effi > L'Attioni eroiche » c le gloriofo 
Imprcfc» vengono anch'cflcjcon l’humanc viciffitudi 
ni fepoltc» dentr’il fepolcro d’vna perpetua obliuio- 
ne . In fommajche farebbeno Roggi» gli Hcrcoli» gli 
Achilli, gli AlelTandriì e gli altri Eroi, fé dalia penna 
de’diligenti Scrittori, à Pofterj,raprcfentate non fuflc 
ro ? La virtù dcll'hcrbe, e delle pietre, à gli acuti, o 
pcrfpicaci Ingegni de Medici, farebbe riufcitainco- 
gnita,& infruttuofa,quando di quella,! Scrittori non 
n’haueflcro regiftrato , almeno refpcricnze . Hor 
quelle dilTauenture , non è dubio (Reu.Padri) haue- 
rebbe anche prouato la noftra Cógregationc di Mote 
Vergine, fondata dal noRro Padre S.Guglielmo , fin 
dall’ Anno U 20 . quando la penna ,d’alcuninollri 
moderni Scrittori , con le loro Relationi Rampate-- j 

non 



Dìgitized by Coogle 




ilon n’htucflcró tipprèfcntàto à. Noi PoftcrUa Traf- 
battone > delia fagratiffima Imagihe della Teìla» di S. 
Maria di Coftancinopolijda S.Luca dipinta^ c donata 
dairimpcrador Filippo d’Angiò j c dairimpcradricc 
Caurjoa 11 . de Valoys Ara moglie) à cdcefto noftro 
lagro tempio di Monte Vergine nell’ Anno 1510. 
Ma la diuerfità delle loro opinioni» hà inquietata Ji_> 
mentc,de*curiofì Lettori . Ondio per quietarli affac- 
tO)à lor appreiènto qatefi’altra mia Relatione, nellc^ 
quale ritrouarannó la pura verità > di detta Transla- 
tione ) appunto > com’è feguita . Graditela in tanto 
anche voi f Reu.Padri) eleggetela cbn dihota aticn^ 
liofiC) pet ccmaunicàrla poìcia à i Chriftiani diuotit 
che da diucife parti del Mondo > giornalmente.yen*' 
gono à viAUrlain coteAo noAro fagro luogo.Et alle 
voAre fante orationi intatO) di tutto cuore mi raccó* 
mando . Dal noAro MonaAério di Monte Vergiao 
di Napoli zi.d*Ottobrc 

!<v‘ . i ; , :? :?o' j . i . i 

1 ’. '( H'ì: ■■ • i ' ■ , v ' \ 
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AL REV'ÈkENDlSSJMO 

P. A B B A T E 

• . • ■ J ^ 1 • n 

AMATO MAS TR V LLO; 

Decano,deI Monafterio di Monte 
. , Vergine . 


S 0 AT JB T T O 

P E L P. p., C A R L O M A N C, Ò 
Monaco Sacerdote y e Tco[o^o^4eIJa COngré-^ ' 

• gationc di Monte Ver^^. ^ 

• - - ^ 

H Or\,chefuga$éègìkdel>eMaMadnr: 

Da q^efio fiero M&nte y iuidimrii ' :: 

La gran Madre di Dio , venghi» hor bora 
Ariuerirla le releftifquadre. 


Non ftùd* antichi numìy quell' empia Madrei 
§luefta'i del vero Dio Madre s'honorat 
Dalla man d'infedel quella s'infiora > ^ 
il pennello di Lucana quefia è Fadre . 


Quella da falfi Dei non fi di/giunfcì 
Di flar fempre conLuea^quefia s'elefie , , 

Ch'ogni AlmaiCh'ogni Cor fempre compunfe l. ; 

Dal Baratro^ colei vennete conuerfcy 
Dal lido Greco i quefia i noi ne giunfi^ 
^fiAlaprecipiti^quepas'erefie , /. 

t H 

b Al 
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. . Al Rèaerendìfs P.Àbbatè 

D./AMATO MASTRVLLO, 




Teologa ,,de|ir^ raincnti^fi- 
. mo Preneipe Cardinal 
Colonna . 


SONEfTO': 


Del P. DvToraafo di Tomaio > Monaco Sacerdote 
della Congregacioné di Monto 

!.. • *T ■' - i ‘ J 

Vergine-» . 


I N ijatl M'cme^ oue^prtà rejft ffmpérò' ' ' 
L’iufey^o tuttO’ihcr v*bà là Uegià vn T>ioy 
E le memorie fue fofle tn oblio 
AMAJOi il tuo faper^ l'hà efpojle al vtre. 


;C 

1 


{ 


•*T 


Se dell'infame Dea t vfo primieroy 

Cambio Monarca illuftredn Culto pio ' 
Ver atterrar di Eethe il Mbjlro rio '' 
Sembr a tua penna vn fulmine feuero» 


Ver emolare il foglio tuo di Stelli ^ " 

D'huop'i M'ariay c'hoggi per tecontenna 
Vergònio M^ntCyà dir tue pompe belli. 


Veri parti del Cìelìpènnelloyepennay- . 

E s’ all' hor tidipinfe vn fagro Apelle 
Vamofa Vennayhor le tue lodi acftdnàé ' ^ 
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AI Réuerehdlfs. P. Abbate 

D. 'AMATO MAS TKVLLO, 

• * 1 * ^ ' * w • 

Dccatfo.del Morìàflerio di 

. , - * ' I 

Monte Vergine. 

' - SONETTO ' ■ 

Del P. Baccelliero > Fra Gregorio BaCIc 
Agoftiniano. ; 

t 

F Ormare in pochi fogli vn fagto Monte » 

Compendiar in pkciel libro vn Cielo » . - J ‘ 
Oprar •ich'a fiuto Jia la penna vn Telo . ; 
far /gorgar dalla/àpien^avn Fonte* • 

» « », * • 

fiaccar all'otmogn'hor la debil fronte y 

Vincer nel dolce fuono il Dio di Deloi ' .. 

Toglier dell’ignoranza alVhuomoilvelo% . . 

Hauer l antiche ìftorie al dir sì pronte • 

fender dinoti t più peruerfi Cori > 

Dejìar pietà n’è più feroci petth 
Suolar d’vn Monte i più fecreti honori • 

In ceìejlhcangìar gli humani affettìy 
Te^er ferii à Maria di var^ fiori y 
Sono di te è AMATO > i degni effetti » . 

AL 
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ÀL REVERENDISS. p, ABBATE C 

P. A M A T O M A S T R V L L O 
T cologOjdeirEmineritiffimo Signor Cardinal 
.COLONNA> ^ 

Bi al ^re finte Decani , del Beai Monafierìo ài MontO 
Vergine del Monte. 

S’alludc ; airincarnarion del Verbo Diuino.ncH’vtero di 
maria 

- : -S -0 N"E t T 0 - 

• 

Del Signor GiorTomafo Rotondi.’ 

^ I , , . . 

C leUehe s*ahafa ad ugnagliarfi k vn*Montet 
MontCiChes' alza fronteggiar col Cièlo ^ 
Ciefichefi chiude » accio il capifia vn Mome^ 
Móntèyche s*apre aedo riceua vn Cielo . 

* ^ - 4 . 

Ben tu faggio Oratore fai Cielo vn Monte, 

Ben tu dotto Scrittor , fai Monte vn Qelo y 
E fembri al canto vn* Anfon del Monte, 

Bfembri al volo vn Seraphin del Cielo, 

K 

Ver coronarti il crine, il Cieloiel Monte, 

Vn bel groppo di Stelle oferifea il Cielo, 

Vn belfirto di Lauri appreflt il Monte . 

Anzhviua il tuo Nome in Monte,in Cielo, 
cTeatro a tuot /udori Vn Monte, 

Sia Campidoglio,alle tue glorie vn Cielo, 
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■> 


k r. *" * -* 


DegU Aiuorl, che fi citano itt qucftà'^^ 

' Rclatione. 

a; ' Coftittttw&i.. dcEiJt : 

,c l 5 ip f 0 ? ^ • * Religione . 

A Bbajc Centi;.i/ji<i l i Coftanzo . .1 

\ ^imoncy nbo jri'j 

Alfon^o VigUcga > ■ iZ is." MPì J- :‘""F 
Ambroiio Landucci* I . . i # l'^v '. L 


•iiL* >*A 4 




Amiapp^' is; 
Anfilochiò 
S|. Antonino. 
Antonio BeatUlo T 


Ra Domenico Graui: 


F RaD 

na. 


V 


. * E»' 


-JO' . 


B. 


F. 


B 


EHarmina. .■ . / .IjEdcrico Fornero . 
Bibliothcca fagra. ^ 5 D.Fclice Renna . 
Breuiario anticonmo^ -^ Fdice Aftolfi; . ^ .- -r 
nadicodiAÌ* V* Felice Girardi . ■ - <>.. 

Breuiario moderno ^ Filippo di Bergamo 

monaftico Benedittino. Fulibcrto ^ . 

Bozouio. .7’ --- ‘-f ^‘‘7 - 

,, ■• C« ^ 1, "iM.".' > .i' • •,■ 

CS . Geronimo. 

D.Geronimo Conti; 

Cefare BÌfonio. GiouanniZonaM. 

0fcmmt; Ottaoo^!:ti'. Giouanni^faeio. . - 

Chronica laùM • GiO/Eufcbio.CjJW'*'- i 

> ■ c Gioì 
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H 


Gioiiinni Antóiiio 0, 

Sumtnònte/ ‘ ~ 

S.Greg9Ho NaziaflKna .Orofio.' ^ v 
- ^ " ' D^uidio de Ludìs? ' 

P 

Artóiafccdaio; 

... ' ^.PaoIoApofioIo.’ 

L. |3 Pietro Canifiói- " ' 

D . .... , Pietro de Natal^us • 

.laconjo di NapoIi Prà Paolo Mòriggi* ' . 
Mcfiancnfc. Platina. I-T ' . 

L. 


> ‘ i 


* ' V 


Placido SaoDperi ; 

• ..i. 

Q. .o::' ; 

Lodouico dolce r . r; r - * 

Pra Lodouico Apoldia^ ' si 

Domenicano . . l 


♦ * ' • t * 

^ ‘ . . .u 


Rà Scraphino Razzi; 
Scipione MazzeJla 
Simone Metafrafte’. . 


.O’M . K:n:- J^Scipionc MazzeJla ;T 


D Marco de MaftJJis; ' Sigonio: 
Martirologio Roma- Sozomcd : 


no ^ 

Marcellino 
Michel Angelo d*A- 
.a 


Snida . 


i • 

a' * 


T. 


rezzo. > ^T^Hiopolo PatriarchiLa 

Monfignor Giordano. X Coflantinopolitanoi 
. . ^ S.Thomafod*Aquino. 


N 


AugIctov - 


V. 


VT- ir V.. ’ Vincenzo Belluaccnfc. 

NiCefiiSfO'CaliRo^ Vittorclli . 

, 
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T A y O E A 

Delle Noticieìchefì contengono in qùeAa 
' . Rclationc. 

D ei luogo\e tempOynel quale da S^Luca^fì di* 
pinta la *vera Imagineydella fagrati^mia Tt^ 
Jia dfS» Maria di Co flantinopoliyhoggi detta di 
, S •Maria di Monte V ergine . i . 

'Della feconda Translationcy fatta d' Antiochia m 
Coflantinopolii della fagrati jjima Imagine diS* 

, Maria di Coflatinopolhda S- Luca dipintayhog^ 
gi detta di Monte Vergine>7^ot*i* • 

Della ter:^a Translationey fatta dalla Citta di Co* 
jiantinopoli nella Credale dalla Grecia in quejìo 
. nofro Regno di T^apoli, della fagrati jfima Ima- 
gine di S-Maria di Coflantinopoli da 5. Luca di- 
pintayhoggi detta di Monte Veg.T^ot,^» 
Vigreffione, Della Difcenden^a de Fo feriti He* 
redi dell' Imperador Balduino II, 
Dipref/ioneyDellaDifcendenzade Pofieri di Car* 

' lo LRUi napoli . 

Della quarta T ranslationeyfatta da napoli alfagro 
. Tempio di Monte V'ergine nell’ Anno I llQ*del> , 
- fagratiffma ìmaginey della T efia di S»Maria 
di Cofiantinopoliyda S»Luca dipintayhoggi detta 
, diMonte V'ergine 

: ^ C Z Opi- 
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Opinione^ ad Signor Albate Michele Giujlinìanot 
conia eguale rifiuta alcuni Autori^ c'han ferino 
l'àeiU^ fàgfatìffima IfHagìnéAl 5» Maria -ài Co^i 
fiantinopoli da S,LitcaTÌip.intà^hiamata da Gre- 
ci 0 digit ria Ja cui Tefianon fia fiata trafportata 
in Italia, e per confequen:^a non fià^ quella, kóggf 
detta di Monte Vergine, trafportata dall\impe^. 
rador Balduino II» m T^apollV't llittpòlt in 
Monte Vergine, dall lmperad(n‘ illppo d' Àn^ 
'''gìofi dall ItfiperadricèVdtdrirtàìÌAe Vàlly^^ - 

• moglie nell’ Anno rjio.- ^ • 
Delle ftgre Imagini^della B.Vergine, xhe fonorflate 

da S.LuCa dipinte* ‘ ' *' "* 

Ddlé (agre Ìmagim\della BlVetgine da SlFùcà di^*' 
pinte,che fi ritrouanofuor di Rotna»T^ot*sy ^ \ 
Del concorfo de Ghrifiiani dinoti, che da •vicini-^ e da 

* lontani paefi, giornalmente vanno d vifitare la 
fagra Xmàgine di S, Maria di Qofiantinopoli^hog 

■ 'gi detta di Monte Vergine T^onj* ’ ^ 

Del fagroTeforo dell lndulgen';^e‘-,che fi guadagna- 

- no da Chrifiiani dinoti, che vanno à vifitare il fa 
grò T empio^e fagra Imagine di S» ' Maria di Co- 

'' fi antinop'olùhoggldett a di MonteVerg, 'Blot*d'*‘ 
DellirtdulgenT^e plenarie , che procure dalla /. m* di 

■ 'paoloi*Paolq ^-quando fkQar dinaie, per la fa-~ 

- nttà riceuuta dalla fagra Imagine di Qojlanttno- 
poli, l'Oggi detta di Adente V ergine tempo che 

• J V (gli 
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e£Ìi era dì tenera ìtìuT^ot.'gV " " I • 

Delia Morte^SepolorO'ieTransUtione.del Corpo diS\ 
Luca^tdalla Città di CoJìantinopoH nella Città 
di Brindi fi 'hlot»io» ‘ - ‘ 

D ella feconda. T r ansUtione ^dehCorpo ^iS> Luca* 

. dalla Città di Bnndifi al Adonajlerio di S» Sai- 
uator del Goglieto, hoggi detto di S* Guglielmo t 

Della terT^a TranslatìoneAel Braccio diS Luca^dal 
‘ Monajterio di S» Saluator del Coglieto^alfagro ' 
T empio di M onte V ergine.'Blot» 12 . • 

Di 5. Mercurio Martire* difenfore della fagrati f 
fma Jmagin'e di S, Maria di Coftàntìnopòli^da S» 
Luca dipinta^ ^^Hi dettai di Morite V ergine , e 
" della Translationtydel Còrpo di detto Santo* da 
Cejarea in Monte Vergine,T>lot,il» 

Della Imperiai Cappella^di S* Maria di Monte V er 
gitpe^edificata dal ferenijjìmo Prencipe di.Tardny 
to Filippo d' Jngiò^nella quale *vi ftan fepoltiyCa 
■ tarina Ufua moglie^ Maria* C^il Rè Lodouico 
fuoi jigli*eGiouanna Prima fuaFlora.Flot»!^, 
Della Vigilia co fi detta ^ che fi canta ogni Venerdì 
doppo Compietràyauanti I mmagine di Monte V er 
gine,T^ot.iy • ^ '• ' ■ ' il • 

Della Diuotione>che deueno hauere i Chriftiani di- 
uoti alla facra Imagine di Monte Virgine,T{oe* 
16 * 

AP- 
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A P P R 0 B A T I 0 N e; " 

H AuendomOiNoì infrafcritti ( /ècondo ci è venuto com3 
meflo dal M.llluftr.c Rcu.P.Abb. Generale, della ooftra 
Congrcgatione di Monte Vergine.D. Benedetto Petrilli J re- 
uifto,e diligentemente confiderata la prefcncc Opera, il cui Ti- 
colo é( Rclationc della Sagraiillìma Imagine, della Tetta della * 
B.Vcrgmc di Coftancinopoli,da S. Luca dipinta,hoggi detta-, 
di M. Verg.;cotnpofta dal Reuerendifs, p. Abbate U.Amato 
Mailrullo, Decano del fagro Monatterio di Monte Vergino 
del Monte, Teologo della noilra Congrcgatione, rhabbiaroo 
ritrouata adorna di tutte quelle buone conditioni, che fi ri- 
ccrcano,p« mandarli alle Rampe, non meno che vtile à Fedeli 
dinoti d’eflà. Data in Loreto li 1 8 .di Giugno iddi. 

* « 

p.Bartihmeo GkfinattafioiTeeh^otAèbateitVicérh 
QtntraU della Qiurifdmiene dìM.V. * 


, p.Giùxljt$gì'Ricctard$iTeolagdie Abbate del ÌAenaffe^ 
rie di Agata di Bugila. " 

C oncederne, licenza ( per quanto fpetta à Noi ) al M. R.' 

P. Abbate D.Amato Mafirullo, Decano del fagro Mona- 
Reno di Monte Vergine del Montc,Teologo della nofira 
' 8*'^8*^*®*** » poflìa mandare alle Rampe la preiènte Rela- 
tione,della fagratilfima Imagine, della Tetta della B. Vergine 
diCoAancinopoli,da S. Luca dipinta, hoggi detta diMontcj 
Vergine,da lui defcricta , e compoRa,ettèndo Rata prima re- 
. uiRa da due de noflri Teologi Abbati,dclla mederoa noftra.. 
Congregatione,a i quali ciò habbiamo commetto , e da loro 
a Noi approuata. Et in fede &c.Data in Loreto li lo.di Giu- 
gno iddi. 

J^.Benedette Vetrini Abbate Generate» 

Lotus f Sigilli. 
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la Congreg. habitticdfam Eminené. & Reu.Domino 
Card. Philatn. Arch. Neap. fub die aj.Iuntj i66t. 
fuic dii^uni) quod Reu. D. Can. Guaracinus rèui- 
deat}& infcripcis rcfcrac eidem Congreg. 

f 

De Philippis Can.& ProVic.Generalis 

Can.D.Maccharus Renzi S.T.D. &S.O£Conrulc* 

• 1 

Ubmmjcui nomea ( Breue relacionej della vera Ima* 
gineidella fagratiffima Tcfta di S.Maria di Collanti 
nopolhda San Luca dipinta,hoggi detta di $.Maria 
di M. Verginejdefcritta dal Rcuerédifs.P. Abb- D. 
Amato MaRrullo>da Ca{lello)vidi>& perlegij & in 
co nihil centra Bonos morcs>& fanam do^rinam^ 
reperijimò multas eruditiones feitù dignas > & ad 
deuotionem erga B.Verg.excitandam inueni, ideo 
typis mandari ppircjceafcojfi £minentirs.Domino 
ita videbitur • 

. Can.MaKhias Guaracinus Dep 


De ordine>Eminent.& Rcuer.Domini Card.Phimala- 
rini Archiepifc.Neap. extrà Congreg. fuit roanda- 
cum i quod dante Relatione) fupradi^i Rcuiforis> 
Imprimatur.hac ìdie 6.Augudi 

D.PauIus Garbinatus Vic.Gen* 
^Q.D.Macchaeus Renai S.T.D.<5c S.C^.Confult.' 

•» r 
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1 ECCELLENTISSIMO SIC. 

L ' AbbatCjD.Ànrato Ma(!ruI10)Decano Mona^ ) 

ftcrio di Monte Vergine del Monte >.Diuotiflì^ ^ 
mo Oratore di V.Ehumil mente efponc» comede- 
(ìderando madare alle (lampe vna Tua Opera» inti- 
tolata(Relatione)della fagratillìma ImaginejdelliLj 
Teda di S. Maria di Co&ntinopobMioggi dettai j 
di Monte Vergine ) humilmente la (Supplica à co- 
metter la Riunione di eflà)à chi parefìà à V.E.Qh’>t' ; 
tutto &C. , . ; ; !, 

Keùer. P. Io. Berardi $p<;Ictatis lefusrideatj& refèrai' 
infcriptisr^ ' , . V . ' ■ ; ff 

Galcota R.Mufcttola ^.Vllpa R.Carrillo RNauar.R/ 

Pronifumiper Suam ExccII.Keap.die ai.menfis lunij* 

' i66i. ' Criuclli 

^ 1 - * 

« . 'J : ~'l£t^eUè»Hjftmi‘Dómiàe • 

R Ecognoui opus , quod infcribitur ( Rclationo 
della fagratidìma ImaginejdellaTefta di S.Ma- 
ria di Coftantinopolijhoggi detta di M. Verg. dc- 
fcritta dal P. Abb.D.Àmato Maftrullo) Neque ali- 
qpid ofFeadi»adu'erfus Regiam Iurifdi^ionem,aut 
politictìtri Regimen.' Ex Collegio Ncap.die 5.1uiij^ 

lOOla 

Ioannes Berardi Societlelù . 

Vifa rctrofcnYta Rclàtionei Imprimàtur» '& in publi* 
catione fcructur Rc^a Pragmatica . • - 

Galcota Reg.Mufcctola Rcg.Vlloa Reg Nauarr.Reg. 

Piouifum, per Suam Excel!. Ncap.die i i.mcnfis lulij 
i66i. CriueJli. 
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E Li A T I ONE 

DELLA . J 

VER A IM AGINÈN 

' DELLA SACRATISSIMA TESTA . ,| 

DI ■ * ■; > 

* . . .. - H 

Sapta Maria di Coftantinopbli > hoggi 
detta di Monte Vergine . 

; ■ Del P. Abbate ^ ^ ' f 

b’ AMATO MASTRVLL(i. 


01 diuerfo modo di fcriuere > c’han 
fatto alcuni moderni fcrittori >>indac ^ 
raguaglio della translatione' della.» 
vera Imagine della Sagrati/Iìma Telia 
di S. Maria di Coftantinopoli da S. 
Luca dipinta^lioggi detta di S. Maria 
di Monte VerginCf in quello nollro Regno di Napo- 
li)à molti han dato occalione di dubitare>d’elTer que« 
Ha) ò altra la vera Imagine di S. Maria di CoRancino- 
poli . Ond'io per giunger ad ifeoprir la verità del 
fatto>e toglier via ogni occalione di dubitare»con fa* 
tighe di Studio» mi lono andato ingegnando di giun- 
ger al fegno della verii^» come appunto credo d’ef- 
fcrui giontojfondato nell'Aucoricà di molti graui Au- 
torijche rafferifeono . E prima vedrò in quella mia.» 
Relatione » in che luogo » e tempo ella Ha Rata da S. 

A Lu- 



% Rdationì della 

Luca dipinta . Secondo in che tempo iia fiata tra- 
frortaia da vn luogo all'altro. Terzo da chi fìa fia- 
ta donata al fagro Tempio di Monte Vergine, & in 
cheAnno. - • ^ 

D^llaogo'yztemfo nel quàle da S*Luca fU 
" dipinta la /v^ra Imagme detta fagratisfi^ 
T/eBa di'S* Hdaria di Coflaniinopo* 
Ihhoggi detta dì Monte Forgine . 

N b T I T I A L 

« 

N Acque S. Luca in Antiochia , doue fra pochi 
anni vi diuenne'erpertiflimo Medico, & ec- 
cellcntiflìmo Pittore , come fcriue Niceforo Califtoj 
Uh. Ltteas Antiochid ortuSìMedicus Fi£for egregms, 
3- Cosi anche lo chiamò S.Paolo. Salutai vos Lucas Me- 
^ dieus carijfmus , e fù molto dotto nella lingua latina> 
c Greca, fi come fià notato nella Chronica latina-,; 
Chren.iat, ^cas Buangeltfta mtione Syrus ex AntiachiaCiMitate^ 
artis BiOtura deifus^ lAtini , Greciqne fìrmanii afprimè - 
eruditt£tmus i Hor S. Luca hauendo intefo in An- 
tiochia gli fiupendi miracoli, che Chrifioopraua nel- 
la Città di Gierufaicmme , c la fequela de’Difcepoli, 
che feco raenaiia, anziofo di vederlo , & efier anno- 
uerato anch'egli fra quel numero > andò in Gicrufa-* 
lemme, come foggiunge Niceforo nel luogo di fopra 
citato; Ad Chrifium accefft , & hauendoio falutatOtO 
riuerito,aflìeme con la fua fantiflfima Madre , in bre- 
ue tempo per le fuc virtù , ottenne quant'cgli haue* 
ua dcfiderato.Doppo molto tempo, che S. Luca die- 
de nella fcuola di Chrifto,fcriflc la fua vita,c dipinfc 

la 
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M adorma di M onte Verdine, i 

-la Tua ImagÌRC > come dice l’Angelico Dotcor S. To 
m^CoìBeatHS Ltttaj dtàimr depinxijfe Chrifti Imagi »emy 
^uaRoma babetur^t fu quella appuncoj che fìi finita^ 
per mano de gli Angeli) & al prefente s’adora ncllt^ ar. \,adX 
Cappella > chiamata nel Lacerano » la Sanila Sanilo- 
.rum>oue sù l’Arco craue della Porta di dTa)VÌ fi leg«\ 
gono rinfraferitte parole . Hoc eft illa facratiffima 
Cappella in tote Orbe mominata » Saubta Sa»eiorum 
dicitur . In Tabernaculo ante Aitar ey e fi Imago Saluato- 
ris Mundi Domini no(lrilefuChrifiiin illa propriajl- 
gara » ficuti erat in terradn (tate triginta trium annoruy 
'df pitia per mdnus S.IjtCfUuangeliJia ad pernioni Virgi- 
nis Matris Marifyér ^antioru Apofioloruifinita vero per 
manus Angelicas , finceram effigiem reprefentansyper Ti-- 
tum ) ^ Vefpifianum Romam delaja > (jr centra Demones 
muUhmtracuUs corra fcat. ■ ' ' " . 

Hor S.Luca doppo hauer dipinto la fudetta imagi* 
ne di Chrillo > dice Niccforo > per la familiarità > eh' 
hebbe con la Tua Sàtiffima Madre in Gierufalemme» 
dipinfe anche al naturale la Tua imaginesù d'vna ta- 
uolasftand’ella prefeneeje vedente i Dinas Lucas Apo- 
ftolns Verbi Matris Imaginem , fnis ipfe manibns depin^ 
xit yillaadhncvinente y ér tabnlam ipjàmvidente \ gra- 
tiamqneadeoilliformg fuf immitten/e . Ilchc vieti an- terga, 
che confìrmaco da Harcman ScediìioiHic Santias La- Hitrtman. '■ 
cas cum pittar ^ artis edotlus ejfct y propter conaerfatio- 
nemyquam iugitercum B. Virgtne habuerat yeias Imagi- . 

nem plaries depinxit * E Simone Metafrafte dice) che feptem 
S.Luca doppo la Refurrettione diChriRo y & Aflun- 
tion di Maria nel CielO)trafportò fecO) e lafciò nella 
Chiefa d’ Antiochia l’Iraagini d’Ambeduc ) ficomcj 
(là notato nella Sagra Biblioteca lib. 2. folio 159. 

Dicitar etiam pojl Scriptamà fe Qbrijli vitam Saluato- 

A 2 risy 


Dii^ ij-vl _ ( igU 


4 . ‘ Relationt deBa 

risi & Imagwes ipHus > ac Matris eiufiem^ pendictlloy é‘ 
Priitìi Traf ftnxiffeyVtrìufquelcones Antiochenf Bcclejìf re» 

latione del- Itquijfe . Hor ftandono collocate ambedue rimagi- 
i Chrifto> e di Maria nella Chicfa d’Antiochìa»,, 

daGierufà^clla quale fctt’anni il Prencipe de gli ApoftoliS. 
lemme ia_, Pietro> vi tende la fua fedia, piamente iì può credere, 
Antiochia, ggii pj^ d’vna volta celebrato la Meflà auao- 

ti di dette fagre Imagini;Il limile anche fi può crede- 
re babia fatto TApoftolo S*Luca,doppo la partenza^ 
di S. Pietro d' Antiochia . 

'D^Ba feconda ^ranslationcy fatta dAntto^ 
chta in Cofiantinofoli , deBa Sagratisfì^ 
ma Imagine dzlla B. Vkrgda S^Luca di- 
finta^ hoggi detta di Monte Verginei 

ì ' , • ’ 

i N O T I T I A IL 


r Rinna, ch’io difcorra di quella fecodaTranslatro 

& ne>è neceffario che dia dipinto raguaglio di tre 
Eudocie che fono fiate, due Imperatrici, c vna Regi- 
na,mcntre da vna di cfie fù fatta detta Translaiione. 

La prima Eudocia, come dice Gio: Zonata nclla^ 
Ch.'(onar. fua Iftoria nacque in Athcnc , c fi chiamò Athe- 
fù figliuola di Lcontio Filofofo , il quale efsen- 
rilfanodi Aftrologo,aftrologò che detta Athcnai fua fi- 

Ltoì.tio. gliuola,per la fua rara bellezza, farebbe fiata aiutata 
dalla Fortuna ; che perciò nel Tuo vltinio tefiamento,' 
non li lafciò altro di dote , che cento feudi ,'e ruttai 
l’altra fua facoltà la lafciò à due altri fuoi figliuoli 
mafehi chiamati,vno Valerio, e l'alro Genefio.Arhc- 
naicflcndofi di ciò molto doluta con i fuoì fratelli,.. 


ven- 
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Madonna di Monte Verginei $ 

vennero in contefajc dà medemi fìi ella cacciata vìlj> 
dalla lor Cafas la quale per compaflìone fu nceuutu^ 
da vna donna Tua Zia . Sciedc Achenai molco 
tempo in cafa di fua Zia > la quale bauendo hauuto 
occaiione di mandarla in Coftanrinopoli» vela man- 
dò raccomandata alla pierà d' vna donna Vergino» 
chiamata Pulcheria»ch’era forella carnale dell'lmpc- 
rador Teodofio > il qual ancora non haueua prefo 
moglie. Pulcheria bauendo vifto Achenai cosi bella» 
fubicola fè battezzare) imponendoli nomeEudocia» 
c pofcias’adoprò > che per la Tua rara bellezza Tlm- 
peradorTcodofio Tuo fratello fé la pigliaffe per mo- 
glie ) come in fatti fe la pigliò» chiamandoli Eudocia 
Imperadrice Augulfa» 

La fecòda Eudociaiò Eudolìa come sEpre fu chiama 
ta ai parer di Niceforo>del Platina)e del Colenuccio» 
fù figliuola dell'Imperador Teodolìo) e delflmpera- 
drice Eudocia>ambcdue mentionati di fopra > i quali 
neH’Anno 435>la diedero per moglie à Valcnciniano 
lll.lmperador di Roma)fratelio cugino di Pulcheria. 
Quello Imperador Valentiniano eìlèndoli inuaghito 
della moglie di MalHmo Patricio di Roma » tanto s’a- 
doprò)che giunfeà violarla per forza . Maliimo fin- 
fe di non fapcr la villania» che per forza rimperador 
Valentiniano haueua fatto à fua moglie » quindi vn 
vn gio i no entrò Maflimo dentr’il Palagio di Valenti- 
niano) c rammazzò>e per forza anch’egli violò Eudo 
iia fuà moglie)Conforme dice Gio:Zonara nella fua_> 
IRoria . E/ffrò Majfxmo dentr'il Pulagghy ^ ammazzò 
VaUnfiftia»0) e per forza violo Eudojiui occupando l'Im- 
perio. Eudolia vedendoli da M ilfimo fi vicupcrofa- 
mente trattata» NeH’anno lecrecamentcfcrillcj 
Rcir Africa à GioiSerico Rè de' Vuandofi fufie venu-/ 

...... n 
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Nicef. loco 
sup. citJth. 
I ^.cap.i I. 
à tergo . 

Gio.T^nar. 
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6 Relatione della 

DO in Roma à ricupcrarfi Tlmpcrio , che I’ha.ucrcbbc 
anche data Eudocia fua figliuola per moglie ai fuo 
figliuolo primogenito , purché haueflc tolta lei dalla 
vituperofa tirannia, nella quale Maflfìrao la tcncua,c 
hauelfc fitta la vendetta di lui per la villania, cheli 
faceua» Il Rè Gio; Serico à quello auuifo accettò 
roffcrta,c fubitopofein ordine vn’efercito di 50. m* 
foldati , con li quali s'auuiò verfo Roma l'Anno ap- 
preflb 455. c gionto in Roma ammazzò Ma/lìmo, 
?Untn.nd. Ic cui ceneri buttò dentro del Teuarc . Egli pofeia^ 
ia vitAdi i4.giorni,fè Taccheggiar Romane fé fpogliare i Tcm- 
Uoneifo, pjj 53gj.j d’orojC d'argento,che vi ftaua- 

Gw.7o»ar. ammazzar gran numero de Cittadini , e doppo 
tcm. i.foi. hauer fatto bruciare buona parte della Città di Ro- 
91. ma, fi parti per l’Africa, doue fi menò Tlmperadrico 
Eudofia,con le Tue due figliuole, Eudocia, e Placidia. 
La terza Eudocia come dice Gio:Zonara,fu figliuo 
Cio.Xomr. ladcirimperador Valentiniano,e diEudofia menho* 
di fopra,Ia quale eficndo fiata menata nell’Afri- 
1 Gio.-Serico , due anni doppo la morte dol- 
er ri. l'Impcrador Valeminiano fuo Padre, che fù l’Anno 
eodfoi.àt. a maritò col primogenito del Rè Gio. Serico» 
per totum . chiamnto Himerico ò Tranfmondo, come fcriue Lo- 
douico Dolce nelle Vite de grimperadori,& io quel- 
la di Marciano nel foglio 238.0 l’altra figliuola di 
detta Imperadricc Endofiajchiamata Placidia, fù da- 
ta per moglie ad Olibrio Patritio Romano . 

Q^efta terza Eudocia,dice il P.D.Ouidio de Lutijs 
p.Ouid.de Relatione Rampata fù quella, che trafportò 

Luti^s fot. da Antiochia in Cofiantinopoli la Sagratilfima Ima- 
19. IO. & gine della B.Vergine daS.Luca dipinta , e ciò aficri- 
^ * fee in quefio modo. Eudocia doppo hauer partori- 
toin Africa vn figliuolo,.pjer nome Ilderico , con Hi- 

me- 
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merìco) ò Tranfmondo Tuo maritoj col quale era (la-' 
ra i^.anni » c doppo hauer vifto partire per Coftanti- 
nopoli rimperadrice Eudofia fua Madrejc priua del- 9 '* 
la Tua compagniajdubitò di non incorrerete anch’el- 
la neH’erefia de gli Arriani) della cui fetta era il Tuo 
marito i le chiedè licenza di voler andare in Gicrufa<« 

Icnme à fodisfare vn voto > come appunto l’ottenne» 
c vi andò. Nel pafìTaggio che fè in quel viaggio > pi- 
gliò dalla Chiefa d’ Antiochia la fagratiflìma Imagine 
della B. Vergine da S.Luca dipinta» & in Gierufalem^^ 
me pigliò la fua Cintola > e falcia che furono trouate. 
nel Tuo fepolcro>c le mandò in Coftantinopoli à Pai- 
cheria>Cognata dell’Imperadrice Eudocia fua Aua» e 
ciò fù nell'Anno 460. 

. Tutto queflo»che riferifee il P.D.Ouidio de Lutijs» 


per più raggioni è molto lungi dal vero . 

. Prima» perche citando il Platina nella vita di Sim- 
plicio Papa fol. 48. dice d’hauer quella terza Eudo-. 
eia nel viaggio»che fè inGierufalemme pigliato dalla 
Chiefa d’Antiochia l'imagine della B. Vergine da S. 

Luca dipinta » e mandatala in Coftantinopoli à Pul- 
cheria fua zia nell’Anno 460.CÌÒ non è vero, perche 
Simplicio Papafù creato à di iS.d’AgoBo nell’Anno 
467. nella cui vita (ì legge folamente Terclìa dcl Aio 
Marito, & il fuo viaggio inGierufalemme , corno 
chiaro fi vede . Turano anco nell'Africa frana’' p. . . 
gliati i Cattolici da Himerico Bè di Vandali , ch'era del- 
l’Erefa degli Arriani infetto . Il perche Eudocia Nipote phc. Pa^o, 
dt Teodofe donna Cattolicaye fua mogliet fingendo divo- fl-^^- 
lere andare per adempire vn fuo voto in Qterufalemme-% 
ne lafciò il fuo eretico Marito^ e dopo vna lunga per egri- 
natione-i e trauagltata ajfaidn Gierufakmme mori . Hor 
fe dalle fudette parole , non appare d’bauer pigliato . 

Eu* 


Digitized by Googl 



8 Relatione deSa 

Eudocia terza» dalla Chiefa d’Antiochia l’imagino 
della B. Vergine da S.Luca dipinta. Dunq;è lungi dal 
vero detto P.D.Ouidio d’hauerl’clla mandata in Co^ 
ftantinopolià Pulefaeria nell’Anno 460. 

( Secondo» perche quefta terza Eudocia» nelPAnno 
45 S.con Aia madre EudoAaje Placidia Aia Airellajche 
da Roma nell’Africa erano Rate menate da Gio.* Se- 
rico Rè de’VuandalhPulcheria cognata della prima^ 
Eudocia, moglie di Tcodofio iuniorc Aio Fratellojha-, 
ueuagià riceuuto l’imagine della B. Vergine da S. 
Luca dipinta > e l’hauéua fatto edificare in CoAanti- ’ 
nopoll nell’Anno 445. come dirremo .apprefib vn 
fontuoA) Tempio nella Arada detta dclli Duchi» oue 
ia collocò . : 

TerzO)perche in queAo ifiefs’Anno 44^. nel quale 
Pulcheria edificò il Aidetto Tèpio in CoAantinopoli 
nella Arada de'Duchi » queAa terza Eudocia Aauain 
Roma con Eudofia Aia madre » e Placidia Aia forclla* * 
<^uarro>perche nell'Anno 45o.nel quale mori l'Im. 
pcrador Teodofio » poco doppo morì anche Pulche- 
ria Aia A>rella»conforme dice Gio.* Zonara . MaJJìmo 
Gio-Xonar. ferforxA viole 'Eudofia occupando l'Imperio^ Ma ella efi- 
sondo morto il ’Badro Tcodofio^ & (tltrefi morta 'Pulcheria . 
y i hauendo perfo le fperanz,e d’altri » ottende con preghiere 
AìmIu. f. dalla tirannide di Majfimo dal Rè GioiSericom 

1 il. QucAo Rè glonto in Roma » come habiamo detto di 
Aipra con vno elcrcito <}i ^o.m. foldati » ammazzò 
Mafiimoilc cui ceneri buttò dentr’il Teuare»e doppo 
i4.giorni di Tacco > che diede in Roma » fi ne ritornò 
nel’Africa » oue menò feco l’Imperadricc Eudofia^» 
moglie dell’vccifo Imperador Valentiniano con le 
Aie due figliuole , Eudocia » e Placidia . Pochi anni 
doppo partì dall’Africa l’Imperadrice Eudofia»c ven- 
... nc 
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MàdonHÀ di Monh tergine, * 5 ^ 

ne in Coftantiniopolijoue gionca vi fini la vicaìSc Eu<«' 
docia Aia figliuola rcAò nell’ Africa con il Tuo marito 
Himericc^ dal quale haucndone hauuto vn figliuolo 
chiamato llderico i fcdici anni ci vifie Tempre tra* 
uagliata> per effer fiato fettator degli Arriani) o 
non hauendo potuto più foffrirlo per efier buona^ 
Chrifiiana > e vera Cattolica s vn giorno li chiede li* 
cenza di voler andafe à fodisfare vn voto in Gierufa» 
lemmejper doue hauendola ottenuta>vi andò» & iui 
gionta^poco doppo venne à terminarci il periodo de* 
luoi giorni* ' ’ • 

Quinto ) perche dalTAnno 445. nel quale Pul- 
cheria edificò in Cofiantinopoli nella ftrada de'Du- 
chì il Tempio all'Imagine della B. Vergine da S.Luca 
dipinta ) come habiamo detto di fopra » fingali’ Anno 
475. nel quale quefia terza Eudocia andò in Gieru- 
falemmc > e nel viaggio quando pafsò per Antiochia 
pigliò rimagine della B.Verg.che mandò in Cefian^ 
tinopoli}Come dice detto P.D.Ouidio> n'erano feorfi 
aS.anni 3 Be era morta Pulcheria doppo l’anno 4^0. 
nel quale mori l’Imperador Teodofio Tuo fratello» 
come hò detto di (opra . Dunque detto P.D.Ouidio 
c lungi dal vero > che quefia terza Eudocia nei viag- 
gio 9 che fé in Gierufalemme habbia pigliato dalla.» 
chiefa d’ Antiochia Tlmagine della B.Verg.da S.Luca 
dipinta» e mandatala in Cofiantinopoli à Pulcheria^ 
neU’Anno 460. • 

La verità è > che la prima Eudocia moglie del- 
rimpcrador TeodofiO) e Cognata di Pulcheria» nel- 
l’Anno 445.per volontà dìuinaeffcnd’ella cafeata in 
difgratia delTImperador Tuo Marito » per vn finifiro 
fofpetto apprefo contro di lei» ne auuenne buono 
eucnto del caA> oceprfo . Rifcrifcc Gio:Zónara> t lo 
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IO . . ’ Rilatìoni deBd 

Gio':nnjir, acconta anche il P.FcIicc Girardo della CompàghI* 
t>m. i.foi. di Giesù ncl fuo Diarioifoccoli ip.di Gennaro f. 191. 
^o. 4 terio. nu. ló^Airimpcradór Tcodofio,vn giorno^li fìi do- 
nato vn belliifitno pómo di /iraordinaria grandezza» 
^alc bauendqlo vido cosi bello > pensò di donarlo 
all’Imperadrice Eudoda Aia moglie » & appunto gli 
k) mandò à donare.-) Eudocia hauendolo-vìAocosl 
bellojlo donò ancb’cila ad vn doltiflrmo huomo chia 
mato PaolinO)Cbe per le Tue buone virtù molto l'ama 
tu, Paolino fenza faper altro » lo donò anch'egli al- 
• rimperador Teodofìo > dicendoli che gHI'haucu*-» 
donato rimperadr^e Ara moglie; pcrilche Teodolìo 
cntiò in Arfpeitto di lci>e domandandoli) che n’haué« 
uà fatto delpomoiche Thaucua donato ^ le nTpofò 
che fé rhaoeua mangiatoidubiundo non hauene'ap* 
prefodi lci qualche iiniftra:Airpecea -, come appunto 
legui. L'Impccador TeodoA0,chericrouòlTmpera<« 
dnceAia moglie in buggia manifeUa) conHrmòul< foa 
fpetto jiehe kiih'haueua apprefò^y e AArito^ 'fè am-* 
muzare Tinnocente Paolino . Eododà che A vedde 
ciTcr caAata io difgratia deH’Iniperaddr Aio' marito* 
k chieJò licenza d’andare in Giemfaletn me àVifita^ 
re quei fagri luoghi, c già volcnticnrmtennev, Aui* 
uiacaA dunque per quella- volta beni iccòmpagnata,^ 
parti in‘ dece’ Anno 44$. e nel palTar , che fè in quéi 
Thttp viaggio per la Città d’Aniiodwi, nella Ctliefa di eflù 
m.irch. di vi ritrouòla fagratilfima Imaginc della B. Vergine da 
^ Luca dipinta , e da luiUai trafpbrtata con vòa am- 

pollina dei Tuo làgratilfi trio latte, Òt vn pezzo delio 
f,A.-/'è.enel i^ua vcftc, quali tuttc pigliò BudociajC Tele portò féco 
fu.4^(,.c'.n- in.G.-eriiralcmmc, oue giontak mandò in Coftunti- 
ftrma t t- jì p.)lclii,-ria Ara cognata', che l’amaua più di fc 

«Acin . Pochi giorni apprdfo procuròEudocia haucr 
. la 


o 
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1 » Jcan:i4 ^ale fir «cvena#> S. i>i>» 

*rp> quandoA mtflTopdgwne per ccHupandjwtmp 
d'Erode.fc intitti rhebbe in fuo potere, qual (ubico 
la mandò in Roma ad Eudofia fua figliuola , moglit» 
dell'Imperador Vakofiniano, ch'era fratello cugi^M 
diiPiJlcberU fwa cogoaWf QtiaodoEudofia fi vcddM 

in mano fi preggiato c<foro , «he 

rimpcradfic€ fua madre» fubito la Por^o al Sommo 
PonteficCjCh’all'hora era Leone Lil quale pereopro. 

'baTC»re veramente era quella la vera catena» con la_» 
quale cu fiato ini^atcnato S. Pietro » raccoftò ad w i « v. 
idtra chc ftaua io Romfctenvtadal medefimo S. Pie- , 
tio^per commandaoJeò^® deU’Impcrador N^onc-j^ • . 
& in un fubito miracolo famcntc s’unirono afiìetno 
ambcdue>coroc fufle fiata una fola» C9$ djcfr Cfiicià ^ . 
ùnta ncU'officiodi SePictro in^uinculaarellAptu«rtf . 
feconda kttione del fccondoNpttur4io..-7^^tfrf#^>^^-^^'^^^- 
U»imhftp0rm^ittvt Budoc'ui ^iuh 

foluendi vóti f^ufa venijfehi^i multiti fi muvnir mf, . . 

•bus\ PTÉ, p*ttris infigtte dsnti ftfctpìtfnre^t fatene, auroi . , ^ 

wmmi/kuearttatéyfftam iljam tfe qua ?c^ ? 

tmsApofiplus^bHeredivm^fMS fuirar- Bude damate- ■' 

nam piè vene fuétti ^ ea^ pefieA RpffteimttdfiliamM^dc- ^ 

tiiam mifih qu* Uim ?entffi(i ma^mo detftUt , ìfque vi- ^ 

djfim iUi monfir&uit alteram Catenam^ qua Nerone Im- 
^rOLtoreddemApofioluiConfiriaui fuet&t, Cum igitur 

ionttfex Romanam (kfi»4mcumeaiq^Jer(^fi^pp>*f P^ ^ 
data fuerat cPptuliJfet » faièut» efit ^P:fiÌ4Ì0P^ 

Piar en tufi vt nott dudì fidvna Catena ah p^de.m'Ariifi<e 
cànfePfa efevideretur*-. a . l : vd ' •> ^ U- :i“ ■ ‘ 

u Hot ritornando alla tefljtura deiriftoria j.Pul- 
chcria aU’auuifo , che li diede llmperadciec EudocU 
di mandarli fi ricco>e pregiato tcforojqprBj: era l'l“;ar 

B 2 ginc 
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gine della B. Vergine da S* Luca diplsti^ éó*I foo 
granflimo latee^e fagra veftei nel fudetco Anno 44$. 
fubito vfci aH’incontro ì quella fagraciinma Imagi* 
ne>e Tue Reliquie> fuor della Città di Coftantinopoli 
eon i Sacerdoti > e Popolo di elfa in procellione à ri- 
ceuerla^e con gran honore j e riuerenaa rintroduffc^ 
dentro della Città» nella quale diede ordine le li fuf- 
fero edificati fontuofì Tempi; : come appunto ella gli 
ne fiè edificare tre»de qualitnel fecondo edificato nel* 
la firada de*Duchi » fé collocare detta fagratifiima^ 
Uh. Iraagine > come dice Niceforo Califio . Hxc Pulche^ 

1 5 . cap.\^ ria tria qaaqme Dei Mairi ex iffis fundamentis Tempts 
Stranio li. frexii y queram vnum in Tabrorxm fora » in que veluti 
A Dei Genitricis > depefuii Zonam ; Secundnm 

Tbtodori- Templnmy vif Ducum eji > vhi Antitchia > mijfam Verbi 
€o.^poIdia Mairi s Imagi nem dedicamtìquam Diuas Lucas ipfe ptis 
nella vita depinxit • E ciò più chiaro lo ferine riftcflo 

iicàui^ Niceforo nel lib. I4.cap.2. oue dice. Tempkm » qaod 
tap. (. Datam cegnomine claram e fi » in qtto diuinam illins 

BettnacJi. Imagintm » qnam Lucas ApofioUts in tabula depi£iam re* 
aj.f.i47. liquit yfacrnmque penfum y ér Saluatoris ipfiusfafeias 
Cani/. Ub. pgjrini(.^tqt^tJ}fefaurnmy quem Uudocia ad eum Hyera* 
Bellarm. /. profectA tH^ifihfcruandAs curami . 

^.de Ima- ' Motto chc fù Tlmperador Tcodofio nell’Anno 
gimbus ca. 45o.com'hò prouato di fopra» refiò l’Imperio di Co- 
ftantinopoli à Pulchcria fua forclla» la quale poco 
ftbio"neUa doppo fi maritò con Marciano , con patto yc'hauefie 
fuaTrofea confcruata intatta la fua Verginità » elvella vn pezzo 
Martana-, prima haucua confecrara i Dio,c tanto appunto l’ac* 
f tcndè Marciano>che vifle Imperadorc non più chc fei 
Soim.ltb. anni.Nel terzo anno mori Pulcheriatche fùà di io.di 
9-cap.i. Settembre 45 j.e fu fcpolta in Cofiantinopoli » come 
Nicef. Ub. dice Niceforo nel luoco citato , nella Chicfadc’San- 
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ti Apoftoitjaclla quale vi ftaoano anche fepoltì Tco*' M4rcUé: 
dolio fuo fratello > Arcadio fuo Padre > Eudofia fui-» chro»»ic^. 
Madre, e Tcodofio fuo Auo , come foggiungc il me- • 

defimo Niceforo lib. 14-cap. y S.Chiefa fanta poi, co- ^ ^ ^ * 

me dice il Cardinal Baronio nel fuo Martirologio Gio.T^ 4 r. 
Romanojcclebra la fetta di Pulchcria in Cottantino- 
poli fotto titolo di Santa Vergine, come fi può vede- 
re in detto Martirologio a di I o. di Settembre • 

JiAntinopoli Sana A VnlcherU Augufia Virginis , nlìgioi 
me^& pittate infignis * 

VtU ter%a Trdnslatìone fatta dàlia Citta 
di Colfantinofoli nella Grecia , e dalla 
Grecia in quejlo nofiro Regno di N afolif 
della Sagratisfima / mapm dMa Tefia 
di Sita Maria di CoftatinopU da S. La 

ca difintajjoggi detta di M ote Vergirui 

* ' 

O T I T I A III. |!I 

P Rima , ch'io difeorra di quetta terra Transla? 

tioncjè neccflario,che dia diftinto raguaglio de* 
due Balduìni , che fono ttati Imperadori di Coftanti- 
nopoli , mentre da vno di efii fh fatta detta TransU- 
tiene. 

, Il primo fh eletto Impcradore nell’ Anno, i aoy. 

e regnò non più d’vn' Anno, per cfler morto in Antria 

nopoli nella Guerra contro i Greci RubelU,come di- 

ce il Padre Bzouio i Baiduint tlandro^non diHturnum 

fuitlmperium OritntiiiNafnftntra Grati Btbtkhtì^" 

ària' 

- 
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s co»i&£ÌHSiS$n malto poftidtemUaitfticHtrcmftm *\\ \ . ^ 
• Il fecondo Fù figlio dell’Iroperador Hoberto > ff 
fu eletto Impcradore nelFAnno i22d. nel quale 
^ ^ ^ fitnd!egli Giouanctto incrpcrco al C?ouernO)|e dato 

t per coadiutore Gio:di Brennajcb’era Rè di GieruAli^ 
medi quale nell'Anno. 1230. le diede per moglie yna 
fui figliuolajchiamata Martatper la quale le fè renun? 
ciare ia figlia del Rè di Ponto . Delche fdegnato 
detto Rèjchiamò in aiuto molti altri Potentati) con.4 
quali vnitO) intimò crudclifiìma Guerra all’Im'pera- 
por'Balduino II.il quale per difenderli » impofe^ol- 
tc grauezze a’Greci Tuoi ValTallije ricorfc anche alla 
Republtcà di Vcnetia per quadriniidandoliper bftag 
gio Filippo fuo.vnico figliuolo. Quindi persiefor- 
bidanti ginauczM» venne in tanto odio àj Greci fuoi 
yafialJi)Cne tutti fé gli rcbcllarónd , & eligirÒnò* per 
tmpei*adbre Michele Paleologó della lor natione» 
%it. dt A- huomo empio^ e ^rjidelc.^ mentre Teodoro Vvtari 
16 ^ locero ) hauendolo lafciató tutore d’vfl fuo figli- 
uolo, chiamato Gio.egli empiamente rvccife)per he- 
redi(areifuoi*(lauV&4n4)rcuc tenipo diuenneric- 
chilfìmo , c molto Potente > c però i Greci i’cligirono 
imperadore, acciò conda Tua potenza haueifi; caocia- 
"to da’Cofiantinopoli Balduino II. Dall’ Annno 1257. 
nel quale^come dirremo apprciTojfÌLi cacciato Baldui* 
:iKvII.da Coftfitinopoli dallTmperador Michele Paleo 
logO)fin*airanno 1454. nel quale venne ITmperio di 
CoRuntiricpoli fott^il Dominio di Maumètto Otto- 
mannof di nation Turchefea) ftiedc foti’il Dominio 
della fameglia dellTmperador Michele Paleologo 
^ ipy.Anni. ' - • • 

.... / ^ ' Hot il Paleologo coi) vn fuo podcrofo eferoitQ. 
— ha- 


t: ;U 
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haiiendo attaccata la Cucrra à GugHeltnoPrencipè 
di molte Città della Grecia j gli le tolfe tutte « e Bai - 
duino per difènder anch’egli le Tue > vi mandò tutt*t 
fuoi Soldati Francefi ) Tenza hauer penfato alla con* 
giura)e tradimento de’Grcci fuoi vaiTailKche perciò» 
cflTendofi ritrouato con poche forze à refiftèrc à quel 
It del PaleoIogO) che già era'entrato co’l fuo eferciro 
dentro la Città di Coilantinopolijcon gran prelkzza^ 
Baldutno raccolfe le Tue fopellettili , e per haùer pht 
tempo ) ordinò à i fuoi Soldati haueffero dato ftìocoi 
àfd vna parte della Città)& hiueifero fpogliato i facri 
Tempi; delle cofe piò prctiofe , & in particolare ha* 
uciTero fegata laTcfta della B. Vergine di Collanti- 
fiopoli dà'S. Luca dipinta i che ftaua dentr’il Sagrò 
Tempio à lei dedicato nella Brada de’OhchiiC tanto' 
appunto efeguironojche fÌ! ncH’Anno i257.Qnaiido 
i Soldati del Paleologo veddero bruciar la Città>par- 
(irdi effiaxtendeuano ad cftingiier il fuoco , e parte k 
cacciar i Soldati Pranccfi di Balduino» i quali hauen* 
dóno fatta Ricca preda de'fopellettili fagrc)& in par- 
ficolar ddfa Sagratiffima Teda della B. Vergine di 
CoBantinopoHda S.Luca dipinta^tuttclc collocaro* 
ho d^rro d'vhlfauiliòjrulqualeafcelìitant’efHjquàcò 
rimperador BaldukiOj co Pantaleorte GiuBiaiano Pa 
triarcadi Venetia » fe ne fuggirono » & andarono à 
sbarcare nella Grecia in vna fua Ifola d’EuripOjcon- 
forme fi legge nella Chronica Latina^ riferitada fra»* 
Filippo di Bergamo dell’Ordine di S. Agoftino nel 
fapplcmentoiche fà alle Chronichc latine del Modo; 
BaldutnHS^fpoliaùì Tempiis > repente fua fupelU itile 

rapta^cum futi omnibus cum eo Fantaleon ìufitnianus 
Veneius Patriarchay ad Eurrpum confugerttnt. 

^ DoppO)Che Balduino ll.fù cacciato dalla Città di 

Co- 
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Coftacinopoli dairefercito del Paleologo ndi’AnnQr 
125 y.come hò detto di fopra » lempre hebbe fperaa« 
za di ricornarui)C rìcuperarfì Tlmperio . Laonde per 
giungerui più predo > pensò d*vnirfì > e far lega coiu» 
Manfredi Principe di TarantO}Ch*all'hora per mezza 
deli’cfcrcitode'Saraceni>che fott’il fuo commando 
teneua i fignorcggiaua quedo Regno di Napoli » del 
quale anche Rè fe n’indtolaua . Quindi Balduina! 
tifoluco vn giorno di far partenza dalllfola d'Euri- 
pojou'egli fì tratteneua 9 & andare à trattare quedi 
Tuoi intereffi con Manfredi y parti per Vcnetìa > e ds 
Venetia s*imbarcò»e venne à sbarcare in Puglia nel- 
la Città di Bari> da doue hauuroi ch*hebbc rauuifo il 
Re Manfredi) che d tratteneua in Barletta > godendo 
le delitie di quel paefctfubico l’andò ad incótrare per 
riceuerlo io cafa luatdoue gióeo lo trattò c 5 molti ef 
fetei di Corceda>e £h nell’Anno izsS.dcome lo nòta 
Gio. Antonio Summonte nella feconda parte dello 
fue Idorie al fog. x 5 S.con le feguenti parolci A i 9. di 
Ageji» 1258. trouando^ il Rè Manfredi in Barletta 
dendù le delitie dt qnelfaefe%giunfe Baldnine llAmfera^ 
der di CiO fantine f oli inBari^he venina da Venetiaì/ùih 
te Manfredi l'atùiè ad incentrareyc le tratte certe femem» 
te^e diede ardine k melte gieftre . Tutto ciò lo condtr- 
ma anche il P. Antonio Beatillo della Compagnia di 
Giesù . Her* accade nelPAnue 125 %»che treuandefi MB» 
frediiBarlettayginnfe kBari Baldnine Imferadere di 
Qefiantinepeli y che venina in Italia per fnei affari» 

Molti giorni fi trattenne Balduino in Barletta 
à trattare i fuoi intereffi deirVniori^)C della Lega co'l 
Rè Manfredijdal quale altro non ne riportò » che l’e- 
fclufiua per le poche forzeich’egli haueuaje fé ne ri- 
tornò in Venetia nell’idefs’Anno 1258. e da Venetia 

nel 


i>iyisized by Coogl 



Madcnné diMonté Verginei 1 7 j 

nella Grecia Tuat rolttài<R«fidenzà . 

Nell'Anno pQt.i 2 54 .da Vibano IV. fù chianoi* 
co da Francia in Róma) per Bartolomeo P/gnarello 
Arciucfcouo d’ Amalfi » Carlo d'Angiò» Conto 
di Prouenza a fufie venuto à cacciar Manfredi 
dal Regno di Napoli »;.cOh o£ferca d'inudfirne lui , e 
coronarlo Ré d'Antbedue le Sicflie>purche alla Ghie 
fa liauefTe pagato l'annuo Ccnlb . Accettò volontie- 
ri Cjlrlo roffcrrajc fi parti fubito per Komajoue gion 
to ritrouò morto ;VrbanolV.che fù à di 7. d’Ottobre 
AicceiTo Clemente IV. creato à di 5. di 
Febravo lidf.ii quale Vo^lipfo anchVglfdi profe* 
guir rimprefa^tl fuo Prcdcccfibrc contro Manfre- 
di)à rkhiefia del Popola Romano) locréòSenator di 
Roma>come.rcriuono il Mazzella » & il CoAanzO) 0 ^4* 
l'affenna anohe;il Platina. Carle f^iento in Ro- 
mAiVi tfeniso l’officio diSfnasorei per ordine del Fonte- ^ * 

Jice * £ l'Anno appreilb.9 come ferine il P. Antonio 
fieacillO)lo coronò Rè d'ambedue le 5 icih> inS.Gio; à$ 

LateranO}il giorno deU’Epifania 6.di Gennaro 'i 2 64 . 

Clemente ÌF.(dice il Beatillo>r/i’i 4 «/i^ 
uefiì, de'Fegui di Napolit e di.Sicilia Carlo d*\Angiò^ e nel ub.i.f.n ì 
fe coronare in "Romail dì dfU'Epifania.del \ 266.-nella 
Bajiitca di S.Gioihaterana *Fpch\ giorni apprefTo 0o<*. 
me dice il Mazzella» fi pam il Rè Cariò da Roma per 
quello nollro Regno di Napoli) & in Beneuento am- AfaXz^lU 
mazzo Manfredi l'vltimo gioino diFcbrarodeil'i-/"^*<>r- 
Rers' Anno 1266. ! I 

Coronato che fù Carlo I.d'ambedue le Sicilie^»' 
egiontoin Napoli» Balduino li. fubito n’hcbbe l'au- 
ttifo nella Grecia » e pensò d'vnirfi) e far lega con luF 
per mezzo della parentela , che delìdcraua di 
farcjacciò con il fuo aiuto hauellè potuto ricuperarci 

c ■ rim- 


i S Relaticnè della 

l’Imperio di Coftantinopoli,»! quale fenipr’egli afpi- 

6 to. 7 onar, Zouara; ' AìBdduinus pertCHU 

hb. 3. fol. QonftantinvfoUtana tlapfus^jn Jtaliam perutMtJfet j €nm 
1 94 . Uege Carolo affinitatem iunxihillius filia fuo filio défpou^ 

fata i illitts opibtts fe Conflantinopolim retuperafurumr 

ff tratti^. Per qucft’offctto l’Jmpcrador Balduioo inj 
qucB'Anno laéd. mandò AmbafciatoriiJff'Napoli 
al Re Carlo I. fojfi contcntaua ^ii^dare Beacricc^fuàj» 
figliuola al fuo' vnico figli uoloiFiMppo Alci^r^fcRè 

Ai olii. • 



. airioiperai^ 

dor Balduinojchc n’clra contento di darglila,e fi cott*- 
chiufe il matrimonio, comèldfce Ciò; AntonioSum. 
Gto. * Balduino llifu cateiato daCoflantinopolii^t vimt 
Summ.for. fttua tM VMaporte della Grecia rimaflagUÌmandef Amh'à^ 
r ^ ’i^^a fu a figlinola per fpofa 

r.fol, ìa’ ^ ^^^ippoBè di Ideffaglia fuo voicofigUuoìoìeihelofau'è^ 

rifek ricuperar nmperio 'ett Coflantiuoponyé H 

lo cenchiufe ii 'Matrìfuo^ia ‘>i e^ 'promife di fhàfidMre get^ 
*. gliardi aiuti al. fuo Qenenera * > E nel fogli o 3 1^. COh- ‘ 
ferma meglio quanto hà detto dr fopra , Delle Figlie 
femint^ di. Car lo Ifi hk HÒtiiia di Beatrice j ohe fiefUeglie . 
di Filippo R e di TeJfagNa <ifiglfuelo di Éeddùihà J A ' > 
r ' Conéhiufòicfic fìl il «atiìinaoriiojcomehò dettò 
. di fopra, BaJduIno IL nell’iftc'fs'Anno 1166 . fubito fi 
parti dalia Grecia con le fuc fopellcttili fagre,fra Icj 
quali vi era l’Imagine della fa^ratiììlma Te (fa di SM 
Maria di Coflantinopoli dà S.Luca dipinta, è venno 
in Napoli con il fuo figliuolo' Filippo AltifioVenfiL^ 
Rò di Tefiàglia , per! fargli con fu mare ii matrimonio 
già detto . Balduino II; gionto in Napoli, po- 
chi giorni apprcflb cominciò à trattare li fuoiinte»- 
‘ ref- 
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Cort.n HèCarlo I.ft in particolare d*aQdar*all’ac> 
quiftp ddi'lmpcrio di Coftantinopbli . ' Doppo fnoi- 
ci cratcati> conclufcro d'andar prima' ambidue in Roi* 
ma à ricrouarc il Sommo Poncdice)acciò.nòniiaue 0 c 
eonHrmatò 41 Paieologo»^Imperadore di Coftaheino- 
polijexhc à lor hauefTe dico aiutoà cacciarlo acciò 
meglio a’hauede potuto Vnire la Chiefa Greca coiu 
la Latina . E perche hebbero molti impedimenti» 
trattennero cinque inni l’andata» e vi andarono nel- 
l’AnnQ .1271^ nel quale em PónteEce Gregorio X. 
poco prima creato . Gioliti in. Roma raprefcncarono 
al Papa quanto haueuaoo trattato>e conclufo'fra lo* 
ro>Ma il’ Papa infpirato dallo Spirito Santo >hauendo 
hauuto la mira 9 più al ben comune > che à grimereill 
particolari) non volle à lor concedere quanto rapre- 
ientato l'haueuanoìABZi nel primo GonciRorO) con- 
firmò il Paleolego > Imperadore di CóRantinepcìli* 
con molto lor difpiacerc » come dice Gio. Antonia 
Summontc.BaUuwalhe’l Rè Garloìattdareuo in Roma 
éftii Gregorio X. non confirmajfe il Baitébgo » iomtfeu 
ntl i.Cpmifior9 eòa moltò Ur.diffÌAteré i tS} il i i.. ' 

Poco fodisfatei ritornarono in Napóli ilRèCac- i.foi. 1 1. * 
loterimperadorBalduino lI.co’l penéer feraprerr^ 
uolciairacquìfto dell'Imperio di CoRantinopoli > e 
fra canto Balduino leroprei riteneva appo di fd le fo«- 
pellettili fagreiche feco haucua portato ’da i ’■ • 

pij di CoRancinopoli)'&: in particolare la fagràtiRìma ” ‘ 
Imagine della XeRa di S.Mana di Goftanthiopoli»da 
S.Luca dipintatfì come habiamo detto diXopra.Mell*' 

Anno 1268. elTendo morta la moglie del Rè Gatlo I. 
chiamata , Beatrice I. Figliuola di- Raimondo Conte 
di Prouenza» nella Città di iNocera del li Pagani > fù 
repaltanelUCbicra di S.Mtdi Mater Dorainipocàdi 

C 2 Ran- 
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Ahb.Com. ftante dii detta Città . Balduìno mentre Vedde Carlo 
/0/.11. l.fcnza moglie > le diede vn’altra Tua figliuola > chia^ 
mat'anche Beatrice>come la prima>e ciò fù che ghia 
diede nell’Anno li^u . 

• ' Nell'Anno pofeia 1178. come dice il Coftanzo 
neirimoria di Napoli > Carlo L.fè vn grand*apparec« 
chio di Galecje dilegni in Sictlia)& in Prouenza^per 
andare aH’acquifto déll’lmperio diCoftantinopoli>a 
cacciarne il Paleologoi eTomafo Collo nel Tuo fup« 
plcmento il dòglio 73.6 76.diceichè Catto I. ponè iìi 
ordine cento Gdcc per andarci cacciare da Coftanu 
tinopoli il PalcologO) che per:quell’elfetto fè ancho^ 
Lega co'l Rè di Franciaje co la Republica diVenetia. 
La vittoria appunto farebbe lbrtita>qi}ando tre Anni 
doppo «che cf^ r Anno 1281. adiaj.d’Aprilèsnon^ 
fuiìe fuccelTa To' Sicilia qodUa; òaideliffltna Ih^ggti^ 
de’F^8ncelì»chclin’hoggi vien chiamato il vefpro 
ciliano«' fortìto per opra di Giot di Pròcida Medico 
Salernitano > che di Carlo I. ne ftaua àUài mal Ibdisd 
fattto . La perdita dunauedehRegno di Siciltàiclàji;' 

, ^ ' cattiuità di Carlo IL in Meflìnada Ruggiero d^ÒtiVv 
fnrònò ckiifa dinbnxlfer ' andato Carlo Làirac'quiRo 
dell’Imperio di CoRahtinopolil con Tappare'cchib'^’ 
che haueua fatto de lcgni> e di Galee . Dell* vho «'eli' 
dell’altro dirguRo « tanto fé ne' maicnconichi il 
’MAx3^lf. Rè Carlo I. ch’^Tcndofi ritrduaro in Foggia«grauc-| 
mente fi: n*infermò>ouc mori adii jràì Febraro 1 28 y . ’ 
il cui corpo fù portato in Napoli >e fu fep'olrOnellft,» 
Chiefa ArciuefcouaIe>ncl cui fepolcro finW prefen- • 
te vi fi leggono gFinfrafcritti verfi latini. 

. Conditur hac paruAGaroluSrRexprtmusinVrnA* 

' Parthenepest Galli Sauguiftis aUushonis *'5 

Cui Sceptrumì(^ vttam fors ahflttlitinuidia Vérum \ - < 
lllii4sfam.i perdere non poterit. po- 


Ma donna di Monti Verginei i x 

■ Pòco prìma>ò poco doppo la morte del Re Car 
lò I. mòri anche Balduino IL del cui titolo d’ Impc- 
rador di Coftantinopoli,c delle Tue fopelletiili fagrc, 
ne reftò herede il fuo figliuolo Filippo Altifiorenfcj 
Rè di Tefiaglia . Appreflb à lui ne- reftò herede la_* 
lor figliuola Catarina I^hc^fìi moglie del Conte Car 
lodcValoys. Terzo ne reftò herede la lor figliuola 
Catarina li. che fu moglie di Filippo d’Angiò Pren- 
pe di Taranto, Quarto Genito di Carlo IL Rè di Na- 
poli,& in particolare detta Catarina ILreftò herede-» 
della Sagratiflima Iraaginc della Tetta di S. Maria di 
Coftantinopoli da S. Luca dipinta , la quale allìeme-» 
co’l fuo maritò Filippo>neU’Anno 1 5 io. la donarono 
à Monte Vergine, c da Montano d’ Arezzo vi fcrono 
aggiungere , c pittare il corpo , ficome dice il noftro 
Abbate D. Geronimo Conte* nella fua Relationc-» 

(lampara al foglio 45. con le feguenti parole \ Cara-» Ahk.Cont, 
rina ILlmperadrice rimafe herede^^e padrona delli ft abili 
e mobili deinmperador Balduino^ e che fra gli altri mobi 
Uyv’era la Tefta dellaMadonna SanriJJtma di Qo^antino 

polii quale ittjieme' con aUppOìV re ncip e di Taranto fuo , 

maritoiportarono in Monte Vergine , e vt fecero fupplire 
il Corpo da Montano d’Arez&o . Alla fopradetta Ima- 
gine della fagratiifima Tefta di S. Maria di Coftanti- 
nopoli, hoggi detta di Monte Vergine, Tlropcradricc 
Catarina IL v’accomodò la fua Imperiai Corona d 
oro^he tiene alpriefoate detta Sagra Imaginc, cotpc 
dice il noftroìRcnàa della prcfatioric» che fa alla vita, 
di S. Guglielmo zìifogììo z. Antea laranti BrincipiS'j(p„jr,pre~ 
Regni Sicilia Vicarq Qeneralis Catharina Impe-fat,foi.u 
r'atrieisCoftantinopoliSìqud Imperatrtx fuam ImperiaUm. 
aurei'Careniì prpciofis lapidibus infgniia^Vt ad'prafins^ 
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viieturi ad Sa^ffiJpmM Virginh Qafm actmadéitit . Il 
che vieti anche confirtnaco dal P.O.Ouidio de Lueijt 
Di lutìjs tacila Tua Relacione Rampata al foglio dem C« 
fàl. 4 1 . ter ina IL vi aceemadh k detta Sagra Tefta U fa a prof ria 

Corona d^oro i E Ibpra detta Corona d'orojhoggi io 
ne vede vn’altrasdonata dal SigoonPrencipe di Gel? 
lamare. . i . . ■ > i . ' 


Digresfiont ^ • 

Della Defcendenzjide Pojìeril^^^^ 

dell Imferador B/ildamo IL i - 


B Alduifio Il.hà hauuto due Egli nel mondo ^ vno 
mafehio, e l’altra femina . Il mafeio hebbe no^ 
me Filippo AUioRrenfe Rè di Teffagliajilouale nel. 
FAnno 1 2561 pigliò per moglie Beatrice II<ngliaolaI» 
di Carlo I.d’Angiò Rè di Napoli « Là ièmfna'> ehc ff 
' chiamò anche Matrice, Baiduino II.la diede pei^.mo* 
glie, come dirrò appreflTo al fudetto Rè Carlo LnelPi 
Anno i272.quattr'Ahnidoppò'la morte deU’aitra^» 
MUcm. Tcpolta nella Chiefa di S. MaciavMacer Domini nel< 
fei.iu rÀnno\r 258 r come hò detto di^fopra . ' Balduino IL 
doppo la Tua morte ì che fegui poco prima , òpoco 
doppó deirAnno 1285. lafciòherede Filippo luoii- 
giiuolo, delle Tue fopellettili fagre, & anche del tito-^ 
lo d’ Imperador di CoRantinopoJi,Oue hebbe htropre 
fperanza d'andarui , e ricuperarli J'Imperio ; Da FL< 
lippo Rè di TelTagiia i c di Tiiolo,Impcrador di Co«> 
Raiitinopolhne nacque vna Rgltùola chiamataCata'' 
fina I. la quale diede per moglie à Carlo de Vaioys» 
fratello carnale del Rè diFràciajCÓ la fuccelHone ali'< 
heredrtà delle fopelletcili fagre di fuo Padre,edèl tL» 
telo dJIrapcrador di CoRantinopòli , al cui acquifto 

l’ba- 

é 
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rhaudTc dato aiuto il Rè di Francia fap fratello . Di 
Carlo de Valoys Imperadordi CoftancinopolijBo 
nacqucCacarinalI. la quale diede per moglie à Fi- 
lippo d'Angiò Prendpe di Taraaco» quartogenico di 
Carlo II.Rè di Napoli > con la medema fucceflionoi 
ch’egli haueua hauuto aH'heredicà delle fopelleccili 
&gre del Tuo fecero > & anche al titolo d'Imperador 
di Coftantinopoli i al cui acquillo rhauelfe aiutato il 
Rè Carlo ILfuo Padre , per mezzo del quale Filippo 
Tempre hebbe viua fperanza di ricuperarlo > ma mai 
vigiunfc. M : • ' . 

1 Digresfionc ir 

I>eì là DefcenàinXa de Pqflzri i ^ HèredL 
v:diCarlor,d*AndiofRi , 

« • ..i'.r ‘ "u 

I ) Er- iamortéidel Rè Corrado ) feguita in Napoli i 
•àÌ dh^i Gennaro k i$ 5 .il Principe Manfrcdi)fra- - v 
cello naturale del Rè CorradOyfinfe à i Regnicoliiche*^'*^^ 
in Buauiera anch’era morto il |Rè Corrad ino > figlio 
dei RèCorrado ». per impadronirli egli dd Regno di 
Napoli >còme appunto fè Il Sommò Pont eficeicho ‘ 
airhoraeraAleRandrolV.'nonhaHcndo potiitorof-^ - ’ 
frùèych’ii Regno diiNipolr^Offic Feudo ricaduto al> ^ 
la Tede ApoftolicaiThauefie fignoreggiato vn BaRar- i 
dofcom’era Màfredi» lo dichiarò fcomunicato per no 
ha^ervolucòdafcrarfò.NelTAnno iiér.mori Alèflail 
dro IV.alquale fucccllbVrban’o IV«à i o*d‘ Agof. ii&t’, 
e di niiouo fìi dithiàràró fcoibinicato Mafredbil qua- 
leJiauendo fatto poidocóto della fcomunicayVrbano 
IV. chiamò da Francia Carlo d’Angiò> Conte di Pro» ' 
uEza>fu0e venuto in Napoli à. difcacciare Manfredi» 
che Thauerebbe coronato Rè di quel Regno . Vóloo* 
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tieri accettò TofTefea il Conte Carlo s e venne in Ro- 
ma con la ContefTa Beatrice Tua moglie) oue ritroua- 
uarono morto Vrbano IV. al quale fra breue tempo 
le fucceife Clemente IV. il quale vogliofo anch'egli 
di feguir l'imprefa dc'fuoi PrcdecelTori) coronò Car- 
lo Rè di Napòli)e di Sicilia li 6:di Gennaro 1266. Po- 
co doppo fì parti da Roma il Rè Carlo I. per quello 
noRro Regno di Napoli > oue gionto ) ih Beneuento 
ammazzò Mafredi l’vltimodi Febraro 1265. 

Carlo I. hebbe due mogli id'vn iftcBo nome di 
Beatriceda prima fù figlia di Raimondo Conte di Pro' 
uenza > e la feconda lu figlia di Balduino ILche noa.» 
le partorì figli > ne mafehi , né femine . L4 prima le^ 
partorì Carlo U.che fù Rè di Napoli . 

Carlo Il.hebbc per moglie Maria figlia dì Stefano 
IV.Rè d’Viigariaila quale le partorì quattordici figlb 
nòUe mafehi) e cinque femine . Xi 'mafehi furóno . 

, : ^l primogenitO)li chiantò Carlo Miirtellp VchO», 
uiuente il Padre fù Re di Vngaria* ’l* - 

11 fccondogenitO)fi chiamò Fra LodouicO)deir-. 
Ordine di S.^Francerco>Vcfcouù di Tolofa ) il quaie^ 
per lafua fantità'itt canonizzato per SantO)da Papa.». 
Glo;XXIlChieCi Saotacelebra la fua fella a' ip.d’A- : 
g0llO)& U fuo Santo corpo fù tràfportato io Màriilia> ‘ 
nella Chiefa de’Frati Minori del fuo Ordine . 

11 terzogeoitO)lì chiamò Roberto>che fù Ducl> 
di Calauria viuente il Rè'Carlo IL fuo Padre) e dop.-. ‘ 
po la fua roorte)fù Rè; di Napoli.' > 

lì •quartogenito»!! chiamò Filippo ^ che fìrPeen- 1 
cipe di Taranto 9 & Idiperador di Titolo diCollan- 
tinopoli. . - 

Il quintogenitO)fi chiamò Gio: che Tù Prencipe 
della Morrea)C|)yca dìDurazzo. . j l iC • . i . . 
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' li Se(logenicO)(i chiainò Pietro, che fu Coatedi 
Grauina . 

Il Setcimogenico , fi chiamò Raimondo Bella-' 
ghicriiche fu Conte d’Anrri, e Regente della Vicaria 
di Napoli. 

L'Occauogenico, fi chiamò Lodouico I. 

11 Nonogenico, fi chiamò TcillaQo,che fh Prea« 
cipe di Salerno. 

Le femine furono- 

La prima , fi chiamò Clemenria , che fu la lè- 
conda moglie del Conce Carlo de Valoys . 

r La feconda, fi chiamò Bianca, che fù moglie di 
Giacomo Rò d'Aragonia • 

La Terza, fi chiamò Leonora » che fù moglie di 
Federico Rè di Sicilia • 

La quarta , fi chiamò Maria , che fù moglie di 
Giacomo Rè di Maiorica . 

La quinta, fi chiamò Beatrice, che fù moglie del 
Conte di Monte Scagliofo • 

Al Rè Carlo II. che mori in Napoli à di 5. di 
Magg io X 5op.le fuccefi'e nel Regno di Napoli, Rober 
co mo figlio, dal quale ne nacque Carlo llluftre, detto 
fenza Terra, Duca di Calauria,che pigliò per moglie 
Ocarina d’Auftria, dalla quale ne nacque la Regina 
Giouanna 1 . Morto Carlo, \riuence il Rè Roberto fu» 
Padre, lafciò vna figliuola, chiamata Giouana,la qua* 
le maritò Tuo Auo con Andreafib , fratello del Rè di 
Vogarla , e lei refiò Regina del Regno di Napoli. 
Morto che fù Andreafibfirangelato, dentro il Camel- 
lo d’Auerfa , come dice il Mazzella , poco doppo fi 
maritò la feconda volta la Regina Giouanna»con Lo 
douico d’Angiò , con il quale fù coronata in Napoli 
nel giorno di Pcntccolle 2 j.di Maggio 1552. 

D Mor- 


* 44 * 
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MciTtsi f. ' Morto j che fìi il Rè Lodouico neirAnhó 15 Sii 
in Napoli, la Regina fua moglie, mandò à fcpclirc il 
CoftaniJi- fuo corpo nella noRra Chiela di Monte Vergine,ouc 
7.foi. 151. anche ftauano fepolti li corpi di Catarina II. fua Ma- 
Ater£9 dfe,c di Maria fua forella . Nell’Anno 1 363 la Regi- 

na Giouanna , fi maritò la terza volta con Giacomo 
d’Aragonia Infante di Maiorica , al quale diede fo- 
lamente il titolo di Duca di Calauria . Morto che fù 
Giacomo d’Aragonia , la Regina Giouanna , fi ma- 
ritò la quarta volta con Ottóne d’ ERe acU’- 
Anno 137^. ' * - . - 

Alla fudetta Regina Giouanna I.che dà VrSano 
Vl.iù priuata del Regno di Napoli, come fautrice^ 
ch'ella era Rata di far creare nella Città di Fonni per 
Antipapa , il Cardinal Geneora Francefe , chiamato - 
Clemente Vll.le fucccRe Carlo III. d’Angiò di Du- 
razzo,inueRito del Regno di Napoli dal Ridetto Vr- 
banoVI.nelI’Anno i382.NeH’iRcfs’Anno i382.det- 
to Carlo III. fè Rrangolare la Regina Giouanna-den- ' 
tr’il Caflello Capoano, hoggi detta la Vicaria, c dop- 
po hauer fatto Rare inhumato tre giorni il fuo corpo ' 
Xen.wfr^t, dentro la Chicfa di Santa Chiara di Napoli, per dar 
fat.vtus. terrore à fuoi parteggiani , lo mandò à fepcllir&in-, 
Ctdtct, Monte Vergine, come dirrò apprclTo . Nell'Anno 
poi 1386. quattro anni doppo , lotto li 9. di Giugno ' 
fù ammazzato il Rè Carlo III. in Vngaria , & il Tuo 
corpo fù fepolto nella Chicfa dei Monaflerio di • 
S. Andrea , due miglia lontano dalla Città di 
Viggia, come dirò più à lungo nell’altra mia Opera», 
intitolata, Monte Vergine Sagro. ■ 

Al fudetto Carlo III. le fucccRe nel Regno di 
Napoli , il fuo figliuolo Ladislao d’Angiò di Duraz- 
zo, il quale clfeado morto lenza herede ncirAnno 

1414. 
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1414. It facceffe nel Regno , la Duchellk d' Sterlich 
fua forellaVedoua, chiamata la Regina 
quale efsédo anch’ella 

1A7C fi eftinfc in leilaSerenilTimafaraegliad Angio, 

& a r;!ì coi;» fù fepolto nella Chiefa della SamaR- 
ma Annuntiata di Napoli , ouc fm al prefente fi Icg . 
ge il prefente Epitaffio • 

HIC lACET IOANNA DEI ^ ^ 

tia,hvngariae,hiervsa- 

LEM , ET SICILIAE REGINA, 

. . Q V AE • * 

' n B I I T anno MCDXXXV. i 

’ DIEnMENSISFEBRVARII.’ 

decimaetertiae indi 
^-pioNIS NE.APOLI,CV 

■ ivs anima re q^ie 

•• SCAT IN PACE. •; ; ‘ ^ 

. amen. " *■ ‘ 


l ii.- 

«-i iloD il 
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'Della quarta TrànsUtìoneifaiìa da NÀ^ 
foli al fagro Tempo di Monte Vergine 
ili* Anno 1310 . della fagratisfima 
1 magmi della Tefia di Santa Maria dì 
■' Coftantinofoli da S.Luca dipinta , hoggi 
detta di Monte Vergine . 

. N O T I T I A IV. 

t 

I L Padre D. Ouidio de Lutijs nella Tua Relatione 
Rampata ai foglio ja.dicesche Catarina Lfigliuo 
la di Filippo Alcifìorenie Rè di TefTaglia » e Nipote^ 
deirimperadorBalduino II. ricrouandofi nella Città 
di CoRancinopoli^quando detto Imperador fuo Auo> 
ne Ih cacciato dairefercito del Paleologo > ella co- 
mandò à j Soldati di Tuo AuO} ch’iiaucireroprefo l'I-' 
magine di S. Maria di Coftantinopoli » erhauelTero 
regata dal petto in sù . Nel foglio ^S.foggiungejche 
rimperador Balduino Il.e la fudetca Catarina I. fua^ 
Nipote>portarono ai Sagro Tempio di Monte Vergi- 
ne la fagratiffìma Imagine della Teda di S. Maria di 
CoRantinopoli, hoggi detta di Monte Vergine daS: 
Luca dipinta) con molti vali d' Argento > c paramenti 
EcclefìaRici . E ciò fu nell’Anno i2 5 i. ' 

Detto P.D.OuidiO)Confùa buona pace>e molto 
lungi dal vero . Prima > perche nell’Anno 1257. nel 
quale rimperador Balduino II. fgggi da Codantino- 
poli)Catarina Lancor non era oarajperche fuo padre 
Filippo Alcifiorcnfe Rè di TèflTaglia j vnico figliuolo 
deirimperador Balduino II. ancora nò haueua prefo 
per moglieBwauicCjfigliuoiadi Carlo l.d'Angiò Re di 

• - ^ V » _ 
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Napoli>con la quale (i conchiufe il matrimonio l'Aa 
no i266.come habiamo detto di fopra fol. i8. Dun- 
que quando fuggi Balduino ll.da Coftantinopoli)Ga 
carina l.fua Nipote non era nata, e per confcguenziLj 
non è vero, che lei haueflè comandato à i Soldati del 
l’imperadorfuo Auo , hauelTero prefo lafagratiffima 
Imagine di S. Maria di Coftantinopoli da S« Luca di^ 
pinta>e l’haueiTero fegata dal petto in sù. 

Secondo , è anche lungi dal vero quello , cho 
foggiunge nel foglio 38- cioè che nell'Anno X261. 
Balduino ILe Catarina Lfua Nipote, portaronoà M 5 « 
re Vergine la fagratìffima Imagine di S. Maria di Co* 
hantinopoJi,hoggi detta di Monte Vergine; Perche^ 
Orlo 1 . in dett'Anno x 261. ancora non era- venuto 
in Roma»nè era Rato coronato Rè, nè inueftito di que 
fio noftro Regno di Napoli,del quale,come habiamo 
detto di fopra fol. x 7. da Clemente IV. ne fù inue- 
fiito nell’Anno ii6$. e coronato nella ChiefadiS. 
Gio.'Latcrano nel giorno dell’Epifania 6 .dì Gennaro» 
11S6. Dunque non è vero , che rimperador Baldino 
e Catarina 1 . fua Nipote, portarono a Monte Vergi- 
ne la fagratiifìma Imagine della Tefia di S. Maria di 
Cofiantinopoli , hoggt detta di Monte Vergine conu> 
molti vafì d’argento , e paramenti Eccleiiafttci ncU’- 
Anno X 25 x. 

La verità è, che Filippo d’Angiò , quartngenico 
di Carlo ILPrencipc di Taranto,e Catarina llde Va- 
loys,pronipotideirimperador Balduino II.IorBifauo, 
effendono rimafii vltimi heredi,come habiamo detto 
di fopraf 2 i.delle fue fopellettili fagrc,& in partico- 
lare delia fagratillìma Imagine delia Telia di S.Maria 
di Conanciqopoli,com’anche del titolo d’imperadoc 
di CoRancinopoli , fcnza fperanza di poterlo più ri^ 

cu- 
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•cuperarc ; Vn giorno ambid uè andarono à vibrare il 
fagró Tempiodi MontcVerginc»che fìi TAnno 13 lOb 
e sù l’Arco crauc della porta maggiore dieflb,vi ved- 
dcto -leloro arme Angioine > che fono i Gigli jcho 
fin’al prcrente fi vedeno; doraandoròno ai noftri Mo- 
nadychi ci l’haueua facce rcolpire^H^irpofcroiCarlo I. 
che ne fu parcicolar diuoto di detto fagro Tempio» 
e lo riceuè fotto la Tua protettion Reale . Anchej 
Noi rifpbfero>vogliamo cfTcme dcuoci>dpoco appref 
fo le donarono la fagràcilfima Imaginé della Teda di 
S. Marta^ di Cofiantinopòli daS. Luca dipinta . E co- 
me Imperidhrc, & ImpCTàdficfe di titolo» ch’cfl» era- 
no cUCófiacinopoli» oueiion potciiano più ritornare 
ptriefperanzegià perfe» dentro di quel fagro Tem- 
pio di Monte Ve rginé »' vif edificarono vna Imperiai 
Cappella » e vi collocacónb detta fagratifilma imagi- 
ne della TcRa'^alla quale da Montano d’Arezzo » cc- 
cellentilfimo Pittore di quei cempi»vi fecero aggiun- 
gere il corpo fedente in vna Tedia > & il Bambino fe- 
dente su’l EniRro Bracciocjedopò hauerla compita» 
per noh rcftarhc affatto priui detti Signori Angiof- 
ni»per f ècceffo di dèuocione» che haueuàno à detriu» 
fagra Imagine > ordinò ITmperador Filippo à detto 
Pittore » n'haueffe fatta vna copia nella Cappella di 
Aia cafa in Napoli . Tutto ciò fi proua colTinfrafcric 
co PrioiiegtD > che fe rtmperador. Filippo d'Angiò al 
detto Pittore Montanod’Arezzov al quale donò vnu» 
Feudo nel Contato dell* Acecra}traMariglian0»eSò- 
ma»in riguardo d'hauer egh’ aggiunto à detta fagoL» 
Imagine della TeRa » il corpo col Bambino fedente^ 
su’l tuo finìRro Braccio» e fattane vn’altra copia den- 
tro la Cappella della Aia cafa Tn Napoli. £ detto 
Priuilegio anebè li Ai confirmaco dal Rè Roberto Tuo 
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fritclloificomc ftà notato nclfuo Rigiftro della Regia 
Zecca di Napoli>ncirAnno 1 5 io.lit.E.tol.27.à tergo. 
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V NÌ VE R S l S ‘ pKétftntes ìmras'^infptifurH y» 
tampr^tfitmihnSì tfueìm futuris . IttdàcUM Mw \ 
inJhtftMS nafuralis ? ratio 5 vt cumEratrum • 
vojirornm comeurramus affdìibuS'dn yV maximèìptr » 
obfeifuentihus méritULdtgna frohenittnt\'é'\^tra rnuf-^ 
jùficentid ptr quoddam honeftatis d^bitpm > »oe ixdtgaèì 
ctarefctmt\ Sane Mo»tanusde AretioFiàar \éf^^“i 
Itaris clariffmi Fratris nofiri Frincìf is Achayà^^Twen . 
trfidelis nefterìNuperiifprdfintta Neftra Maieftatis ex-i 
pofait , quod idem Princeps ad grata feruitia > idem 

Aiontanus fibi ha&enùs prétUiferatié‘ prefi abat^ua diri-' 
gens eofiderationis intuitum\ fpeciaUmfibi fectt grMiamy . 
conce jfitque pr ainde Uteraiifuo pendenti figi Uo munhasy^ 
epuas nofira confpedui prafentauitìtenariSi é^fubfeyum - . 
tis continentia . ; w. • 

Philippus lllufiriSiClara memorin-^ljerufalem > 
Siciliét Regis filiuSìPrinceps Achaya^^ Tare»ti)Komania 
Di fpatust (ìrRegni Albania Daminusy ac Regnt Sifilif 
Capitaneas Generalis . ^ ' 

Vniuerfis^prafenti Priuilegy ferìem ìnfpeSìuriSttam 
prefentibus j ^uam futuris exaltat potentiam Principum 
munifica re muneratia fubieClorumi quia recipienttum fi* 
des crefcit ete pramie > ^ alfj ad obfequendum deuottus . 

ani* 
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énimi^tùr' Oitmpl»'* Sdtìè attenta vtliiMtathfriihfn-^ 
tudine placida j à" deuotiene fincerat gratifque firnitys^., 
qua Magifter Montanus de Aretiù.^Ulor % e^familiarss . 
noJier^Nobis exhibuìtì&extbere non cejfat » Maxime iiu# 
pingendo Cappcllam noflraniiCam in Domonoftrx^ 
NeapoliS) quam in Ecclciìa B. Marix de Monte Vir- 
ginc 5 •ubi fpecialem deuotionem habemust eidem Magi- 
aro Montano, & eius haredibus, vtriusque fexns ex eins 
torpore legitimè defiendentibus,natis iam,(jr inantea na^ 
fcituris in perpetuum, de eav$. Terra olim Nemoris , fem 
fUua Laydìqxf e fi in Terra noftra Comitatut Asefraruwt%' 
(ita inter Marilianum,^ Summam, quam Siluam in tota 
trahi,& extirpari conce fìmus, qua iam culta efl9& 
fcriptii Colonis , feù partiarijs certo modo locata, modios 
iik fub eo quidem Iure Dominq, feù proprietatis , quody , 
^ qua NobiSìé" alifs referuata nofcuntur , ^ haberedi^ > 
gnofcimur,vfque modo damus > donamus, é‘ tradimus, ae . 
ex caufa Donationis proprq motus inf inclu de nono con'^ \ 
eedimus , libenter vtique , é“ exemptos à quolibet onert^ . 
njniufcuiufquefeudalis prajlatione feruitq,quoque cenfus, 
Dacima, Tributi , Redditus , vel Affìllus de cerea nofirn 
fciehtia,liberaUtatemera,é‘ gratta fpeciali i Concedentet 
vlterins , é‘ etiam transferentes in eumdum Magiflruno 
Montanum,Haredefque fua perpetuo,omne JnSié" adii- 
nemvtilemyé' direilamfeu mixtam,omnemque proprie- 
totem fiue Domini um,quocumque modo,titulo, vel prate- 
xtu,Nobis,feù noftris haredibus,acfueceJforibus,Curif no 
Jfra pertinentibus, feù competentibus, vel competitnris im . 
- terra pradi£la,de quibus profeto Not , pojlrofque prafa* 
tot haredes , ac fncceffores, Quriamiiojiram inde totum 
eximimus ipfi Magiftro Montano, (jr eius haredibus prf- 
fatisi Necnon, ^ fuccefforibus quibufcumque,pra^en-- 
tium tenore,Remit/imus,relaxamus , ac prò (unpliori mn- . 

. i nere. 
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ntre^damut’id0namttSi€dmedimuSi tradimufqHt^ illa^ue 
in iffhs fredsè transferimus de certa Héflra fcienùadtbe, 
ralitate merat& gratta fpecialhà’ amplins-, quantum in 
nohis eft-^ pff'e dtgnofiimur-ifradiìfam Ter r am in men~ 
fura prdfataìfion obftantetqHodfueriuCr (et* fteueria ejft 
de nojìroyseu dièta Terrayvel Gomitatus demanio yde iffa 
noflra fcientia » hurgenfxtica facimus , in natura rei 

burgenfatitay conditionemque reducimus y ^ ettam illam 
fic exfrefiè eoncedimus perpetuo remanere \ Ita quod ipf 
Magtfiro Montano^ ac diètis haredibus eiusy facce fi • . 

ribus quibufcumque Itberumfit deinceps , c5* licitam Ter^ 
ram ipfamdn totoy vel in parte prò /r» é" ipft haredibur^ 
alìjfque donareyvendereypermutareyin dotem tradereydo- 
nare Ecclesijsyalienare, pignori obligareyde illaque tenta- 
riyatque contrabere^ac demum fua voluntatis ar bario fa' 
cere abfolute > ac liberè y queadmodum fibi alias k quibnt 
ìibet alqs eji liberum facere de quacumque re burgeufati* 
cayfen Iure hareditarioypropriafue fuaynulla prorfns in- 
de k Nobisyvel poflerisfeu Curia memorata petenda % feto 
txhibenda ìicentiay vel afiufuy cum nihilomino in Terra 
pruduta tctay vel in parte ipfius Nobis , aut pofleris ipjisy 
feu CurUy feu cuiquam atij feruauerimus tacite , vel e»- 
prefsè. Beneplacito ad bue Regioy'Regijsfeu nofiristn ali/s 
fjr cuiuslibét alterius femper faluis , Tinet vero di- 
{torum iiS.modiorum circuuntur hijs partibut > feu fiti- 
bus terminantur » ab vna parte ab Oriente cum via y qua 
dieitur via pifcinalisy^ via etiamyquf dicitur via Guppy 
que ettam via Gupuprotenditur verfus oceidentem i qua 
confinàtur cum Terra Magiftri Roberti de Fri/òlene, 

Ab Occidente cum vìa^quu dicitur Garopanni • A Meri- 
die cum Terra Magiftri Roberti prudiSti y é“ f*tm Terra 
Marini Bulgari . A Septemtrione cum Domini Leiterq 
de AbenabuzoyTerra Qregory RubeiyTerra Sanètu Mar- 

E ga- 
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jraritéyTerra ladicis GentiUsyTerrg ludim 
TerrA Demink Theabaldi de'Fomaffg y é^ eumw^p^ 
tjMam itur apudOttaia»um > (fr cum Terra Magiari Fe'^ 
tri Grafii Anfra ^msfinesAfifrafcripti Gòloniìfeu partu-* 
rij ittfrafcripta tenentModUrum qucintttatem\vi.Q»at* ^ 
tertui Stabina^modios fhe . NiC4>laus Zurcùsymodm fèx» 
decimi é't. Ift cuitts rei Tefiimonium eìus Magifiri M-tm-* 
taaiy h Are dum f»or dm cautela > Frefexs Friailegium 
Jibi fieri fecimusy Magno Sigillo nofiro fidènti munitum». 

. A0lum-i et Daium Neafolifer manm Domini Saniferi èie 
Botento turiiemiiis Frofeffhrit direifi milttis Confittasi 
r^i&famiiidritn.ofiriMnno Domini i^io.Die iZAanf 
oifuMaAndtifionis- '- ‘ \i* 

Sttff licauit erga prifatutMonìanut Maiefiatina-^ 
firf deuoiiusyVt tam Concejj'ìonem , Dationem » Donatiai 
nemy^Traditioifem diiia Terra in min fura > ^ finihut^ 

prfuata$hi(^nam eius liberationemìexemftionemyé' 
éfiònem in burgen/àtictim faifasfibiyé" finis hfredihus fen 
Princifem memoratum ratificare , con/trmare gratta^ 
fius dignaremur , - Nos ita^ue prouifionem eiufdem FrinA 
tipis fratris nofirìyhabitam in hac parte ger entri tuce^tói^ 
ae^rsputantes eongraum digna be»emetfitis rependia pra\ 
nenire ; Supplteatione prrfata benignèad gratiaht exato\ 
ditianis admijfayprataifas Goncefiftonemy Dationemy DaVì 
nationem y Traditionem TerraAam dUfdyin me n far dì t 
atfinibns.prfdifiinUnytpuéi eius reduófionBy (jr trarlotionii 
in bnrgìfmhn^ènAtifrd rei burgenfiitìcfyàc rfterditfùfi.i 
àrsa hocmpufferipurliteris centinèturyprsnt ftilicetprt\\ 
uàdèfiUkf Jùnty na obfiante ifuod fuperbohisfeudalibuSyé^ % 
de ipftUs Frincifùy ftn dièif ^errffien GemiicLtui fui dèsr^ 
manie exifientibus proeejfifie nafc untar. Batificamus tenn> 
r^ prffentiiiyae de certa nofirafcientìayé' fpec'tali gratta . 
diÙo Metdnai ^ prafatis finis hpredibusyàc fucceffortiusì*^^ 

ton^ 
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fifij!r»ar>tuS‘ilrge».vel CcffftitHthnt nm oifiunte (ontra^ 
ria^lnribus quoque noftris , tuiusliba alterius femfer 
fuluis . In cui'us rei tcjiintonium frafentes literas fierhér 
fendenti figillo Mateftatis Nofirf iujfmus communir i, 
Datum NeapoU per mauus Bartholomfi deCapua Mili- 
tis Logotbfì& Protbonctartf Regni Siciiif. Anno Domini 
1 ^ 1 }, Die 1 6 i Feèruariq ìNonu indieiionis} Re^norum 
nojlroTum Anno 11 . 

Quanto hò detto di fopra»vien anche conHrma- 
to da Gio. Antonio Summontc 5 che dice haucrlo ca- 

uatodall'Archiuio Reale di Napoli dcU'Anno 1310. 
lit.E.foKay.à tergo . tSlon rejlaro di dire (dic’egli)t;» 
helUjfimo particolare^chejì caua dalle fcritture dell’ Ar-- 
chiuio Reale^he Filippo Prencipe di Taranto fratello del 
Ri Roberto^per la gran diuotionet che hauena alla Chiefi. 
di Monte Vergine^ re fo Auellina^ vi erefe vna Cappel^ 
Ugnella quale fi dipingere la Figura della Gloriofa Ver- 
gine diCoJlantinopoii da Montano d’ Are z,m t eccellem- 
(ijfimo Pittore di quei Temphqual Figura fin ^oggiffeor 
ge in quella Chìefa con grandi fitma venerationOiVifitata 
quafi da tutt’il Regno 3 e per ordine di detto P rencipe di- 
fin/è vn'altra Imaginet quafi fimile nella Cappella della 
fua Cafa in Napolhapprep il Seggio di Montagna.E no» 
%fi e altra differenza fra quefie due Figure^eccetto che,** 
quella di Monte Vergine^tiene il figliuolo al Bracciofini*: 
f ro > e quella appreffo il Seggio di Montagnay le tiene at 

Braccio defire • , . . 

Da quella autorità di Gio; Antonio StvmmoQCC) 
credo io habiano prefo motiuodi fcriuerc alcuni mo- 
derni fcrittori 3 che la noftra fagratìlfiraa Imagine di 
S. Maria di Monte Vergine > non fia quciriftelTa di 
Coftantinopoli d S. Luca dipinta > c irafpottata iiu 
qucRo noflro Regno di Napoli da Balduino IL ncl- 
^ JE a l'Aa- 
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TAnoo ii66,comt habiaìno probato di ibpraile téi« 
gono qucila opinione) ftahdo aflài lungi dal vero. ' ' 
Prima , perche quando Filippo Prcncipc di Tà- 
raaio donò à Montano d’ArezzO) Pittore di quei t 6 - 
po il Feudo di fopra accennato , non gli lo donò per 
haucr dipinto la Figura della Beata Vergine di Colla 
tinopoli nella fuà Cappella Imperiale di Monte Ver- 
ginejcome dice Gio: Antonio Summonte»ma folo per 
hauer dipinto , tanto détta Cappella Imperiale di 
Monte Vergine, quanto quell’altra nella fua Cafain^ 
Napoli, fenza far mentionc di detta Figura, licome (i 
legge nel fuoPriuilegio: Maximè in pingend§Cap» 

f cllAtn noJlrAfn^ tAtn in Domo nofl^A f^CAp$lis , ouAtn im 
EccleJÌA Beata Marif de Monte Virgine • Hor le detto 
Montano d’Arczzo,haueua folamente dipinto le fo- 
pradette due Cappelle, fenza far mentione di Figura 
alcimaìDunque Gio: Antonio SummontCiGratis ajfe-* 
ri/)Che nella Cappella di Monte Vergine, Montano 
d'Àrezao vi habia dipinto la Figura della Gloriofa^ 
Vergine di Coftcntinopoli , per ordine di Filippo. 
Prencipfc di Taranto i 

Secondo, dato, e non conccflToichc Filippo Pren- 
tìpe di Taranto hauelTe ordinato à Montano d'A- 
itzzo di dipingere nella fua Cappella di Monte Ver- 
gine, la Figura della gloriofa Vergine di Coflantino- 
poli ; Ciò non s’intende in quanto alla Teda , cht> 
già era di Maria di Codantinopoli,quaregIi haue« 
ua pòrtacq in Monte Vergine con la fua Moglie Ca- 
prina ILcOmélVò prouato di fopra i Ma in quanto al 
Corpo, ché viferòno aggiungere da Montano d'A- 
rezzo rlìcome dice il noftro Abbate Don Geronimo 
Conte, nella fuà Relationc (lampara al foglio 35 . Za 
fèeohdacofa , (hes'had'attertire , cche'l Prencipe di Ta^ 
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ràktà ) interne cù» U CatArha Imperadrice fka 
diedero Titolo élHmagine di Monte Verginey di S*Marié 
di Cofiantinopcli y perche ver Amente tal’erayin quAnto 
aUa Tefia* 

Terzojquando pur’i moderni fcritcori) per fon- 
dar meglio la lor opinioneila vogliono fondare nelle 
fudette parole di Gio.Antonio Summonteycioè cho 
nella Cappella di Monte Vergine* Montano d* Arez- 
zo vi habia dipinto la Figura di S. Maria di Coftanti- 
nopolijin quanto alla Tefta>& in quanto al corpo*s*ia 
gannano ; Perche detto Summonte dice>che Monta- 
no d' Arezzo* doppo hauer dipinto nella Cappella di 
Monte Vergine > la Figura della gloriofa Vergine di 
Coftantìnopoli * per ordine di detto Prencipe di Ta« 
ranto*ne dipinte vn’altra Imaginc*quafi fìmìlejnellt-i 
Cappella della fua cafa in Napoli . Hor mentre dice 
il Summonte > che Montano d’Arezzo * ne dipin- 
fe vn*aItra>non fimilejma quali limile* Dunque la pri- 
ma>ò era ftata dipinta da Montano d’Arezzo* ò da S* 
Luca.S’era ftata dipinta da Montano d’ArezzoìDun- 
que la fecoRda*che dìpinfe nella Cappella in Napo- 
li»era imponibile* che non l’hauelTe dipinta limile al- 
la prima > ch’haueua dipinta in Monte Vergine * per 
gradire al Principe di Taranto*che gli l’haueua ordi- 
nato . S’ era ftata dipinta da S. Luca > Dunque quei- 
raltra feconda > che dipinfe Montano d’Arezzo * per 
ordine del Principe di Taranto * nella Cappella della 
Tua cafa in Napoliicome dice il Su mmonce*era Copia 
di quella , che ftaua nella Cappella di Monte Vergi- 
ne i Dunque dice bene il Summonte*che queft’altra 
feconda > che dipinfe Montano d'Arezzo, nella Cap- 
pella del Prencipe di Taranto * nella fua cafa in Na- 
poli*, non era fttziik alia prima * che ftaua nella Cap- 

pel- 
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p.dla di Monte Vergine dipinta dà SXuca') ma quafi-. 
(ìmile ; Perche eraimpoflìbile^chc inatte di dipinge- 
re di Montano d’Atezac^hauede potuto giungercidc 
cquipararfi à quella diS.Lucaj E però bifognatno di-. 
rcycomc dicono molti Autori > che l'imaginc della.» 
fagratillìma Te(laiC,'hoggi iià neirimperial CappelU^ 
di Mote Vergincifia ftau dipinta da SXucatcfìa quel 
la iAc(Ta>ch’c (lata in Antiochia 3 80 Anni > (ècondo il 
compoto che lì è fatto de gli anni . In Coftantinopo* 
li 8 2 2. Anni . NelPlfola d'Euripo nella Grecia An- 
ni. In Napoli 44. Anni) e finalmente oeU'Anoo 1$ to» 
donata dal Principe di Taranto > & aggiontoui da.» 
Montano d’Arezzo il corpO}fedentc in vna fe 4 ia)in^ 
mezzo d’vn campo de Giglharme reali del Serenilfi-* 
*10 Prcncipc di Taranto Filippo.d’Angip,, & il Barrii 
bino anche fedente nel Tuo finifiro Braccio > ficomo 
da gli occhi de riguardanti fi vede. ^ i ^ ^ 

' Et acciò il tutto fia verojC non paia mia Inuen- 
tioncyadurrò gli Autori)che di ciò ne fcriueno.DXc- 
^ Ucc Aftolfo ncirifiorie vniuerfali deirimagini lib. r. 

I. ^01.7. dice; Diutrfe Città i'italittfi gUrinno^d' huner aU 
fol.j. stt^e Imagini da S. Luca dipinte : Mente Vergine, per la 
^mbr,La- f^^portata da Gierttfalemme . Ambrofio Landucci>che 
dcirimagini del Tempio di S Maria del Popolot 
giornata 4. fol.87.dice}F»tfr di 
da S.Lnca dipinte-ifenofra l^altreyf nella di Mente Vergi-- 
neiE riferittione > che fià nella Tua Eiiìgie) incifa coT 
Priuil^io del Sommo Pontefice 9 dice s Vera effigtes 
famQiwma Dei Genitricis Maria Mentis Virginis > pra^^ 
ftantffjime Sanili Luca pendicille enpre^a . Hor 
mentre la fagraciflìiBa Imagine di Santa Maria di 
Monte Vergine > in quanto alla Tefta 9 c fagr^i 
Volto ) è fiata dipinta da SanLuca > Dunque . 

èlun- ‘ 
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è lungi dal vero » che fia ftata dipinta da Montano 
d’Arezzo » ficome fcriuono alcuni moderni fcrittori> 
fondati nelle parole di fopra citate di Gio; Antonio 
Summontejquali fpiegandofi nel modo > ch’ho detto 
di fopra»bifogna conchiuderfi,chc Montano d’Arez- 
xo>noQ dipinlè la Teda» efagro Volto di S. Maria di 
Coftantinopoli) hoggi detta di Monte Vergine > m«i» 
folo ilCorpo,e Baambino di detta fagra Imagine,dcl- 
la quale per ordine del Prcncipe di Taranto» ne* di- 
pinfe vn'altra Copia nella Cappella delia fua cala inj 
Napoli, Non funiic à quella di Monte Vergine, ma^ 
quali limile. 

Che pofcia> detta facra Imagine di Monte Ver- 
gine da S. Luca dipinta , fia queiriftcfla di Coftantì- 
nopoli, è chiaro, c manifello per le Quattro Transla- 
tioni acccndate di fopra . E fi proua anche coll Au»‘ 
torità del Signor Regente Carlo 'Tappia , Marchefo 
di Bclmontcji! quale parlando del Monafterio di Mo- * 
te Vergine , dice ; MonAfierium Montii Virginis> ^u<fd 
eji primuruìmagnitudineì C" antiquitate yjtquidem eficA” 
fut Beatijfimtt Vìr^nis Cenflantinopoliiaiti*. Et ilnoftro Ecel. c. 44 . 
Abbate D. Geronimo Conte nella fua Relatìonc Ila- num, y.foU 
para fol.36.& 37.dice ; Frima che Filippo , e Catarina ^ 5 - 
portaffero in Monte Vergine , la Tefia della Madonna ” * 

Co^antinopolhpttr la Qhiefay ^ ilMouafierio erano de^ 
dicati a S.Aiariaìdy era detta S. Maria di Monte Vergine^ 
det mante chiamato anticamente Virgiliano , E perciò \ 
mai s’ha potuto /cancellare quejìo titola. di S. Mari^di 
Monte Vergineìancarche l’ImagineJia diS.Maria^di Co* 
/tantinopoli ; Ilche vien anche confirmato dal 
Padre D. Odidio de Lu ri js, nella fua Relatione ftam- ^ 
para al foglio 40. con le feguenti parole » Onde conti* 
muandono li predetti Filippo , e Catarina li»de Valojsltti 

, di- 
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dm0tic»e di Monte Verdine , nell' anuo 1 ^ X o. vi ferini 
fare vna Caf fella y e volfiro fi dimandaffe la Caffellen 
Imferialeye t' intitolale S, Maria di Cofiantinopoli^da di- 
ne enfiata portatale volperò ohe eosifujfe dettaìper effe» 
re ilCctipo vero dell'lmagine di S,Maria di Cofiantinopoli.' 

FinalmentCtquant’hò detto di fopraychiaramca*: 
te fi proua, dalla giontura di quella facra Imagine^' 
della Teda da S.Luca dipinta sù la tauola > con queU 
Taltra del Corpoidipinto da Montano d' Arezzo» che 
pereflcr più malficcia quella della fagra Teda , cfccj 
in fuori- più di un dito » sù di quella del Corpo» con- 
forme da gli occhi de'riguardan ti fi vedci oltre l’an- 
tica traditionc , che vi è nella mia Religione» d'elFcr 
detta fagra Imagine di Monte Vergine , diS. Maria.» 
di Codantinopoli da S.Luca dipinta» ficome io tedi- 
fico vn Monaco Greco deH’ordioe di S.Bafilio , chki- 
mato D.Antimo»Abbatc deSS«MichelejC Gabriele» 
che nelfanno 1592. venne con vno interptete à vili- ^ 
tare detta fagra Imagine di Monte Vergine» e difio 
che nel lor Monaderio del Mote Iànto»oue habitaua- 
no » vi erano fcritture autentiche » che affirmauano, 

- che la vera Teda delia Madonna di Codantinopoli 
daS.Luca dipinta»daua in Italia»& in Codantinopo- 
li»nel corpo rimado » vi haueuano fatto dipingere vn’ 
ajtra Teda. Molti altri Vefcoui»& Arduefeoui Gre- 
ci» che da Codantinopoli fon venuti in Monte Ver- 
gine à vifitare quella fagra lRiaginc»hanno tedificato 
ridefib»e per accertarli meglio del uero»cd fcale fon» 
afeefi sù» a veder con gli occhi détta (agra Imagine» e 
toccar co le mani la fegarura» e giotùra di detta fiigrs 
Teda, e mirar Tincorruttibiliti della tauola, sù la qua- 
le dà dipinta la fagra Tcda,e la corruttibilità de Tal- ; 
tsc caùble,.rìiieiquali ili dipinto il budo del corpo» c:^ 

po- 
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pofcìa con verità han tcftifìcatoj che i coIori}C lìnea- 
menci di detta fagra Tcìlajfono limili à quelli del fa- 
gro CorpO)Chc (là i n Coilantinopoli) nella cui Chic» 
fa vi è vna leggenda antica^che lì legge nei loro Bre- 
uiarij)Che la Teda di detto fagro Corpo di S.Maria di 
CodantinOpoli) fu tolta dairimperador Balduino li. 
quando fuggi dalla Città di Coftantinopoli j e che al 
prelente lì confetua in vn Monte nel Regno di Na- 
poli > detto Monte Vergine . 

Opinione dciriIluftrifs.Sig. Abbate Miche 
le GiuHiniano>con la quale rifiuta alcuni 
Autori, c’han fcritto della fagratiffim^L. 

« Jmagine di S.Maria di Cofiantinopoli, da 
* S. Luca dipinta, chiamata da*Greci,Odigi- 
dria, la cuiTefi-a non fia fiata trafportata 
in Italia, e per cofequenza non ila quella,' 
lioggi detta di Monte Vergine, trafporta* 
ta dali’Imperador Balduino ILin Napoli,' 
e da Napoli in Monte Vergine, dairinnh 
perador Filippo d*Angiò , e daUlmpera* . 
drice Catarina ILde Valoys fua Moglie 
Neir Anno 1310. 

Q Vcfto moderno Scrittore , Patritio Genouefo» 
de'Signori di Scioicom’egli fi (cuoprc)e (ì daà 
*^conofccre nel Frontefpttio della Sua Opera-^» 
intitolata , L'crigwe della Madonna di Cofiantinofolu 
per alcro»mio Conorcence,& Amico; hauendo voluto 
^ F far 
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far moftra al Mondo della (óttigliezza del fao inge^ 
ghoiC finezza della Tua pennatper tale da me Tempre 
ftimatajhà rifiutato in eflTajde'Scritcorii che di dettai 
fagra Imagine ban fcrittO) ben fette opinioni > fra lo 
quali vi è la fella del nollro P. D. Marco de MafelliSs 
da me filmata la più fondata fra tutte . L*ottaua poi 
fiimata dal detto Signor Abbate Ginfiiniano per la^ 
più verada fonda in vn séplice BigUettOjcbe fopradf 
ciò Thà fcritto dalGonuento della Mincrua di Romai 
rillufirilfimo Monfignor Fra Giacinto Subiani dell*- 
Ordine de‘Predicatori)Arciuefcouo di Smirne» e Tuf- 
fraganeo di Conantinopoli » qual Biglietto apportai 
egli indetta fua opera fol.8o.& èdel tenor feguente. 

lltuftriffmo Signor miù ojfcritandij^mo ^ Defide- 
tà papere VS.ltU/lrijpima /è in CoJìantinepoU sji fi treni y 
tuttauU t Imagine do Ila Madonna dì Gofiantinopolhttw 
10 fame fa nell'hifiorie antkhe-^e di tata denotiene in tntt*^ 
lealiéìe fpecialmète neUlfola ’di Sicilia. Onde in Rifpofik 
le dicoiche nella Ghie fa di S.Maria dell'ordine de'Predi» 
latori della fudetta Gitù di Goftàfifiopolifituata nellaQm 
tradaìCemunemète nemtnaiaBallatàyVicin al Balax,zo di 
Gofidtino Magnoìtra anticatneie ripofìa t Imagine fudet 
ta.E per ejfer fiata laGhicpP tolta daTurchi & Gbrifiianiy 
da veticinque anni in qt/at per ài fi otre il tocorfo de'fede- 
ìiiè fiata fimiìmtnte trafpartata^no fenzagran donatini 
fatti dal Batolo .Veneto à medefimi TarchèinPeraìgiÀ Ce. 
Ionia de Genoefi^e collocata nella Ghie fa di S. Pietro dell' 
Ordine fi e fio di SDomenicoy oue la ferenijfima Bepubli^ 
fa di Venetia->per cenferuattontìé' aumento del cuiiodet* 
la B. Vergine , vi mantiene k fte fpef > parte de'Bdigiofi 
, Domenicali j thè vi rifedeno in detto Goouento ài Peray, 
h quale vien frequentataynon fio da'Gréche Latiniyche 
ni kabitanoyma da forafikri » che vi capitano da diuerfi. 

par- 



Madonnari Manu Virgint, 4«3 

fièni 4€Ì AÌMdfii Bperìètmitfa mgran ventraticneM 
BMphtal’lmagwc i» tauaia auM^iJfma t di quelle 
fatiezs>e j fermate figura j ehefifuol di finger et e vendere 
in Italia cfil titolo della Madonna di Cofiantinofoltttolja 
la Qajfate Calogeritcioè Monacitcon li quali viene dipin^ 

Ut in qualche luogo > per raprefentare forfè il rnodo co‘l 
quale falena anticamente portarfi in procejioneidondel^ 
ta può racorreyquanta fi a vana L’opinione di coloro > che 
fuppongono ejfer fiata trasferita l’imagine fudetta di Co 
fianiinopoli in Italia . Mentre con badarle le manitle au- 
gnro da Dio veri Beni . Dal Conuento della M/nerua* 
quefio di li 14 . d’Ottobre 1654 . UluftriJfima.Di- 
uotiffme fìruitare.Fra Giacinto Subiani > Ardue feouo di 
Smirneye fuffraganeo di Coftantinopoli. 

P^i(9sijgh’io rifponda al Cudecto Biglietto » è no» 
gqffàeio 1 che dimofìri qual Zìa la mia opinione t c 
proui con a^ucorità de Doccori>com’appuntoi'hòpró- 
vaia di (oprale di nuouo la próuo anche adelToiripi' 
gìiaado i medeoii Dottori» & altri) che n'hòirouaco 
apprelTo . 

Il, 'primo 1 è Simon MetafraftC} riferito dairEmi* 
oenciflimo Cardinal Baronie tom.i. Anno 48 . £. 575 . 
oue parlando dcirimaginc della B.Vcrginc da S.Lu- ’ 

ca dipincaidice» Caterum alibi tefiaturtBanCèum Lncam Nuef. Ub. 
Buqngelifiam Dei Genetrids pinnifie Imaginemt (f Sal^ 
uatoris effgiemtab eodem coloribus effe ejfgiatam. 

11 (ècondo 1 èHartman Scedilio nella Tua ChrO' 
fielogiaioue parlando delllmaginc della B.Vcrgino 
da S.Luca dipincaidice i Saniitts Lucas cnm piSlura ar^ ufuliC^t 
tis edoffns effettpropter conuerfationemt quam iugner ci uoteg, 

B» Virgine habueratyeius Imaginem plnries iepinxit . 6- 

11 ccrzoiè Pietro Cani 7 io>riferito dal Signor Ab- 
batc GiuBiniano fol.77.oue dicaNac recens , nec dn- 

F a ^/4, ■ ' 
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44 ReUùone della 

bia->fed vetuSìé’ eònftans tfUflhés UccU/Sa iràdhiti quèd 
Lucas EuaMgtlifiA-iMa,rU familiaris ^ tu m Chrifti > tum 
Genetricis eius ImcLgìnes^fuo pendiciUo finxerit > é" coh- 
f ibus exprejferit > ae vtriusque liconis Ecdejtu retìquerit 
Antiochenu . 

Il quartojè Niceforo Olifto » il quale parlando 
deirimagine della B. Vergine da S.Luca dipinta) alla 
quale Pulcheria in Coflantinopoli nella Brada de* 
Duchijrcdifìcò il fecondo Tempiojdicei Ctlehtrrima 
hjtcE ulcheriAimultas per vitam prucUrè res gejitimulta 
publica ) ér pauperum condidit Domicilia . Tria quoque 
Dei Matfh ex ipfisfundamentis Tempia erexiti ^[uorum 
tunum e fi in Ghaleoprateio ) fiue Fabrorum foro ) in quo 
cuelftti Thefarum Dei Genitricis depofuit 2 ,onam : é' if* 
hoc Tempio^ vt quarto quoque hebdomatis die peruigiliu% 
à" fupplicatio ad lucer nas > & lampddas fereti conftitmti 
quam^ér ìpfapedes frequentare folitaerat- Secundum 
Templum via Ducum e fi , vbi Antiochia mijfam Verbi 
Matris Imaginemì dedicauit > quam Diuus Apofiolus Lm“ 
eas fuisipfe manibus depinxit,adhuc illa viuente > ^ ta- 
bulam ipfam uidente^gratiamqae adeo illi j forma fu* im~ 
mittente . Siche corautorirà fudettejcbiaro refta pro- 
liatO) effcr Baca la fagratiflima Imagine della B. Ver- 
gine di CoBantinopoli) dipinta dall’EuangeliftaS. 
Lura nella Città di Gierufalemme » oue > come fog- 
giunge Niceforo lib. 1. cap. 45. riferitodal Cardinal 
Baronro tom. i. Anno 61. fol. 624. andò à ritrouar 
Chrifto in GkrviCa\cmmc,AcceJftt ad Ghrìfium^ di Clii 
anche la fua Imagine dipinfej & affiemc con queliti* 
della fua fantilfima Madrejdopò la morte d'ambiduc 
le portò feco in Antiochia , ccm’è flato notato da Si- 
mon Metafrafte nella fua Biblioteca fagra lib. 2. fol. 
139. Dicitur etiam pofl fcriptam à fe Qhrifli Vitam Sai* 
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^iMàrisié^lmagines ipfiusy acMatrh eìufdem)pe»dmlk% 
Ó^sohribus f mriufqueltonet Am'mhen* Bc- 

tlejiét rclÌMMtJfe . E ciò vien’anche confirinaro dt Pie 
ero Caniuo > riferico dai Signor Abbate Giuftioiano PUtr.CJh 
{o\*^^.lMCAs Buangtlifiti atrwfque Itmes > Beclefiét reti- 
t^uerit Antmhend* 

Che poi U fudeeta fagra Imagine deila B. Ver-^ 
gine dipinta da S .Luca > fia ftata prefa dalla Chiefa.^ 
d* Antiochia daillmperadrice Eudocia» c mandata in 
CoilantinopoU à Pulcheria Tua Cognata>rhò proua- 
to di fopra fol. io. e io dice anche Miceforo iibsq > 

14. capir. 2 . oue parlando del fecondo Tempio^ 
ch’ediiìcò PuJcheriaà detta fagra Imagine in Ca« 
fiantinopoli nella Strada de’ Duchi > dice » Trai-* 
flum item Vis Dsckum cegntminc flarum eji ) in qno M* ’ 

mnam Hlisslma^inemì quam l^cas Apoftilm i^ Tab«ié 
depUiitm reltqttit fucrnmqmpmfsmì tjr fdmatowis iffisk 
fsfeias ) per inde atque thefìmrum iquemadeumÈudeem 
AugujèA\(um Hierófalymam preféSia efi ) mifit^fernandas 
eurauh . fiche più chiaro vien confirmato da Simon 
Mctafrafte»riferito dal Padre D.OuiriiódeLutiis fol. 

23 . Sanéiss Lttcas lmagmemMlitm ad nihum de^xih , . 
qsamBndma-ex Antie(àiaad Fàhh$iiam 

4n quaatO)aUa^Tran$krione dcHa-rudettalàgra 
Imag!ne>dalla Città di Cofianrinopolt nella Grecia^ f 
nelflfoia d'£uripO)Chiara fi feorge da quello> che ne 
fcriue Fra Filippo di Bergamo ddi’Ordiiie di Santo 
Agofiino net fupplementOtch'egli^iaUe ChVoniche podeBtrg. 
latine del Mondo lib .2 ji4ol.^t^.;oue parlando delht 
Congiura fatta da’Greci conirfil lor JmpéràdOre^ todTÉo' 
Coftantinopolt Bilduino II. dice ; Greci qui erant in- utdXijtt. 
Bizx>antiff(ccsì fi chiamaua la Città di Coftantinopo- /«>/. 33. 
B)edientes hfih^SìCos iHdèe^cerjt cenfiifnereì^ cenisra^ 

• i • “ tic- 
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fiaae/o0ai¥alfdffgym admmertiut Cù^tgigm rftìfttrth* 
ft fràftret > ìtA’naQt fùria Vriìs rtfroRi^ i CùMaraj 
th^aUelogum admiferuxt » hi Balduinus jfHiaiis Tem 
flisi ér refemifuafuftUeiHh rafia tfitm fuis amnilmii 
ó" cum e» Paa/alean luftinianut Ve»r*n3 Bamanha'^aA 
Burifum confugerunt , E benché detto Autt^e ikmu 
faccia »cntioDC ^cuna dcU’cftrattionjé della fijdcttà 
(agra Imagine>da Co^ocinopoli nella' GrcciaìNoiu 
dimeno fi raccoglie da quelle due parole 
TtmflU ) mentre > che jpiù prc^iuo iceforo poceua pi- 
M.c$nt. gliarfi da’fagri Tempi; di Co&ncinopoh) & in parà- 
Z® colar da quello > edificato da Eulcheria nella firadajr 
de’Duchi, quanto la fagmTcfta del rimaginc dcUi-ji 
. B.Vcrgine da SXuca dipintan'ui in detto ftgro Tew- 

pìO)Come fi vedde»fu legala daipettoin sù>per ordine 
deirimperador Balduinoiil quale noue Anni» doppo 
la fpa paftenaa da Cofianciaopoliila donàtcome dir** 
remo apprefiò nel Tuo arriuo in Napolhaì ooftro Reai 
Monafierio di Monte Vergine > con molte altre Reli- 
quie I & ornamenti ) come dice il Signor Reggente-». 
CérclTap Ctrlo Tappia,Marchefc di Belmontc,il quale nel Co- 
ftMyCJej dicede lacro(aD<3ia Ecclefia cap. 44* num 7. 
facrof.Ec- parlando del nofero Reai Monailerio di Monte Ver- 
gtnc»dicejPr#i»«» magahadijut amifaitaiei efi 
nafierium Montis Virgimmhaket magaam EccU/kmifal'^ 
ibrìs amarne ntisté' ÌMÌnlgent^s erMOtam, (^ittea 
j dem -t efi Qafut BeatiJJìma Virginis CamfiMtmefeUtana-i, 
fuod Balduina s Imferadùrfitmc Btelefia cam multis Re* 
li^ujfSyé" araamemisi dtaodedit • 

Né fi deue fiimar’Irriuerenza ) per non dir’Em- 
pfetà^eome dice il Signor Abbate Gioftinianofol*? i. 
ì’hauer Balduino fatto fegar la Telia à detta fagra.^ 
Imagine di Cofianunopolbhaueod'egli potuto cos.>. 

roag. 
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Maggior agcuolczza toglierla » e condurla feco . Ir« 
rioerenza » & Empietà certamente farebbe ftatt dWa 
Prencipe CattolicO)Com’era Tlmperador Balditinodl- 
farla fegarc dai petto in sù> quand’inciò noe vi fufTc 
concorlà la diuotione} ch’haucua à detta fagra Ima- 
giae di portarla fecojc la volontà dell’ iftelTa Madrc^ 
di Dio>chc volfcdere condotta nell’Italia) habitat 
in vn Monte ) per prima habicato dalla Dea Cibelo’ 

Madre delti fallì Dei) e ferurta da’Sacerdoti gentilfif 
che indurerò quei Popoli conuicini)alla vana)C paz- 
za credenza di lei . Cosi la vera Madre di Dìo da S. 

Luca dipinta in vna tauola,//>yS uiuente^ é uidente^co^ 
me dice Niceforonel luogo di fopra citaro>volle col- 
la prefenza di efla fagra lmagine>fgombrar adatto da 
qùelMonte il Nome di Cibele ) e ridurlo al fuo No- 
me di Vergine * acciò fulTe ftata fcruita da’Sacerdoti 
Reiigiofi)ìndituiti dal noftro Padre S.GugliclmO)finj 
dall’Anno i lao.per tirar’alla di lei diuotione i diuo- 
ti popoli chri(liani)qua(ì da rutt'il Mondo ) come ap- 
punto giòrnahnemcH tira)e vi vanno à chiederli del- 
le gratk)&' appender ri voti dcll'altre) già rìceuute . 

' E fe ilmperador Balduino,non hauefle fatta fe- 
gar detta fagra Imagine dellaTc*fta)dal Bufto del Cor 
pO)C condottola feco in Napoli) c da Napoli in Mon- 
te Vergine da^fuoi profiipotir Filippo d’Angiò) e Ca- 
t^arinà ll.fua moglrCràmbidueidi Titolo ImperadorC)» 
dt fÌMperadrice di Oftaocinopoli nell’ARno 1510. 
conforme ItablàfM^ detto difopràiol.29. Comehau- 
rebbe potuto dire con Verità il Signor Regente Tap- Rc^,Tapp. 
pia, che nelnoftrò fagro^Tcmpio dr Monte Verginei) 
vi ftà ri Capo della B. Vergine di Cofianrinopoli?*Co-- • 
me haucrebbe potuto dire coft^crità'D.FciiceAftol-* 

fi ncU'Iftoriè vniucrfàli dcinmagìnilrb. 1.I0I.7- cho- 

di- 



4B ' Rdaìione dilla . . ^ 

D.Ftiit-A diuerfc Città d'Italia fi gloriano>d’haueraIcun6 Inia* 
jlo/f. iib.i. gioì da S.Luca dipintCjMontc Vergine per la fiia>poij- 
joi.j. tata da Gierufaiemrac j* Come hauerebbe potuto dire 

Amhr Ut- verità > Ambrofio Landucci‘9 che fà deirimagini 
tluc.Àern. Tempio di S.Mariadel Popolo giornata 4.fol.87. 

^ che fuor di Roma Tlmagini Rimate da S. Luca dipin- 
tctfono fra Taltre, quella di Monte Vergine? Come fi 
hauerebbe potuto incidereinRoma) con Priuilegio 
del Sommo Pontefice detta fagra Imaginc j feil me- 
defimo Sommo Pontefice .non l'bauefie faputo di, 
certo? PSrra effigits Dei Genetricis Marid Mentis Virgi- 
nihprdfiaatiJjìmeSiinéìi Lttcd fendicilbietcprejfaì Come 
\A$nftgnor haurebbono potuto dire con .verità gli altri Autori 
Gtorà. Uìf. della nófiraCongregatione^nelle loro Relationi ftani:. 
I. cA$, ly paté j i fogli dc’quali fi poflbno vcdere.ne i luoghi da< 
me di fopra apportati ? Finalmente come haurebbe- 
fol.^^,crf. potuto atteftare con venta tanti ArciuefcouijVe-" 
37. fcoui)e Prelati Grecij che appofta fon venuti da Co- 
D.OuidJe ftantinopoli à vifitar. detta noftra fagra ImaginC) che 
Utt.fo\.Afì, hoggi ftà nel nofiro &gro Tempio di Mote Vergine»* 
ouc con fcalc fono aicefi à veder con gli occhi pro- 
pri;» lafcgatura della tauola di detta fagra Imaginc^ 
della Tefiaiche efee vn ditoi e più in fuor di quell'al- 
tra aggiontaui del corpo>dipinto da Montano d’Arez 
zo i > Hanno ofieruato la diuerfità de'colori » e linia-. 
menti della fagra Imaginc della T^fta» e del Corpo>e 
l'hanno trouati afiài difiimilLe pofeia hanno tefiifica*. 
co à i Monaci di quel nofiro Reai Monafierio » efièr^ 
quellada vera Imaginc della Tefia della B.Vergino 
di Cofiantinopolida S.Luca dipinta» la quale cornea 
taÌe»habiamo tutti noialtri fempre olferuatojd’haucr, 
ella oprato» & opra giornalméteà beneficio dc'Chri-t 
fiiani diuothehe vanno à vificarlain quel fagro Tcm:. 

pio 
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pibmfìaiti4mfacdìi^"db'qtfall^ flf 'effi 

^tièdonoiie i vqtijehe fono ftàtì'VtÙÌadhò apjiéfi in^i» 
dJfftòTagfó Tempio vcòiilc à'^vift^Jdi-ng^a^ddiiti fi 
teir^o . Ma‘ì>èr quanto fi è dtóuàto,e giórdàFtfieni 
tps'òirerìiàjchclaB. V^reucramcfe cafiiga colorojché 
iÌèmèfàViaAieDté,c con poca rincrcozà /anno à vifi- 
«arl'a lriqoeHàgro Mortàftcrio , al qàalé per coman- 
danaentò e’jpre^O > t&e diede il Figituó! di Dio al no-^ 
fito WÀe"S.4óglieimoStqm’cgli ridelò tf i n^ftri Mo 

hrpMÌitÀf^i^i»èy€ttdàte,Ùarmsy^^ efuù) nin.foL^. 

^ VóMk'dihntm’t tiù^ 'ìU Ucìi ^ dbpnete ^rpehio \ Hoggj 
dòn fi mangia Carne, Oira, Formaggio» & 

àltri lattictnijiiha^neanche ii fi pófibhb' portare, fotto 
péna à tranTgi^flbri-de tigorofi ca(lighi:conie diGra- 
dinlvdi^Hóggicifé jd? Fuoeo,che alcune volte fi fon vi-* 
fij,& inparcicokv quello del Fuoco,che fi vedde neF 
lia feAitticà-dt Pctccoftc ai.di Maggio idi i.ncllà qua 
le, per la Carne, clic vi pqrtarono alcUhijC pet altre in 
dignitàdi falcmia,che ^ modefiia fi tacenOìla Bi V.'nlef 
iè morire in quciriric€dìoda 4óo.perfoiic;tra huom'i-’ 
ni , c donde }' dome fi può vedere id vn'Epitàfiìo di ■ ' ■ ’ ' 
marmo , che à vifia de riguardanti fi mira, aiiadti fa_r 

porta deirHorpitio'j di quel nofiro Reai MonaRérior 

^ . uv .i ! ‘>'iw 

y O S PI TI V M H;0 C, ^ N^p CT g ,,P E Ni; E G Q ST E 

•:Ì. : A N N ll M-boxI. •: li; ; 

M V L T O R y M R E CCCC C ÀE D E,’ig)TE 

... . . C O N S V M P T V M. ! 

H Or ritornando alla tcfiftura déli'Iftoriai Dico 
che non è fiata Irriuerenza , per non dir Em- 
pietà, come dice il Signor Abbate Giufiiatano , l’ha- ' 

G ucr- 
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vcrU BaltUiùio fatu fegare dal Bufi* del O>rpoióuu 
ano di vera Religioneipcrche aflècondò egli alla vo- 
lontà della Madre-di Dtp > phe deiìderana e(Tqreoii-i 
dotta la Tua ni^rafij^tiia loiagioe della Te^a>iieirita^ 
^>c recider nel fagro Teispioià lei per prilla edifici<\ 
to dal noftro Padre S. Guglmo da Vereelli » comeà 
lungo hò trattato in vn’altra mia opera » intitolata^» 
Monte; ycrgiite fa^rg » che quanto prima con Taiuto 
di ella Beata Vergine» (pero mandarla, in lupe. ^ 
benché detto Imperador Balduipo » hanelfe dqnacqi. 
detta fagra Imàgine della Tefta ». & ;dtre fagre Reli- 
quie » come dipe il S^oe Regente Tappia >al noftro 
Heal Monaderio di Monte Vergine alÌ*arriuQ» cheie 
io Napoli » co’i Tuo Figlio Filippo Altidorenìè) Rè.df 
TelTaglia»;pcr ^rli confumare il matrimonio » coméji 
lubiamo ^ttodi Topra » con Beatrice iiglia di Carlq^ 
I,Rè di NapoUiAdogni modo non £egmà tempoTuq 
la donatioac dideuaTagra (maginc deila Tefta»dclià, 
^.Vergine diCQ^iitinppolijCon Taltre Reliquie>é|t( 
ornamentiyper calila» che ie l^agiunièia tapfm) 
di detta %ra Imagine>cpn altre (opied^tili ^gte»^ 
ceRjà #eee(is4e«o FiWj^w di Tcflàgl/a?; 

e Beatrice iua moglie » col citplo d’Imperadore^f^ 
c dlmperadrlce .di CoAantinopqli . Da poRoco n^. 
nacque vna Hgliuolajchiamata Catarina»la quale inS 
età maturai It diedero pcrmeglieà'Catlodc Vìloyi 
Conte di Proucnzaicoiiia fuccc^ane alle fopellctci* 
lilàgreitraqpalj^iera anche rimagine deUa^TcAa^^ 
della B. Vergine di Coftantinopoli>che gli erano (la- 
te lafciate da Raldhino lor PadFCie focetoie parimen- 


te con la fu^eci(fi*<^jne alatolo d ltoperatlpec >ed’im^ 
pcpdr'^r^cdiCbRantinopoIi . Da Cariote Carariai- » 
njj'nacqu^vo’alcp *Fgliuola i chiamata Caurina 

^ jj.’ ^ 
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MadonnU^MwU'^rgme^ ff 

rìffScè&aFnomed^i Tua Madrevluqualè in matura» 

la diedero per moglie à Filippo d’Angiò Principe di 
TarantO) colla Aiecclfionc alle fudette fopellettili fa- 
grC)& anche al titolo dTmperadoreied'Imperadrice 
di Coftantinopoli , come appunto fra breuc ne refta- 
fonahcredi)& in particolar dellTmagine della Tcfra 
della B.Vcrgi/ic di Coftantinopolijcon altre fuc reli* ^yh-Cent. 
quicj ch'eranafra Talrrcjvna Ampollina del fuo prc-T^^'^^* 
ciofolattcj & vn pezzo della fua fagra verte . Quin- 
di Filippo d’AiFgiò’ Prencipc di Taranto , c di Titolo 
Impcrador di Cbftiintinopoli » come habiamo detto 
di fópra } coirimperadrice Catarina Il.fua moglio»’ 
hauéndbno virto perfe le lor fperanze di ricuperar 
rimperiodi Cortantinopoli > oue Tempre hebbero 
animo di ritornar rimaginejdclla fagratilfìma Terta^ 
dcUk^Bl Vergine di Coftantinopoli » & riunirla al fa* 
grò Corpo^^i'ch’iufcra rimafto dentr'il fagro Tempio» 
nelta^ftrada dc*Duehi; Vn giorno ambidue md^vono' inquefl'An 
à'vifìtare il fagro Tempio di Monte Vergine , che fìi «« 
nell'Anno i^io.iuigiontiiVeddcro le loro arme rea - d 
I tjche fono i Gigli» sù la porta maggiore di detto fa - cù^Ueiml 
grò Tempio >: che fin'al prefenté fi vedeno , facceui 
fcolpireda Carlo I. lòr Bifauo»che riceuè fotto la fua 
Procettione Reale il Monafterio» So il fagro Tempio» 
del quale ne lu Tempre dinoto > Anch'eglino volfero 
tenerne protettione» & efierne dinoti» che perciò in.» 
dett'Anno»donarono ai noftro fagro Tempio di Mòn 
ce Vergine» ITmagine della fagratilTima Tefta dclla^ 

B. Vergine di Cofrantinopoli»con vna Ampollina del 
Tuo pteciofo lacte»& vn pezzo della fua fagra vefcc»& 
iui hauédoui facto edificare vna Imperiai Cappello.»» 
vi collocarono detta fagra Imagine della Tefta » alla c 
quale da Montano d'Arezzo» cccellentiflimo Pittore 
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in quei Empiivi fcroulo aggiungere il 
poj& alla Deftra) e Siniftra di detw fagra Imagincjvi 
ferono riporre in due Tonni, in.vno T Ampollina del 
fagro Jaitc,e:nciraUrO<vn pezzo della fua (agra vcftcj 
con due Angeli » clic col d«o diinoftranp hoggi 
dette fagre Reliquie ; e-nèl Capo disdetta fa^a Ima-^ 
gine, vi ferono fcqlpire in piaftre di Rama indoratali 
Gigli 1 loro arme reali 1 comcà vifta dcTiguardanti fi 
mirano.. ‘m/-}; '.l':- ■ * I 

1 * Hor fuppofta quella miappniqnpt u .1 H i > 

, Rifpondo'i al Biglietto dcll’BlwttrUSipq^Monfit 
gnor SubUni iìal.jquajlo con -buoqa pace d’,vpip4iì% 
Prelato di S» Chiefa i Dico che non mi par, habia ‘lei 
veri/imilé queBoi chelui afferircc dcll7,n:^aginc^defi^’ 
Madonnaidi Ggfcantinopo:li nj 
anticanlewe deptroda % 

dine de'PtecU.caiPriinella %adacpi^pedieWcp^9*BÌc 
nata Ballatèivicmoial Palaa?! 0 /di.Cpfen!tioQ 
Mcn tre Niccfbri) Ciiiliftoinella foatl|fipr|ai^elfifì**f; 
ftica.di/oprà citata Jjbc 1 

Pulcheria riceu^ daEpdCfCÌ]fcfHa6qg.nata>deti^ail?g?^ 
Imagine, la cotlof 4 dent^il| fecofìd^l&gro' 
ch’ella Tcdificiò,nella:firadaid3t’DM.flw:> e,Pòi*n <iucl-.j 


come il rucio 1 chiaro fi vede nelle paiole d» Nicefo^, 
ro . Celeierrivta héte BttUhfiaié^cc Ni<jcforo*J 
per vi/am jrei b 

condidit 2 

dfimeigfieW^k 
te^Oifiue VahraY^mxfiift» 

Genitricis def^fmt ZeAcm , é", t/e hoc : 

quoque h'thdómms, die peruiplm lu~ , 

ut ^ ù Z*^’: 



Vergini, si 

freanentare felita erat kSecundum Templum vU Bucum 
éfilvb 't Antiochia mi f am Verbi Matris Imaginemy dedi- 
cauit,quam Diuus Apofiolus Lucas/uis tpfe manibus de - 
f inxmllla adhuc viuente^é Tqbulam ipfàm juidentei é. 

Vratiam adeo illi^rma fua immittente • 

■ Nè mi par’habia del vcrifimllc quello, che fuggiu- 
gc detto Prelato nel fuo BiglicttOi& è,che per cfferc 
ftata,dic’cgli,la Chiefa di S. Maria del fuo ordine de^ 
Predicatori, tolta da’ Turchi à Chriftiani , da’ vcntt- 
cinquc anni in quà,pcr diaorrc il Concorfo de fedcj, 
K,detta,Sagra Imagine della Madonpa dji ConlUntì- 
nopoli*, è fiata fimilmènte trafportata in Pera,c col- 
locata nella Chiefa di S. Pietro, dell’ ifiefs' ordine di 
5.Domcnico . A ciò Io Rifpondo con vn Dilemma • 
O’ la fudetta Imagine trafportata,da Cofiantinopolt 
dalia Chiefa di S. Maria deirordìne di S.pomcnico,^ 
nella Contrada di Ballatajpella Citta di Pera, nella-»^ 
Chiefa di S.Pietro,delÌ’iftefs’ptdine di S. Domenico,; 
era queU’ifielTa, che in Gieruf^lemme dipinfcS.Lu-, 
ca>& indi mandata ilà Eudocia a Pulcheria fua Co-^ 
gnatain Cofiantinòpoìi, come ho prouatp dj fopra , 
dpwre era ìpialchlaltra. fimije/ ^fù quciriftcìrau, 
che dipipic S.LucaiC mandò Èudoeia à puklieria fua 
Cognata j.Ciò non mi par vero; mentre hò prouato . 
di fopra coll’Autorità di Niccforo , che detta Sagra., , 
Injagine, dà Pulcheria fu. .collocata nel feconi^oSa- , 
geo Tempio, (jh’clla l’edifwo nella firada de Du^hi,c , 
non jh quello, neija Contrada di Ballata . Sefù,:vh al- 
tra,fimileà quella, che.ippandò Eudocia à Pulcheri^ . 
fua cognata, che collocò nel fecondo Sagro Tempio 
nella^firada de’ Duchi; Dico che ciò hà del vcrifimi- 
le;e mi fondò rclfAutp^rità /di. Pietxp 4^ , 

Vefcouo Equilino fcrittor di quei tempi, riferito dal 
V ' Signor 
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Signor Abbate < 5 iuftiniaho fol. 84. CofianitficptìH 
Ptttr. d(Lj ( Pietro de Natalibas ) etiam alta pi&uré Beats 
Nat. f^ef. Vtrginis habetHr > qutt forntét Matris Damitti dieitHf 
Eqttil. effe JimillimA > (joa ah eodem'Buangelifla tradii tir e fi 
fi. figurata . Siche dalla fudetta Aucorirà» chiaratné- 
tc fi vcdcjchc in CoiFantinopoIi vi erano due Imagi- 
ni della B.VerginCtdelle quali Ja prima che tu dipiip 
ca da S.Luca)C mandata da Eudoefa à Pulchcria fua«> 
cognatajftaua nella Chiefa nella Brada de’Duchi) & 
di qucBa parla Niceforo j nel luogo di fòpra citato .» 
£ Talcra fimile alla prima comeCopiaich’dla eraipu^ 
cfTere che fuffe Bara nella Chiefa di S. Maria dell'or- 
dine di S.Donrenico>nella Contrada di Ballatàj& in- 
di da 2 ^.anni in qua crafporcata nella Città di Pera^> 
nella Chiefa di S. Pietro, dell'iftcfs'ordinc di S. Do- 
menico y come dice Monfignor Subiani nel Tuo Bi- 
glietto>apporrato di fopra . Et in quello modo paria- 
dò detto PrelatO}& incende il Sig. Abbate Giu flinia- 
no,parmi d'efier d'accordo . Dunque la Sagratiflìma 
Imagine della TcBa> della B Vergine di Coflancino- 
poli,da Greci chiamata Odigitria , fù trafportata in_* 
Italia, & è quella, com’kò prouato di fopra, che (là nel 
Sacro Tempio di Monte Vergine, detta hoggi,la Ma- 
donna di Monte Vergine . E quando il Sig. Abbate 
GiuBiniano intendeife altrimente,e voleBe Bar fodo 
nella fua opinione, (ondata nel fol Biglietto deirillu<* 
Brifs.MonfignorSubiaoijC voleffero altri fuoifegua- 
ci,feguitar detta opinione, parmi che ragioneuolme- 
ce fentir potrebbeno , quelle Beffe parole di Dauid > • 
adotte dal medemo Sig. Abbate GiuBiniano fol. 7^. 

Détu.PfaJ. Vtquid diligitis 

4. * vamtatem)& qu fritti mtndaeium • 
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'Madonni Monte Verginei ss 

Velie Sagre Imagtni della Beaìà Vergimi» 
che fino fiate dà S. Luca difinte» \ j 

N O T I T I A V. . n! \ 

A Ccioche tl pio > c curiofo lettore faccia dìfiia- 
tioocifdi l’Imaginc della B. Vergine di Cofta«j 
cioopoli) hoggi detta di Monte Vergine ? c gU 
da SXuca dipinte) è nccelTario kaucr^e Vn*:Aute^n 
ca da quei Aucoriiche o'hanno fcritto * , r ^ 

\^ncenzo Bclluacenlk) rileriEo dà Fercolo Lo-^ 
crio lib»a^. C. 147. dice che $.Luca nelMondo ha di- 
pintoioon pià che due Sagre Imaginib della B. Verg. 

Iti e/f ad ^dsdem(dicc il Belluaccnrc^ f 4W erat S\SofhU vinc. BeU 
TempU vifitta» imU Imaga Deiperdì vtta ex duakus ^ qua riferì 
Lucas diùtMMJ FiUpr exprejèraf reuer^tnir x.& 
han»re ieiuBa^^i» pukiUefupplÌ6ea'ufnt4Ìeuti^efia^ ejt> 

E ratfcria'anche Gic:Boai£iCÌQ lib. a. brd. Vug.c. xo.^ <47. 
Alierà Imagfi Deipera^mA er^u Akerd 'Ca^autmeper .:'L 
Ih Nani duas a dine Lufài^d'JtliidaiMm effe depiCtas > Viri 
deCHteufmttnnt • Hor. di^*^^C<iuc Sagre Imagini, 
della B. Vergine da S.tiEca dipintCrdi^ncUa de <Co^.] 
ftantinopòlt > .dice Nicelbro Califto lib.;ij[. cap. 14I \ 
fol. 15 i.à tergOj che prima ladipinfe Gi&ufalemno , 
in voaTanola >4>KfcnEe «je bidente 4 B. Verginoj * 

Diuut apofitttus ìJtcaj VerH edoiris Ima^nemffuis ipfi ^icef. Ub. 

manikna depàngbdUa aditut viuenle^ é" Xalulofn ipfam l ^ 4* 

vidnteigratiamqxe adii ÌIH forma fua immittente i^jC di;*^ * / ,> ^ 
detu Sagra Imagine parlando Simon MeufraBe nel- sim^ Afri' 
la vira diS.Luca)dice che fu la prinja»ch’cgli cffig/af-.jf^> /« vtrv 
fé; Ufrimus emnixm>lmiginHehVt TJ^odorxt ie^erex-.f'^^^ 
penti ) Gjenemtfìùt fid viHgejlfpÌPxif » 

. fA.. . jdd , 

^ ' r . 
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é^^ PuUheflim A^u^ujf^<t tx Wer^pMms Bud^^O; 
rit . Si^hc il Sai^to'PTttòréjhàuèndo aipioto U prìbia 
I(nagine,\JclhiB.V^CT‘g^fbeffl Gibrufaìtlnh^’^^ fti 
trafportata in Coftàcinopoli) dà Eudocia Imperadri- 
ce> c màdaca à ^uUkeàiaTuà co^acà^come h ubiamo 
prquaco di fqprajbirognamo dire con Gio*Bon<facio 
dfkfó^i fopt:a>che delle d^elmagmi della B! Virg^ 
S.Luca diptnrés quella che dipinte in GierafatSmj; % 
VnifT^ìù^a^prefentCj e vidcnecia Bl Vergahelfcmi^ 
fii^éih^òflancinopnli »i:coBoie&radd: Pulohsrih heli 
fecondo Sagro Tcmpioych'eUa l’edificò néllaiftràdai;* 
ÌXuclii-e*là ree<Nida Imagine della &.Vergiti'e>di- 
fffotidl^tftédèRid S.Lbcàjfe nellèfic in Ro;na^'fu&) 
lb^iq'à¥llii>éhe feinpreportaoarecoS. Luca ^ coniaci 
■“r ‘ 'cfùak'dèppo mortOTVoll’cfler anche fepolcorchp fìi\ 

^j)^^^.rAtìnò ^ifidella nóftra Redentioncjcome dice 
tMAUf. ftroP.D^ Marco de MafelliSyCon rautòricà di Nicefe-'. 
fm fo lib. 2.cap.43. L«mj cum Vaulo RomAfuiJfet > in Grc^\ 
fMw reuerfnhfiurimofqne ibi dmittddoSfrinni 
T^efi ìtb. gHi)iììikh 4 ^f ìUuJlràuit i tandem à dhihi Verbi Cm*\ 
temptàribnSiex jfru^iferà ekd arbore fnfpenfnsì Deo fpir \ 
riinécomendAnifì^Muni o^ogintAìVtdtcitnr i annoi na-^ 
tUi‘tfpet\ ^éiriauention pofeia del-Corpo del Sao-»> 
to PiccorC) che fu l’Anno ss 9 - della noftra Redentio<^. 
ne ) fu crouata intacca detta Sagra Imagine della B* « 

, .. , .Vergine > e fu mandata in Roma » qual hoggi dice il I 
' , noftro Padre de Mafellis di fopra citato fol.84.nu. io. ^ 
ii ritroua nella Chiefa di S.AgofiinO)Come fi legge in ^ 
Aftrab. VB libro antico intitolatO)^irtf^///a Roma cap. i i.del* <• 
Rmxap, jji B. Vergine. Hic ( parlando della Chiefa di S. Ago- » 
* ^ Rino ) e/i principalior Imago^qnam San fini Lucas depin* 

xitì érficnm ^noentn^ne ierat portanih & repertafuiti»^ 
fipultnra ilUttSìCÌrea.CapnteinS)& VAcatnr fb/Haria, Vir* . 
ginnm)& Mater omnium , O 



Madonna di Monte Verginei )f7 

O pure come dicono il Vittorelli > & il Landuci 
neirorigine del Tempio diS.Maria del Popolojgior- 
nat.^.fol. 5 j. riferiti dal Sig. Abbate Michele Giufti- Abb^iùf}. 
niani lib. 2.fol.4 i.I'Imagine della B. Vergine dà S.Lu* 
ca dipintajch’al prefente fi ricroua nella Chiefa di S. 
AgoflinO) è quella che flaua in Coflantinopoli nella 
Chiefa di S SoHa)dclla quale habiamo facto mentio> 
ne di fopra col Belluacenfe; 2 /»m efiad Aedemì^uaerat Fwc. BeU 
S.Soffbu Tempio vicinayinde Ima^o Deiperdivna ex du a- l»^c.loco . 
busyipuAi Lfteas diuinus ViGùr exprejjerahreueremeryé' ^^^'^^^'^*^' 
fummo honore deduSlay é" i** publica fupplicatiene circi- nferìto^Ia 
gejla e(ì. E detta Sagra Imagine, fu mandata in Roma Gto. Eu/e^ 
Nell’Anno 1453. à Clemente di Gio: Tofcanella» il 
quale in dett'Anno la donò alla Chiefa di S. Agofti- ^Xurifna 
nojcome il tutto chiaro fi vede» nel fummario di dee- 
ta Donaeioncjnel Victorelli) e Landucci di fopra cita- feì.u^. '' 
ti. 

Che poi S.Luca habia dipinto y altre Sagre Ima- 
gini della Beata Verginedo fcriue Pietro Canifio lib. 

$. cap. 22. ouedicc che S. Luca hà dipinto più» e pih 
Iraagini della B. Vergine • Non ef quid^uam incomodi, . 

Ji credamus fgreggium Pibìoremfue vitro, fine rogatum 
fluries vnius generis Icones , quu Mariam exprimerenr 
in aliorum gMiiam cupide depinxijfe. E Tomafo Boro- 
uio aggiungCiche S.Luca più d’vna volta hà dipinto ub.^^jefì- 
rimaginc della B. Vergine > SAnSius Lucas voluit piu- gms Ecci. 
ries Marif Imaginitad fternam memoriam depingertj • 8 . 

Hor mentre S- Luca hà dipinto diuerfe Sagre Imagi- 
ni della B. Vergine» Noue al prefente fe ne ricroua- 
no in diuerfe Chiefe di Roma»oItre la fudeccajche ftà 
nella Chiefa di AgoAino.La prima è quella diS.Ma- 
ria MaggiorC)dencro la Cappella Paolina» della qua- 
le fcriue Federico Fornero in Palma trionfali lib. * 

H cap. ^ 
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^ 5 ? Rdiitimè dtllà 

cap. IO. Imagc illa. Virginìs » Vuerum lefum in Vtnisgé* 
(lantem'ik S.Luca defiUaìVar^s inclyta miraculis . 

La fecondajè qudla di S.Maria del Popoloifer- 
uica dà Frati Agoftiniani ; della quale nè fcriueno il 
Maiolo Ceikt.de Imag. cap. 12. Cornelio Lancillotto» 
nella vita diS.Agoftino lib.j.cap. 3 1. Vittorelli pare* 
6.cap.4.e Maracci in Fentifiethus Marianis cap. 5 3. 

La terza>è quella d’Araceli feruita dà Frali Zoc- 
colaci, della quale ne fcriue il Medemo Federico Fòr. 
nero, nel luogo di fopra citato ; Alialmago , miracalit 
dar a vifitnr Beatijfmf Virginis » ipfa k SanSfà Lnca 

La quarta,è quella detta della Noua , feruita dà 
PP.Oliuctanijdella quale ne fcriue il Medemo Fede- 
rico Fornero, nel luogo di fopra citato ; fi. F/r- 

gi»isy<juatM iradunt k Sando Lkca depilami nihildetrh^ 
menti e fi pajfaitoto flammis exufio Tempio . • * 

' La quinta,è quella detta di Campo marzo, fer- 
uita dà Monache nere, di S. Benedetto, della quale ne 
fcriue il P.Spmclli Trono B. Virginispat, 2. Imaga 
Deiptrfk Sanilo Luca depUluy tfuf ad qnemdam PuteS^ 
ab igne intana , inuenta (fi pofi Trabis proximf incen»' 
diunt . 

La feda, è quella detta della Rotonda, deila qua- 
le fi troua fcritto J ^luam Beatam Virgtntmy vt Tradii 
ti$ efiydepinxU Sanilus Lucas Euangelifia * 

La (ettimaìè quella che fi ricroua nella ChtefÌLj» 
di S.Bernardo,alla Colonna Troiana , della quale nè' 
fcriue Francefeo del Sodo, nei Catàlogo delle Chic-' 
fe di Roma . 

L'octaua,è quella detta di S.Maria in Campitef*? 
ìi, feruita da Preti Regolari, della quale ne fcriue Ot- 
tauio PanzirolO;nel iib.de fagri Tefoii nafeofit . 

.1 La 
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Al adonnà 4 i Tergine. 59 

,1.9 QQna> è t}Uf Iki che H rkiQua nella Chic fa 
S.SiÀoiferuita dà Monache Domcnicanejdel/a (}ualc 
pe r^rineno raolti Autori, Anonimo nel cap. i. Telo- 
ni epLuccbcfci LupardoiFelicc Aftolfii PictroTcHnii 
Pópeo Vgonio>Gio;Scuerano 7 Ferdinàdo del CaftigUo 
cSAntonino nelle Chron.Tim.a3.c.4.quali vnitame 
te dicòno, che S Gregorio portò per Roma in procef- 
fione, detta Sagra Imaginc,qual pofeia la collocò de- 
^ro la Sanila Sant^ormn , mà la matrina apprelTo Fu 
ritrbuara nella' Chiefa ' delle Monache di S. Maria di 
Traftcucre . ' • . . . . , 

Hor’di quella fagra Imagine,dà S.Luca dipinta, CtuKuftb. 
parlando il P. Gio.Eulcbio della Còpagnia di Giesù, 
nella Tua Trofea Mariana, dke» che neH’Anno 1219. 
fu crafporcaca da S.Domenico,da detto MonaUcrio de 
Monache di Maria di Trafleuere , à quello di S.S*» 
ilo, parimente del Tuo ordine . Tuttociò l’atcribpifce 
al P Fra Lodouico Apoldia, il quale deferiuendo la^ 
partenza de Tuoi Frati,dal MonaHerio di S. Siilo à S. 

Sabina , e delle Monache di S. Maria di Trallauere à 
quello S.Sifto,dice quelle parole. Anno laip. 

decimo kaUìtd* Mart^ì intjuem dtem tutte inààerat p ri- yipdd.itL. 

Dominica §^uatragejtmf-i Altbatiffu cum far oribui &a s . Do- 

pi a Mari A Traflibcrittfpo^edendantt accepere EccleJÌÀm 
SatiPHSixthibiijue habttare CAperuttt i Domino perpetuo 
feruiturgfVidelket in habitu erdinis Vrfdtcaforum , qui 
ptox fufeeperunt . ^orro Romaniì illam injtgnem Beanf- 
fimp Matris Dei Imaginenttquf apud Moniales Ttansjt- 
herim fuer attinie tolti nolebantt quod facilior Ulte eis ad 
illam contemplandam-yaditus pateret* Itaque Vir SanPiuS 
noPìe fequentitduobus Cardinalibus , Ntcolao Tufiulané 
"Epifeopotét Stephano , cuius Nepotem ad vitam reuocat% 
tomitantibus , ^ cum permultis aljjs , fimul etiam magna 

H 2 lumi' 
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'' '66 'Keldtìonì Ma 

luminum Copiaytum freadentey tum y fmiìs 

fedibus iftcedennbusyillam cunSfis eptatijfmam y dui* 
cijfimam Virgiftcd Matris Imaginemyfroprijs humeris 
reuerentijjtm* deportauit ; tjuam fané Sorores nudisfe- 
dibusyorantes expeifabant y & cum lacrymisy multAqxCj» 
animi exnltatione exceperunt . Vermanet^uc ea apud i/- 
las vppue in bodicrnum diem • 

Dellefagre I magmi della Beata Vkrgtnéyda 
San Luca dipntepche fi ritrovano 
I ftior di Roma i 

? N O T I T I A VI. 

f ’ * 

L a prima Imagtne da S.Luca dipinta) come ha- 
biamo detto di fopra » e quella di Coftantino- 
poli,hoggi detta di Monte VerginC) la quale dipinfe^ 
in Gieruralemme)prefente)e videntejla B.Vergine>e^ 
doppola Tua AfTuntione in CieIo> la crafporcò feco in 
Antiochia. Da Antiochia» vn'alcra volta fù trafpor» 
cata in Gierufalemiiie dalTlmperadricc Eudocia>e di 
li mandata à Pulcheria Tua Cognata in Coftantino- 
poli ) nell’anno 445. Da Coliantinopoli fu trafporta- 
ta nella Grecia > neirifolad’Euripo > daU'Imperador 
Balduino II. nell’ Anno 1257. Dalla Grecia fù tra- 
fportaca in Napoli) dal mederno Imperador Baldui- 
no II.ncll’Anno i z66.c da Napoli finalmente, fìi tra* 
fportata , nell’ Anno 1310. dall’ Imperador Filippo 
d’Angiò , c da Catarina Il.fua moglie) nella noftra»^ 
Chiefa di Monte Vergine, prefib Auellino, 24. miglia 
dittante da Napoli. 

Hor di quella fagra Imagincjche fia ftata dipln- 
- ca 
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da S.Luca > n'hanno fcricto molti Autori . D.Feli- 
cc AAolfi) Ncll'Iftoric vniuerfali dcU'Iraagini, lib* i* „ - , 
fol. 7. dice: Diuerfe Cittkd’halm fi ghrianOid’hAuer pialli] 
alcune Imagini da S.Luca dipinte^ Monte Vergine per lofii.j. 
r»é. Ambroiio Landucci > che fà deH'lmagini del 
Tépio diS.Maria del Popolo, ^ornat.4.f.87.dicc Del 
Vlmagini ftimate-ìda S.Luca dipinte^tfono fra l'altrCìquel duc.rìor.L 
la di Monte Vergine . II Signor Rcgcnre Carlo Tap-/®/.^. 
pia Marchefedi fielmonee>C de facrofanda Ecclefìa 
cap. 44. num. 7. fol. 273. defcriuendo il noilrò Reai ' ' • 

Monafteriodi MótcVcrgine,dicc;Pr/wiJiwfl^«#V»<^i»r, carLTaf. 
'é‘ antiquitateiCfi Manafieriu Motis Virgìn.hahet magni cap. 44 . m» 
Lcclefii-spulchris ornamitisyé' indulgìtqs ornatÌy& in ea 2-73* 
fiquidi'y e fi Caput Beàtijftma Vtrgimsx^ofimnopolitana» 
Mó/ìgnof Giordano»Vefcouo dellaCedogna lib.i*c« 

1 7.fol. 2 od.dicc j E fu tanto celebreyc famofo quefio nà» 
me di Monte Vergine , che non foto fu caufic , che non piu 
fujfe chiamato col nome del Poeta Virgilio^a anco fi cono 
mnnico alla Miracolo fa Imagine della fagratijftma Ver- ^ ’ 
gine di Gofiantinopolhdipinta da S. Jjica. Euangelifia i la 
quale ancorché coUocatà nelfagro Tempio di Monte Ver-' 
ginedn'vna Cappella particolare ìCome fi dirà nel fuo luoA 
go^eperò doùeua ritenere tl fuo prifiino Nomct tanto an- 
tico ) e famofo di Santa Maria di Cofiantinopoli , mentre, 
da quella Ctttk era fiata transferita , e fotta tal Nomt.a 
'anco fù pofia in Monte Vefgineinondimeno fubito colloca-j 
tà in detto fagro Tempio , non più col fuo primo Nome di , ^ 
Cofiantinopoliynià di Monte Vergi»efù,^è centunemen- , ^ 
ie da tutti Abbate D.Geronimo Conte, ,r ^ 

aggiunge, nella fua Relacionc Rampata fol.3 5. La fe- ,, 
tonda cofiìche shk d' auerùr e .finche il Principe di Taran- 
io infitme con ia Catarina ìmperadrice fua moglie > die- 
dero Titolo all-lmàgine di Monte Vergine di S,Maria di 
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Cójfantmojitli 'i prckt veramefiiieì tal eri in quanta alUe 
Tefta-iC nel foglio ^ó.dkciPrima che Filipo^ Catari’»^ 
na ^rtaffete in M^nte Verginee la Tefia delj^ iHade/ma 
di CeftantiMpoii » f»r la Chkfa t dr ^ Men-^etìacrane 
iidicati k Santa 'Maria»’ & ira detta 3 . Ma rp dv M opta 
Veàgine delJionte Virgiliana t ejperc^ mm s hi patata' 
fiaacellare cf uefio titolo dt S. Marta dt Monta Vergixcjy 
ancorché l‘imagine fia di S.Maria.di Cfftmt,ÌBopoli . Et 
il Padre D.Ouidio dcLutijs nella fu? ftatn 

parai fol.4o;dQiichÌBde. Onde ^tinaandopoilijredetti 
Filippo ) e Cotórtna Ihde. Valaps j/4 dinotione di Monia^ 
Vergine » Nell’ Antàa. i | Xo. vi /trono fare vnafiappU^ 
imperiato y edintitolafeS. Maria di Cojlanfin^f^^y 
done era fata portat^e voìfero j cht^tifujle détta » ptK 
ejferetl Capo vero. dell' Imaginè dò S*[MarmpCoftan--‘ 
tinopoli»\ ^ t - , 

Hor*àquefta làgratiifima'Iniagine della' B- Ver- 
gine di Coftantinopolij hoggi detta di Monte Ver^i- 
ncjmentre ftiede in Coftantinppoli>da’Grcci fii chia- 
mata »ODIGlTRI A > che in lingua loro fonau^> 
TONOAITON > & in lingua npftra latina fuonL > 
DEDVCTRIX V che vuol dire Guida, & appunto fù 
tale, mentre guidò due Ciechi, fulTero andati à riue- 
rirla nel iuo fagro Tempìojche haucrebbono ricupe- 
rata la luce de gli occhi , c tanto appunto ottennero, 
come dice Vincenzo Belluacenfe nel fuo fpccchio hi- 
boriale libi 2 j. cap. 147- ti oc Imago vocatur Odigitrta» 
ideft Deducirixyqnia duoèus Cecis apparuit , & deduxit 
eos ad fuam Ecclefiam» ér illaminauit eos . Quello iftef- 
fo miracolo , oprò la fagra Imagine di Coftan- 
tinopoli Odigitria , hoggi detta di Monte Vergincj^ 
nel fuo fagro Tempio, oue celebrandoli il fantiUimo 
facrilìcio della Melfa , neU'AlUrc delia fua Imperi^ - 

Cap- 
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Cappella)illuminò dueCiechìi Vno de quali hauendd 
ammazzato Taltro nel Tuo fagro Monte (> ini anche lo 
lèpeii ; Ma la noftca fagra ImaginC} volendo dar fag- 
gio al mondo dcTuoimiracoliiprima apparue al mor*. 
tooffelb^dandogli la luce della vita > e pofcia airini*? 
co offenfore > k i quali modrando loro la via del Aio 
fagro TempiO)Comandòiu0ero andati àmbidue à ri* 
uerirla > e ringraciarla > come appunto eifeguirono . 

Detto miracolo appunto fi vede fiampàto.nel fuo ri- 
tratto>incifo con rinfrafcrim verfi latini . j: ì 

' Virgi»h ad ftdém vufidius ftrdmcitur vrhns \ ? 

’AqueUiic^urgAnsfìèdme^rdamidit» ' • ^ 

Solutnti Vffta ad mammyLatra temjfàra quajfat. 

Uanc Virgo aari ca^tì/ùrgUimitqae viam . 

Là feconda fagra Im'agine» deUa fìeata VerginO. 
dàSXuca dipintale la Madpnna d’Itria ^ che s’addra! 
nella Ch ieià di S. Nicoiò in Mcfima . Di quella fa-, 
gra Imagine 0. lacomo di Napoli Meffancfeiin vna.» / 4 gof »0 
fua predica , prima recitata m Roma, nella Chiefa di ai Nap. 
S. Maria di Cofiantinopoli j' e poi ÙsmpiùL nelfAn- i 6 iS. 
no léiS. fetiue , 'che ne^’ tempo dcH;làìàpci^ 

Coftantino fedici anni dop’po % che fà moaiac-'i 
to dalla Jepta ) con la laiianda^delfàcqua del fagro 
BattclìmOi pev'manodi Siiucilro Paipa^, fc n’andè 

nella fua ièdia dbll'Imperio di Coftantihopoli, ouo. 
fra gli altri celefti Tefori , chevi porrò, fu vna fi/gra_n 
Infélgine della^ BA^ergiiie ieod.&hmbinó.in bcacciindi^'' 
pinta dà S* Luctt,bbcàlao8itt-Moinii fiièwio^rhc fù, 
in C^fiatt^noptdi^fti^ioè ^ 

de Monaehé,dell*<iAi!ihcdi S.’^Bàfifcij Cntl làgro Tc- 
piodietfo i, vi collocò detta fagra Imagine delia B.. 
Vergine; "Indi à-^do. Anna doppo, eflendo fuccefib 
* airimpetio di CòBandnop<ò<là>Leo£ie i{l. in tempo’ 
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di detto Iròpcradorcii Saraceni co aòo.VcIc diedero 
affalco alla Città di Coftantinopoli « doue sfogando 
k prime furie della lor rabìa > andauano per la Città 
faccheggiandO)brugiandO)& occidendo . Finalmen- 
te entrarono dentro il fagro Tempio delle Monache 
già dette di S. Bafilio ) oue ftauat Tlinagine fudecu^ 
della Beata Vergine dipinta daS.Luca,e quiui auan- 
tr di leiVitrouarono inginocchiati due verandi Padri 
GreciydeH’ordine di S.BafiliO) da noi chiamati Calo- 
gieri)(btto il goueraodc'quali>ftaua quel Monafterio*. 
Quindi fenza timor di Diosquei Saraceni^pigliarono 
quei due venerandi Padri>& aiiieme con la fagra Ima 
gine fudettadi pofero viui dentro vna cada » chefù il 
giorno appunto di Venerdì Santo > & al rifìco della^ 
rortuoada confegnarono all'acque del mare . Corfe 
la fortunata Caifa sù Tacque del mare)à guifa di prò- 
digiofa Barchetta 500. e più miglia. Finalmente gi« 

\ ' rando al Banco di Negroponte > capitò nella Città 
d’Eretria > che fù appunto il Martedi> del trionfo di 
' Chrido . Mentre ftauano al Porto del mare di quel- : 

' la Città d'Eretria molte genthveddero comparir la.» 
CalTa già detta . Tutti allegri quei huomini 3 penfa- . 
uanoritrouarui qualche Ricco TeforO)8t appunto vi 
ritrouarono vn Teforo ccledetche fù TImagine della 
B.Vergine^e li due Monaci di S.BaiìliO)quaÌi ancora 
erano viui> e raccontarono il fatto > com*era pailàto. 

Il Vefcouo»e Clero della Città d’Eretrias fubito con_> 
tutt'il Popolo à fuon di Trombe^e di Tamburri>con^ 
Salmi)& lnni> condulfero in proceilìone sù le fpallot 
di quei due venerandi Monaci la CalTajC la fìidetta^ 
fagra Imagine 3 & in quel luogo appunto > oue B fer- 
maronojvi B fabricò vn fontuolb Tempio . Indi fpar- 
fa la fama di quel miracolo>per tutt'il Mondo j fegui-^ 

toifì 
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»(fi drnmia in manoi ad erger altri fagri Tempi; ìrL» 
honor della Madonna d’Eretria » della quale in pro- 
grelTo di tempo, corrotto il vocabolo, fù chiamala Ia_, 
Madonna d’Itria. ' ' : ^ 

t Cosi la chiamò il P.PlacidoSamperi della Com< 

pàgnia’di Gicsii, nella Tua Iconologia ddla B. Vergi^ 
ncj ftampata in Melfina neJl’Anno 1^41.006 parlane 
do dell’Imaginc delia B.Vergmedi'Itria, dice cheque* samp- 
fio nome lo trafle da Nitria , Monte cosi nominato .1641.- 
neJrEgitto,per la Copia del Nitro, che fi caua da vna 7777 * ' 
i»icina Terra . Hor da quella Terra diiNitria dificta “yj J ^ 
alcuni, che l’Imagine della B.Vergincd’Itria da S.Lu*‘ 
ca dipinta, fù tra^ortata in Collantinopoli,oue per il .< — 

trafeorfo de tanti fecoli , fi corruppe il Nome di Ni^ 
tria,e rimafe quello d'Itria . Altri difieroichè quello 
Nome d’itria deriua da Hidria,che vuol dire Vàfo dr 
acqua , applicando quello nome alla fi. Vergine , peé 
clfer ella vn pretiofo Vafo d’acqua della diuina gra« 
ria . ' Altri difiero efier cosi dctta,da Itria, Città di Si> 
cilia,doue per mare fufie fiata miracolofamente por- 
cata; Ma di detta Città in Sicilia , non ve fé, ne troua- 
no,neanche i vefiigij . Altri difiero finalmente, come 
fcriue il nofiro Padre de Mafellià fol. 1 55. nu.27. che^ 
detta fagra Imagìne d’Icria , che fiaua nella Chiefa di$ 

S.Gio: racntr’era portata in Proceflxoneogni Martedì^ 
dal Clcro,e Popolo Cofiantinopolitano, alcuni Mer- ' 
canti Mefiancfi, che fi ritrouarono in Sicilia per a]cu<*t 
ni loro trafichi di Mercan»e,lì fecero rttrahere detta 
fagra Imagìne conila Cafià, com’era portata in fpallat 
dà quei due Calogieri in proccfiìone, éne mandaro-^ 
no le Copie in Mefiìna , & altri hauendola fatta co- 
piare al viuo dal fuo proprio originale fenza la Caf- ' 
faje li Calogieri, la mandarono nella Chiefa dà; 
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S. Nicolò de Greci in Mcffina >oue fin'al p^efenteS 
riuerifce . 

Nondimeno fcdue Michel’ Angelo d'Arexzo» 
nella Aia hìAoria della fagratiflitna Madonna d’Zmat 
ò di CoAantinopoli > Aampata in Napoli nell* Anno 
i55|. chc la Aidetta fagra Imagihe della Beata Ver- 
, * gine d’itria) da S. Luca dipinta* nel Pontificato di Ni* 
iti i‘ A. V. che fù l'Anno 1453. accadde > che refercito 
rtuflnHiét Torchefeo di Mehemetto Il.di queAo Nomeitirandi* 
fnaHtfior. cam6tc s'impadronì della Città di CoAàtinopolLfen- 
za portar rifpetto, neall’honor delle Vergini» nei 
16^^^ quello de’fagri Tetnpijicon ogni nefanda itbidineic*. 
quel ch’è peggio>dauano à porci > & à cani» roiTa»ejb 
reliquie de’Santi» feruendofi delle Chiefe» per vib di 
fi«Jle i li tutto come dice il Platina^nelia vita di Ni« 
colò V.permife Dio > per Aio giufto cafiigo » pokhe ^ 
Greci ièparaiOno la lorChiefa Greca dalkLatini^. 
hfo alcuni diuotì» e zelanti Chriftiani cercarono di 
nafeondere » e kluar le cofe fagre > fra le quali due> ’ 
Vecchi Relijgiofi Greci deU’ordine di S.Baulio» chia- 
mati Calogicri} Mnfàrono di nafeondere demr’vna^ 
CaiTa la Aidctta (agra Iraagine della B. Verg- dltria», 
epofiefelasù le loro fpalle>la cauarono fuòr della por 
ca della Qttà di CoilantinopoUye fe ne fugirono» Ma 
nò tantoAo da’.Turchi furono vifti fuggire con detta 
Cafikiche Aibito penfaronoyandafièroà na&ondeieji 
qualthe ficcò Tefóroiche perciò gionti>ch:hcbherolf . 
Calogieri»ferono poggiar la Cafia'sù’l pian della Ter 
ra)è viftOi»cl^:oof ITefor temporale) ma cekfte» come 
era quello della Aigra Imaginedella £. Vergine d- 
Itria vi rìtrouaroaoi^lufi)Con incredibil per&ja»e^ 
temerità vimiiko dentro la Caffa* li ICaiogicri coa^ 
detta fagra Iinag'iiiei& inchiodatala Ca£&»la precipi». 
i *0 i ta* 
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mono dentro il Mare j il quafc curboflì fubito, c co- 
mincid à fare horribiliflìma tempera, che per diuina^ 
permifHonC) durò per lo fpacio di cinquanta giorni 
continui , acciò maggiormente fi dimoftraflc il mira- 
colo) appunto come lo racconta S. Gregorio Papa ne 
i Tuoi Dialogi al cap. it.fi diedero à credere i maluag* 
gi Turchi ) che la Cafia fufle fommerfa) alficme coa^ 
la fagra IraaginCi e Calogieri>checon efia fcco andi> 

< uano>ma per giufia pcrmiifione di Dioyà guifa d’ifpal 
mata barchetta per il mare della Ciiicia felicemente 
n’andaua. Pafiati i cinquanta giorni> nella terza feda 
di Pencccofte fi feouerfe dà vna Torre > che fiaua alia 
falda dei Marejdt à piede del Monte Tauroià guardia 
d’vna Città chiamata Itriajs’accorfero quei» che fta- 
uano dentro laTorrcjch’era vna Caffajpiena forfè di 
mercantie, e da marinari condottola al lido , s'affati- 
garono molto per aprirla» ma non poterono . Di ciò 
ne fh fubìto auuifato il Vefeouo di quella Città >11 
quale venuto in quel lido del mare in procdliono 
con molta gente, in vn tratto , fubito aprì la CalTa» Se 
vfeiti fuori li Calogieri viui»e falui furono domanda^ 
ti)Come}C quando furono meffi dentro di quella Caf* 
fa . Rifpolcro che vn’hora prima ìiv'crano fiati meflS 
dalli Turchi in Cofiantinopoli : E vedendo il Vefeo- 
uo , che quefio non poteua efiere , domandò loro di 
che giorno vi fuficro fiati mellì>dt eglino riTpoferoidi 
Venerdì Santo ? Dalla cui rif^ofia>fi venne à cliia4^ 
re il Vefeottò *: che Dio Tadormentò per tutto ^uet 
tempo' » chìé; ftiedero dentro quella Cifia ; Appunto 
come feoza mangiare e fenza bere, adorm'encò per 
molti centenaia d'anni quei fette Dormienti. ' ' 
Da quefta Città d’itria, dice Michel Angelo d‘- 
Areazoncilà Aia Hifioria>fìi penata la fagra Imaginc 
iu t.i I a della 
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della BtVerginc d’Itriajchc pigliò il Nome dalla Cil* 
xà ) la Terra ;d' Ieri della Diocefe di Caeta 9 dalli cui 
CjttadinijvièTraditionejdice detto MicherAngelo» 
fuHe toltajC portata nella Città di Cacca > donde la^ 
^mattina appreflo miracolofamente fé ne ritornò dà 
fc ftelTa nei Tuo primo luogo delia Terra dTcri > don? 
d'era (lata tolta i e li medemi habicatori dTtri hoggt. 
moftrano vna certa ftradajdonde pafsò la fu detta fa? 
gra Imagine della B. Vergine) quando fé ne ritornò 
da Caeta nel fagro Tempio d'icri) bora detto della^ 
Ciuità. ; , 

La tetza fagra Imagiàe della B. Vergine dà S. 
Luca dipinta>fcriue D. Felice Adolfi nella fua Hido- 
ria Vniuerlale deH’Imagini della Madonna lib. 7-foU 
- 2 3 2.che nei Pontificato di Celedino III. che tutto il 
fuopeofiero haueua podo aircfalcatiòn della Chic- 
£i)hauendo intefo ch’era morto il Saladino » entrò in 
iperanaa diracquìdare il Regno di Gierufalemmo i 
ne perAiafc perciò l’Imperadore Arrigo VI. il qualeji 
Bonbauendo potutoandaruidiperfona 9 vi mandò 
con cferciti poderofi>rArciuefcouo di Magoncia > & 
il Duca di^afibnia • E perche pafiauano alcune di- 
fCordieità Venetiaiii > e Pifanitodauano quediduo 
popoli all’aiuci di Soria) & il Papa canto fè>che com- 
|K>rc la pace irà ambiduc . Quando poi egli afpiraua 
a maggiori progrefltdéfopragiunfe la morccje lo pri- 
vo idlvita)che fàà^^.di Gennaro 1 i9i8^je con nefr 
funa vacanza di tempo jhebbe per fuccefibrelnnocc? 
tio iU. ilqijiàlc piìi Vogliofo 9 & ardente di Celedino* 
f«o Prcdcocdore.fi modrò dell’acquido di Terrafsa- 
ta>oue mandò moltiPrencipi) con vo’cfcrcito fegnav 
cójdeCiocijTràqdali v’era Arrigo DandalO)Duce di 
Venetia^Oapo diqucJl>^(erdco9Ìlqualeiiiuxendo afw 
i.iib ; i falito 
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fallro la Città di Coftantinopoli) ne riportò VirtoriaJ 
de Greci . Frà le fpoglie d’cfi > hebbe in Tuo poterò 
rimagine della B.-Verginc dà S.Luca dipinta j qualo 
portauano fetnpre i Greci in vno de loro Hendardi 
per lor dìfefaje con molto honore mandò detta fagra 
Imagine in Vcnetia » qual hqggi honoreuolmentq 
fi conferua dentro la fagriftia della Chiefa dì S. Mar« 
coi& à giorni nofirhnelle follennirà principali dello 
B.Vergine>fi mette detta fagra Imagine con molti lu>> 
mi sii l’Altar Maggiore>acciò fia riucrita dà Chrifiia;^ 
nidiuoti. 

Di molte altre fàgre lmagini i della B. Vergino 
da S. Luca dipintejche fi ritrouano fuor di Roma ha* 
uerei da fcriuere» Ntà per non tediar più il pio 3 è cu- 
riofo lettore le tralafcio > e potran vederli Rampato 
dai noftro Padre de Mafellis > nella Tua Iconologìa^ 
foLSò.nu.zò. .? • 


De/ Concorfo de Chrtftiani dinoti , che daJ 
'viciniic dàlontani Paeji giornalmente^ 

^ .^andokvtfitare la fagrei Imagine 

di'S*Maria di Cojlantinofolh ; * ^ • 
. hoggi detta di Monte M 

Vergini^. 
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O Ghi giòrnWconcorrono in quel làgro Tempio 
di Monte Vergine^per riuerir quella fagra Ima* 
gine della B. Vergine>infinitijpercoli dirc> Chriftiani 
diuócf ) non folo dà> vicini paefi di quello nojfiro Re- 
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gnò di NtpoIi> mi anche di lonciiii ; Come dà CaH 
ftantinopolijdà Gcriniiiia»da Poioniaida'Frjmcllì^dA 
Spagna, dal Piamontc,da!la Saiioia, dall’ Vinbria, dal- 
la Tofeana» dalla Romagna,e dalla Stcilii . Dà tutti 
quelli Pactóantoficirarfura del caldo dcircftato* ^ 
Ottico od TÌ%ot del freddo dell'Iiiucfno,ogm giorno 
itt^uei fiero T€pio vi fono Chrillkini diuoci, i quali 
dtHa villa di quella fagra Imagtnc » fc ne parcino ci- 
to confolati , che à Idr paiono cent’anni dr rìcoroar à 
à vederla, non ricordandoli de patimenti foUerti ia^ 
venir in quel fagro luogo , per portar clcmolìnc dtj» 
qùf dricihyoti d’oro,e d’argentoic de Certi, e vedi, de 
qttaK la'iiiagglor parte d’ellì li vedeno appeli netl«L« 
mura di quel fagro Tempio , de Infiniti altri per cofi 
dire, ve fi confumarono nella cafeatadi detto làgro 
Tempio, che fegui a' a.di Agofto i6i9,Mk po&ia ri- 
dorato in quella forma fi vede, fpinge à medri la cu- 
riofità d’andare à vederlo, tant’è belio, per la magni- 
ficenza di cfib»sù dVn alpro Monte,e per la diiierfità 
de, marnai commefil , cìi belliflìmo lo rendeno à gli 
occhi di tutti . 

Fra gli altre fede, che vi fi celebrano ogn’anno 
in quel fagro Tempio, con innumerabil concorfo de 
Genti, fono tutte le Fcftiuità della B. Vergine, frà le^ 
qualsia prindpale è , quella della Tua SantiUima Na- 
ciuitàjche li celebra à gli 8. di Settembre, oue vi con- 
correno più di quindici mila perfone, frà huomini,e 
donne. La feconda Feda principale, è quella di Pcn- 
treode, nella Quale vi G celebra rAnniuerfario dcllt^ 
Dcdicatfoneai detto fagro Tempio alla B. Vergino» 
fatta à richieda del nodro Fondatore S. Guglielmo» 
dà Gio: Vefeouo d’Auellino con Taflidenza de fuoi 
Canonici nell’Anno 1x24. e vi concorrono indettò 
' . giorno 

-■■J-'- 'iby Ci:: ^ 
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giorno di Pcncecoilc da Teadmilapcrfoiiciràhuo* 
ininije donne * 

In quefte due FclUuità principali > ^Abbate di 

3 uel Monafterìo di Monte Vergine» ch'è il Generate 
i tutta la Cógregationcidctta di Monte Vergine»del 
Tordine di S. Benedetto » come Barone ch'egli è nel 
Tcmporale»& Ordinario»nel Spirituale in molte Tee 
re» c Caftclli iui vicini > vi celebra Pontificalmente 
con raififtenza de due Abbati Diffinicori»cheriiède« 
no appò di elTo > c di molti altri Abbati dcUa Con* 
grégatione > roà prima di celebrar'il Vclpro » efee dà 
quel fagto Tempio in proceflione > con vn gran no« 
mèro de Monaci vcftiti»con Piuoiali>Pianete)cTuBK 
celle» ouali due à due portano in Collo le làgre Re«^ 
liquie de fantijChc Bando nel famolb Reliquiario di 
quel fagro Tempiojdcntro i fimolacri d* Argento» al« 
la cui viBa»ogn'vno de ChriBiam dinoti cerca inter* 
ueniruiin quel tempo » per toccar dette ftgreReU*^ 
quie con le Corone»e guadagnar rindulgenze coik 
ccfTe d’Aleifandro Ul. e dà Ciouanni ÌOCL detto 
XXII. ' ' 

L* Anntoerfario poi delia Cenlcgratiooc di quei 
fagro Tempioichefcgui neU'Anno ixBa^eBcndo Ab 
bare il B. Giouanni » con l'interucnto deli'Arcincfco- 
Uf» di Salerno»e di Beiieuento»de quindoii Vefeom»^ 
cinque Abbati» fi celebra ogn'Aniio à gli vndecìdi 
Nouembre»giorno di S^Martino» nclquale viconconr. 
rono ChriBiani diuori» ma non in quel numero» cho 
concorre nelli due giorni accendati . 

In ogni tempo in quel fagro Tempio» vi fi vede- 
no venire ChriBiani diuoti » à riuerir quella fagra^ 
Imagine» ignudi » c fcalzi con Ceri] nelle mani» cho 
portano alla B. Vergine in rendimento delle gratin 

ri- 
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rlc6ìùfte)Come hò dettò di(bpha i .tna quellQjche più. 
commuoue>& apporta diuotionciè il vederli andare^' 
pane Inginócchioniye parte con la lingua per terra_>> 
dalla porta deirimpérial Cappellatfìn’airAlcare del-^ 
la B. Vergine i oue gionti in veder feouerta quella fa- 
^ra feniagidetchi potrebbe imaginarfì i grjdbi ó^rpiriV 
raitgulri^i& i pianti f le iagriine in abondanza» e lejr; 
battiture fenza*nutnéro i Chi dico potrebbe imagU 
ginarlì al mirar si fagra Imagin, eliberarnfì gli o{Tdn>, 
illuminarnfì i Ciechi) fanarnlì grinfermi >e fprigio* 
darnfi in quel tempo gliicarcerat'innocenu ? Le di- 
pinture de* voti > che fono /lati > e /lanno appefì /ìn'al 
prefente nelle mura di quel /agro Tempio^à.tutti.n’au 
Knticano la verità . . . . iì • . - 

Di tre cofe dourei fcriuere i e dar raguaglio InJ 
que/la mia Relatione del fagro Tempio di Monto, 
.Vergine • La. prima ». è la bellezza del famofo Rèli-r 
quiario de marmi comme/lì) arricchito di molti Cor-, 
pi di SantiicragreReliquie»ripo/le tutte detro i/ìmii- 
lacrì d' Argento . La fecondatè la bellezza de’marmi 
commeffì deirAltar maggiorescde gli altri Altari.La 
tcrza>è la bellezza del Cimiterio de'Monaci morti) c~ 
l’intagli delli due Chori,del giornO)C della notte, tra-' 
lafcio que/le tre cofciperche diffufamente fì potrao - 
vedere in vn’altro mio tomo, intitolato Monte Vergi* 
ne fagro,che coll’aiuto della B.Vcrgine> quanto pri- 
ttafpcro mandarlo nelle Stampe. 
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Del /agro T'eforo deT Indulge.n 7 ^che jigua, 
dagnano da Chrifliani d motti che vanno 
il vifitare il [agro T' empo , e /agra 
Imagtne dt Santa Maria di Co- 
fiantinopoli , hoggi detta di 
Monte Vergine 

N O T I T I A Vili. 

P Er confolarione de’Chriftiani diuoti i che vanno 
à vifitarc il noftro fagro Tempio, c fagra Imagi- 
ne delia B. Vergine di CoBantinopoli da S. Luca di- 
pinta, hoggi detta di Monte Vergine, non voglio tra- 
lafciare di fcriuere il Teforo deirindulgenze , ch’iut 
guadagnano , mentre abondantemente fono Baco 
conceìre,da molti Sommi Pontefici. 

11 primo , è Baco Alefiandro 111. il quale doppo 
hauer egli vifitato di perfona , ma incognitamente il 
noBro fagro Tempio di Monte Vergine, e viBo il co - 
corfo de’ ChriBiani diuoti nell’Anno 1170. come à 
lungo hò fcriccojneiraltro mio tomo accendato di fo- 
pra,al ritorno pofcia,che fè da Venetia in Roma, fi ri- 
cordò di detto noBro fagro Tempio,nel quale vi con. 
celTcogni giorno in pcrpccuum,mill’annid’lndulgé- 
ze,à tutti quei ChriBiani diuoti , che contriti , e con^ 
feinio vifitaranno diuotamentesC vifaranno l’oracio^ 
ni arbitrarie. 

11 fecondo,è Baco Lucio III.il quale à preghiere 
del noBro Beato Gio; IV. Abbate del MonaBerio 
di Monte Vergine, che fc confegrare il fagro Tempio 
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di cfTo) come habiamo detto di ropra>da due Arciue- 
fcoui>da quindici Vefcouise cinque Abbati) conceffe 
facoltà aiUTudetti di poter publicare diuerfe Indul- 
genzeià tutti quei Chriftianidiuoti dell’vnoje dell'al 
ero fedòiche fì trouauano prefenti à quella funtIone> 
& apprellb)gli altri ChriHiani diuotijc'hauelTero vili* 
tato detto fagro Tempio ) guadagnauano le medeme 
induIgenze>come fcriuc Tomafo Corto fol. 3 5. 

Il terzoìè rtato Giouanni XXI.detto XXII.Fran- 
cefe ) il quale à preghiere dcirimperador Filippo d’- 
Angiò>e di Catarina ll.fua moglicjche haueuano edi 
ficato in detto fagro Tempio la lor Imperiai Cappel» 
la > e collocataui la fagratirtìma Terta deirimagine^ 
della B. Vergine di Cortantinopoli da S.Luca dipinta> 
hoggi delta di Monte Vergine nell’Anno 1310. con- 
cede indulgenza plenaria in perpetuum) à ciafeuno 
Chrirtiano diuoto> che contrito > e confeiTato virttarà 
diuotamente li fagro Tempio di Monte Vergine > nel 
giorno della Dedicatione di erto > Nelle fertiuità di 
N.Signore Giesìi Chrirto, Nella PentccorteiNel gior- 
no di tutti i SancùNelle fertiuità della Beata Verginc> 
che occorrono in tutto l’annojC nel giorno della Na- 
ti uità di S.Gio; Battirta . 

II quartOjè rtato Gregorio XIILiI quale con fuo 
Breuc fpeciale>concertè all’Altare della B. Vergine-» 
l’Altare priuilegiato perpetuo, nel quale ogni Saccr- 
doteiche vi hauerte celebrato, haurebbe guadagnata 
Indulgenza plenaria per modum iuffragii, fel’hauef- 
Ic applicata per l'Anima di qualche dcìonto. In tem- 
po poi della fanta memoria d’Vibano Vili, con fuo 
Breue fpeciale, trasferì dert’Alraie priuilegiato nell’- 
Aitar maggiore di detto 0 >gro Tt mpio,auanti l’ima- 
gine di Santa Maria delle Gratie, cpciiifte fn’al prc- 
fenie - Di 
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Madonna di Monte Vergini, y ^ 

Di più la fanta memoria d’Vrbano VÌII.con Tuo 
Breuefpcciale» ad feptcmnium) conceiTein detto fa- 
gro Tempio di Monte Vergine» l’ Indulgenze delli 
l'ette Altari, che (i guadagnano in quelli, della Bafili- 
ca di S. Pietro di Roma i e detto Breue è ftato ancho 
confirmato , ad feptemnium, dalla Santa memoria.» 
d’innocentio X. 

. Aggiungo, à quella Notitia ottaua,vna Relaiio- 

ne,che dò del ferenifiìmo Prencipe di Taranto, & Im • 
perador di titolo di Coftantinopoli Filippo d’Angiò, 
tanto fingolar benefattore della noftra Religione, & 
in particolare del noftro Reai Monafterio di Monto 
Vergine , nel cui fagro Tempio , come fi è detto, ha- 
uendoui edificato la fua Imperiai Cappella , c collo- 
catouiquel pregiato Teforo dell’Imagine della Tetta 
diS.Maria di Cottantinopoli daS.Luca dipinta, hog-. 
gi detta di Monte Vergine , voli’ anche mottrare al 
Mondo con l'oprc l’affetto grande , eh’ hà portato à 
detto Monatterio,col riceuerlo, come hà fatto, fotto 
la fua Imperiai- Protettionc . Gli ne concettc il Pri- 
uilegio cinque Anni doppo , che fù nell’anno 131$, 
come fi può vedere nell’ infraferitto , del tenor fc- 
guente . 

Philippus Illuftris clarsB memorise Caroli 
II.Hicrufalem,& Sicilia: Rcgis> fi* 
lius Princeps Tarentì. 

V NìaerJis Vralatis Bccle^arumiCamiùtuSi 

buSiofficìalihHSìé' 'onìuerfist frdfentes Itteras w- 
fpedurìsi DtleiHSì Deuotis fuist falutem , diUffhf/em 
fmQtram . Sfire voi Vftltisj^uod nts , ex magno diU 6 lio* 
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76 Relatmi dilla 

nìs affeSiu-ìquo aflringìmur Virginiglorìofdi Mónafterq 
Sanlld Maria de Monte Virgininisj ilUus Fatteti Grtf/i- 
(iasiMaJfariaSìDomos,(jr Bona omnìaytam ftahiliaiquam 
mobilia eiufdem Mona(èerq-,fub noftra FroteBione lmpe~ 
riali j & noflri fauorìs pràjtdio gratiosè fukimus . §luo^ 
circa notabtlitatem , (jf dileBionem veftram requirimusy 
^ hertamuti quatenus frafatum Monajterium-i Fratresy 
GranciaSiDomoSiMaJfariaS'ié' Bona omniaìtam mobiliai 
quam fiabilia eiufdem Monafterij , no (irò habentes intuì» 
tUi propentius accomodatay nullam eis inferatis in aliquo 
molefiiam j vel prajfuram , nec ab aliquo permiBatis in- 
ferri . §^inìmmò nojiri amoris ìntuituy eos manutenea • 
tis in eorum luribus , (jr iuridicè defendatis ; ita quoi 
Tratres ìpfiié" idem Monaflerìum^mundanìs priuati mo» 
lejiijs’i fecura libertateferuiant Dea viuo . Et Nos proin- 
dè Vobis teneamur ad rependia gratiarum . Frafentes 
autem literaSipoffquam quilibet veftrum infpejferit quan 
tum-ifir quando fuerit prouìfum-t reftitui volumus prafèn^ 
tanti . Datum Sarni fub noflro magno Sigillo pendenti • 
Anno Domini 15 IJ* Die iS.lunq'y Decima tertia Indi^ 
Bionts . 

Hor fc il fudctto fercniffimo Imperador Filippo 
d’Angiò>ne fiì tanto dinoto del noftro Reai Monaftc- 
rio di Monte Vergine , che doppo hauerl’ arricchito 
come habiamo detto di fopra, della fagratillima Ima- 
gine della Tefta di S. Maria di Coftantinopoli j da S. 
Luca dipintale riccuutolo anche fotco la Tua Impe- 
riai Protettioncj ad elfo, & à molti altri Rè, & Impe- 
radori, Protettori, e Benefattori di detto Monafterio, 
non fii inferiore il fereniffimo Rè , & Imperador > di 
gloriofa memoria, Carlo V. della fercniffìma Cafa_j> 
regnante, e femprc viiientc Auftriccajmentreà quel- 
la fagratifiima Imaginc,haucndohauuto Tempre fpe- 
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cialdiuotlonejcon fuoPrìuilegio particolare» confiti 
nòiC di nuouo concelTe al noftro Monafterio di Mo* 
te Vergine, tutte le Tcrr^<5:aftelJi,c Cafali, & à Vaf- 
Tali le franchigie , & immunità , che gli erano fcato 
concefTe, e confirmate con Priuilegij l'peciali , da gli 
altri fereniflìmi Rc,fuoi PredccclIòri,comc fi può ve« 
dere neirinfrafcritco fuo Priuilegio > dei tcnor fe« 
gucncct 

Garolus V 3 ’i 

Diuina fauente clementia»Romànofùin 
Imperacor femper Àuguftus J 

V Nìuerfis , ér fingttUs prìtfentium tnfft^urh i ^am 
prAfentibusyijuam futurisylicet adiehionetflenitu^. 
do non ageattnec firmitattm ixìgAUtiuod efl prmum\Qon* 
jirmatur tamen inferdumy quod robur obtintt , non quoà 
neeejjìtas id expofcat , fed vt confirmintis /incera Beni-, 
gnitas appareah ijr rei ge/l* abmdanttores cautela robur 
accedat . Sane prò parte venerabiliumBrioris ^ & Bra» 
trum Monafierij’.é’ Bcclefia B.Maria Motis Virgtnisyor» 
dinis SanfH Benedi&h ac prò parte Vaxallorum dìSHfa"^ 
cri M.ona[terij , fuit Maie/lati noftra reuerenter expoji- 
tumìquemadmodum ip(i tenuerunt , é" poffxderunh & in 
prafenttarum tenentìejrpojjtdent in Frouincqs Terra La 
boriti Frincipatus curai & Vallis Beneuentana , Terram 
MerculianiiSpitaleiii , Fedum MontisFufcoliiConJiHens 
in CaCaltbuSiQuccianiiSanSH Martiniy é“ Terra noufitjjt 
Cafalia VtnticaniiFetrafuforumiMMgnanii^ ^uatrel* 
larumiCum eorumidr earumiHominibuSif/; VaxalliSi Va* 
fcallorumque redditibuSi proprietatibuSi alqfque omnibus 
ad ipfas TerrasiCafaliaià' Feuda) & eorum ytile Domi* 

nium 
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nìum fftU&niihuhé^ fertinentibus quotine modo per eon> 
cejfiouem fertmjfmorumhuius "Regni ìmperatornm , 
Regumyé' fignanterymtdiànie^riuilegio fireniffmi Ter" 
dinnndi 1 , cnm VrAnchitiu > Immnnitate cuinftumqùe 
foÌMtionts > (ire. Nos autem obferuantes Ecclejiasy debitA 
ob/èrnantia j ér Charitatey Deuotionemqne nofirum erga 
prtifertim fanSiiJftmtt > ér glorio^ ffimu Mari a Virginih 
ipfa Rrmlegia ex nofira certa fcientia^confirmamnsy ra^ 
ttficamusyacceptamusyapprobamusyé' de none concedìmns. 
Èt quatenus opus efl nonacohcejjlo dtdiarumXerrarumy 
CapiUumy ^,Mf"dornm ({umfranchitqsy ét immunitati- 
bus pradiifiiyfityér èffe debeat fempery ^ omni futuro /?- 
foroy Friórii Tratrihns Monafierq pradi^iy (jr Vaxallisy 
fiabilisyrealtsyétfirma\ Nullumque in iudicqsynec extra% 
fintiat impugUationisobieihtmydefeilHSyincomodnmy aut 
nona aherins detrmentunsy fid in fno roborty firmita^ 
teperjifitm . Frttnpiendo omnibus officialibus difiri£lè^ 
quatenus ommayéfiugula contentayfacro MonafterioyRc- 
pleJtuyFrioriyFrjitribusyér Vaxallis pradibiis y ob/èruanty 
ttneant firmitèr > et okferuari faciant . Qontrarium mi» 
nimè tentaturiyfub pfna duorum millium dueatorum au» 
riymofirisirfoHsodorum Brarqsy dfc, Datum in Cafiello 
UóùoCiuitatis noftraKeapolis > Die 22. Menfis Martqy 
i$$ 6 .lt^erq no fri i s^Regnorum autem noftrorumyV^. 
Regina Ca/lelUyleponis Granatoyérc-Auno ^ó.Nauarra 
22,AragosmmyVtriu/que Sieiliayliierufalemy éf aliorum 
2 1. Regis vero omnium 2 1. : v 

Yo cl Rei. 

Mmus VtceeancellariusyVidit de Colle RegensyVidit 
Loffredus Regens* Vidit Rigueroa Regens. Loffredus 
Viceprotonotarins . Auguflinus Locumtenens magni Ca- 
merari! . Alphonfus Ranch. Generalis Thefaurariusy fa» 
era Cefarea>& Cattholica Masefias mandauit mihi Ber* 

Mar- 
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Màrtirano-, f&luit Tarenos X2. Salermtanns prs tatcato* 
te in priuUegiorumf rimo fot, i6u 

Dell* IndulgenXg ^lenarie,che procurò dalla 
fanta memoria di Paolo III, Paolo IV^ 
quando fu C ardinaUyper la fanìtà ri* 
ceuuta dalla [agra Imagine di Co* 
[lantinopolhhoggi ditta di Mon 
te Verginedn tempo, eh* egli 
era di tenera Età, 

N O T I T I A IX. 

P Aolo IV. per quanto ne fcriue il Platina) nellal^ 
viti di lui fol.aStf.trafle i Natali da Gio: Anto- 
nio Carafa>eda Vittoria CamponeiTa) la quale nell’- 
Anno i476.€lTendo grauida di lui> vn giorno lì parti 
dal Tuo Caflello di S. Angelo à (caIa>non più>che fi ^ 
te miglia dinante dal nofiro Rea! Monafterio di Mò- 
te Vergine, per riuerir)Comc fè,Ia lagratiflìma Imagi- 
ne di Cofcantinopolijhoggi detta di Monte Vergine) 
oue gionta vi ritrouò,il nofero B.Giodoco PalmeriO) 
il quale come Eremita > ch’egli era , fcriue il Padro 
Grauina Domenicanode vaticinò>di’haueua da par- 
torire vn figlio mafehio) il quale haucua da efTer Pò * 
tefice » Hic Io.Peirus,ex iltuftriJfmAì & antiqui f- 

fima Heroum injìgnum fplendore , ac epihs , TituliSi af 
prarogatiuis ad fummum cumulati Qima , Carofa familia 
progenitus . Eius Mater cum Montcnhqui Virgtnis nun- 
cupatur,ad Deiperf Tèmplpm-) pletatis ergo confeendertt, 
monita ab Eremita quodamfutt , vt pedetent'm porger et. 


GrauÌMAitt 

li.VOX T UT 

tur. par. x, 
cap.i(),fit. 
} 01 . 
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'& fAtagtm fui vterh^uod Summum Vcntìfcim cdnctpif 
ph & gerirti . E tanto appunto fcgui j mentre pochi 
giorni doppO)che fìi gionta nel Tuo Cafteilo di S An- 
gelo à fcalado partorì à di aS.di Giugno i476.e l’im* 
pofe Nome«nel Fonte del fagro Batteìimo » Gio:Pie- 
cro»di cuipofcia il nofro iS.Giodoco nell’anno 1 5 54. 
à gii 8. di FebrarO} fott’il 4. dnno del Pontificato di 
Giulio ili. ftando nel noftro Monafteriodi Monto 
Vergine, per render l’Anima fua al Creatore, vatici- 
nò di Tedici futuri Pontefici,de quali fra gl’altrì, vati- 
cinò del Cardinale Gio: Pietro Carafa, che haueua.» 
da elfer Pontefice, come lafciò fcritto nella fua Ruo- 
ta Rampata fol. a^. Vatic. 2. Sub Sire/ta centurbubitur 
MunduSìijr Htfpania dammfeabiutr tx ilUì qui fuis peri 
xìciem prfparabit. 

Hor efièndo ftató Paolo IV. d'S.anni in circa, in 
quella fua tenera età,fù grauato da vna grauiìHma in- 
firmiràjper la quale giunfe à tal fegno , che fù difpc- 
rato da Medici . Quindi la Signora Vittoria Campo- 
nefifa fua Madre, non hauendohauuto altra fperanzà 
della fua falute,che di ricorrere, come fè all’intercef- 
(iòne della noftra fagratilfima Imagine di Monte Ver 
gine , alla quale fè voto diconduruelo,quando l’ha- 
uefle liberato da quel pericolo di morire,& appunto 
n’ottendc la grada . Pochi giorni appreìTo detta Si- 
gnora Vittoria andò in Monte Vergine col fuo figli- 
uolo Gio.Pietrojà fodisfare il voto,& à render come 
fecero ambidue , le douute gratie alla nofira fagra^ 
Imagine di Monte Vergine, con queU’affetto di diuo- 
rione, ch’ogn’vno fi può imaginare . 

Nell’Anno i545.efiendo detto Gio.Pietro Car- 
dinale, creato da Paolo III. nella prima proti|>otione^ 
in 17. che ne fc, fi ricordò della ricuperata falute,per 

in- 
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intercefiRone della noftra fagra Imagine di Montò 
Vergine > di cui volendo accrefccr diuotìonea’Chri- 
ftiani diuoti > andò à fupplicar la fancità di Paolo llf. 
fì fulfe degnatojconceder indulgensa plenaria»à tut* 
ti qiicitchc fulfero andati à vifìtar) la fagra Imagine^ 
di Monte Verginejnella Tua feftiuità delfAifunttonC) 
dal primo Vcfpro, per tutto il giorno della Feftiuità: 
cosi anche > dal primo Vcfpro dell’ ottaua vpcr tutto 
quel giorno di dett’ottaua » c già l'otte-ndC)F/«^ vocis 
'eraculoìcome fi può vedere, in vna fua Bollavchc tna- 
dò in quel tépo al Superio r del noftro MonafteriO)di 
Monte Vergine > qual è dei renor feguente. 

loanne* Petrus Cara/aì Mifer atiene diuimhPpifco- 
pus Albanenfist Cardivalts Thtaùnus . Vniuer^St iò" 
■gulis ) prdfentes lùeras inffeiìurts , falutetn im^ominoi 
•fèmpiternam. In ter omnes Pcdefias-iipudUi homreniBea- 
tiffxmf VirginiSìGenetrtds Dei Avaria, per Orbem terra- 
rumìlongèjatè^ue conflrultf funt yVnà ex prddpuis effe 
videtur venerabtlis Ecdejia-teiufdem Sanda Maria Mon 
tis VirgìniSìVulgaritèr nuneupata, ^utppèi qua in aitiffì- 
'Vfi Montis vertice-inen abfque manifefiis diuini nutttS tn* 
dttijs quondam eréda-i tantis femper Dei benejìtqs > 
mtathmgratijs abundauityVt nemo inuenìuS Jttyqui fritta 
fide\ dr fincera deuotione illue fupplicaturus accejferity 
qum omnipotentis Dei munere , é" eiufdem facrauQìma 
Vtrginis Matris meritis , ér intereejjtonet voti compos e/- 
fedus jit . Vndefadutn eflyVt tnrbffideliumytam ete ipfa 
^■Prouincid^uam ex remoti s Terra partibus dtuinis mane- 
ribus ydr eiufdem Beatijpma Vtrgims fauortbus inuitatay 
'■ tateruatim ad eamdcm Ecelejiam venerandam^omniqui- 
dem tempore/ed pradpuè tn etufdem Beatijfma Virginis 
feftiuitatibus/requenter accejferintyó" ts**» lfth& in di- 
uinis laudibus > exultantes redirent ad propria^ diuerfa 

L Dei 
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D« benefcÌA > ^ tmumeras grAtias ùufàem Bmtiffimf 
Vtrginis inter fijftffne acteptASifuklicè tefiaremun 
tam Net ipfi » piane emnipotenti Deet é' eidem Bea^ 
iP W ptn ingrati effe véumus . Nts in^uam ip^ 

Ji tn n»fft{a temUà infantia expeni fnmus ii $ quei in t»' 
ta illa Begiene quondam innetuit > quam mantfcfiè eiuf^ 
4em Beaffjftmf Matris Deikmigmtate , trepiti de fune* 
rtìó' buie vitf fupra omnem humanam fpem redditi fue^ 
trhnut f ^uare eum neead agendat gratias , nec ad lan^ 
dandamtantp Virginis maieflatem idonei fumus , quam 
tnìm Beatorum fpirituum ordinesi & omnium fuper.nora 
Ctuium Qkori affiduè celebrantiquomodo illami humetpa 
infirnoit§$ > &Nas Cfteris infirmiores y dignè prò meritit 
. laudare poterimut i • Sed tamen ne pfnms inueniremuf 
ingrath appropinqnmte faeraùjfima pdemnitate fplidf- 
ffmp AJfumptianio eiufdem Beatiffmf Virginis Haripy 
quffolemmtaf%t6ique Terrarum%fe>d in fugraii^a vene- 
raìdli Eeolejia folet effe celehiory^nofira dedottone Uler 
Biydr venerabilium Fratrum j qui apud eamdetn Buie- 
ffam, Domino famulantury precipui impuìfiy ad Sanéliffi- 
mum Dominnm nofirurn Bapam rreuerenter aceej^muh 
. ìpumiliter fuppUcantefy%Ht qofirarum pypeummtuitH fm' 
, Sitai fuaffupradiSiun Beclefiamyin kao prffdta folemni’ 
tatti aliquo fpiritualirmtnerede /olita fu a Beatitudinisy 
é‘ SanSdSedh Apoffolice benignmteyhneftare dignare^ 
fstr . Qu,amfbrem'ab\eodemftnSiffm Domino noffroy 
ad vota etcaaddeknm»iku* Cibriffiffdeliéuhper prefenfetì 
. Notum facimuh&H/lamuryquod kodieddem siSiJimnt 
. in Qhriffo BMeTìd Dotmnus nojier Dom. Fanlus Diurna 
prouìdentioL Fapa Tertiusy ad precesnofrat y v tua vocis 
oraculo Nobis faSayConeeJJìt omnibus eiufdem Qkrifii fi- 
fieli bus. ver è pepite ndbuAy& (onfijì*yfèaca»fite»dipro- 
■ ppfitum^kahentikah Vt qui ec^ndem venerabtlem Bcclfjsa 





Madónnà dì Monti Vergine- 

SanStd MarU M.onth Virginist in hac prò Jfìma fupradi^ 
Ha AJfumptionis foUmnitAtc > i primis Ve/peris eiufdem 
fejliì & per tetum folemnem diem » neenon à primis itcm 
Vefperis oHauAjé' per totum enmdem oHauum diem^ vi~ 
Jìtauerint > & in eadem EccleJ/a ante Imaginem eiufdem 
BeatiJfmA Virginisfèpties orationem Dominicami érto-‘ 
titi falutationem Angelicam deuotèj & fuppliciter recita- 
uerintiplenariam omnium peccatorum fuorum Indulgen- 
tiam i ér rimt(j\onem in forma Ecciefu confueta^ de folita 
Sedis ApofiolicA Benignitate largiter confeijuantmr , In 
quorum omnium fidcm 5 ét Tepmonium j pràv>iffo^ 
rum j prufentes literas fieri fecimus^ nofiruproprtA 
manus fubfcriptione j & figlili noftriappenfione munitasi 
per fupradiHumfeftumì & oHauum dtemy i>t prAmiJfum 
e fi , ^ non vlterius valituras . Datum Romdtn adibus 
nojlris Die 17. Menfis lulq 154J. Pantificatùs ciuf 
dem SanHifiìmi Domini noftri Domini Pauli y Diuina 
prouidentia Papa Tertqy Anno vndecimo . 

loannes Petrus Epìfcopus Cardinalis ^ qui fupr4 
manu propria j &c. - 

loannes Berardinus Eufcanus de Mandhtoyt^e, 

f ' 


Qucfta Indulgenzai feruì folamentc per quello 
folo giorno dcirAflunta , cgiàèfpiraw’* ... 
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^4 * Relatióne della ' ' • 

DtlLt Morte i fi-polcro , e T ranslationz del 
Corpo di S, Luca , dada Città di Co* 
Sìantinopoli nella Città di 
Brindifi, 

N O T I T I A X. 

D Oppò rAfTuntionc della B. Vergine in Cielo, fi 
parti S.Luca da Gicrufalcmme,c fi portò in An 
ciocbia , come habiamo detto di fopra le due fagro 
Imagini,di Chrifio,c di Maria, da lui dipinte in Gie* 
rufalenime. Fra breue tempo mori S.Luca fenica mo« 
gIie,doppo 84. Anni di vita, il cui Corpo , & offa fu- 
rono trafportate , e fepelte nella Città di Cofianti- 
nopoli, nel vintefimo Anno dellimpcrio diCoftan- 
S GeroK il P-S.Gerónimoj Vixit A»nos oSiuagin- 

Àt fcri$: ^uatuoTiVxorem non hahtm-ifeptdtus efl Cofiantinopo- 

Eecl. li , ad quam vrbem , vigefimo Conftantij anno , ojfa eius 
tfanslata funt . Ma Dio, che quanto s’opra nel Mon- 
do, fa ch’il tutto s’indrizzi à maggior gloria fua, c di 
•MariaTua Madre, permife la Translatione della fua_» 
fagrata Imagine, dalla Città d’ Antiochia in quella di 
Coftantinopoli , per mezzo deH’ImpcradriccEudo- 
x:ia I.c dalla Città di Coftantinopoli nella Grecia, nel- 
rifola d’EuripO) e dalla Grecia , in quefto noftro Re- 
gno di Napoli, per mezzo di Balduino li. Cofi anche 
permife la Translatione del Corpo dì S. Luca, dalia.* 
Città di Coftantinopoli , alla Città di Brindifi per 
mezzo d’vn fqldato di Balduino,in quell’iftelfo tem- 
po,che fù trasportatala fudetta fagra Imagine della 
Tcfta di S.Maria di Coftantinopoli , fegata dal petto 
iqsù,€ome habiamo detto di fopra. Quefte due tràf- 
‘ lationi 


Digiiized by Google 



'Madonna di Monte Vergine. 8 5 

lattoni della fagracalmagine di Maria > e dei Corpo 
di S* Luca) permife Dio f'ulTero Hate facce » per farci 
faperC) che lìcome in Gierufalemme doppo la morce. 
di ChriftO)la B. Vergine mai fì fcompagnò da S.Lucas, 
Nè S.Luca da leii Co/ì doppò la mone d'ambiduo> 
mai l’vno fi fcompagnò dalJ’alcro > Dico rimagino 
di Maria da S.Luca dipinta ) volle tener fempre pre- 
fente il Corpo di S.Luca» douunque ella era portata; 
Coli anche il Corpo di S.Luca> volle fempre andato 
apprefib à detta fagra Imagine» e non perderla di vi- 
fta>come Imagine più pregiata > de quant'egli n’ha- 
ueua dipinte. 

DfJ/a feconda l^ranslatione,del Cor f odi 
Luca , dalla Città ' di Brindiji y al no * . 
Uro M ona Glorio S S. Saluaior dd . ' 

‘ GoglietOyhoggi detto dì San^ - 
. . .. Guglielmo. 

• ■ r . v'1 ‘V'.' 

N O. T I T I A XI. . : 

M olto tempO)fiiede nafcolio il Còrpo di S. Lu- 
cajnella Città di Brindili in Cafa d’vn’huo- 
‘ mojchiamato Nicolò Campanile 9 il quale di conti- 
'nuo pregaoa il Tanto ThauelTe riùelato )in che modo 
hauefie potuto riuerirlo » ftimandofi indegno di ce-| 
nerlo in Cafa Tua . Quello diuoto huomo Nicolò 
' Campanile)hauèa vn figlio MedicO)Chiamato Ange- 
lojil quale vn giorno eflendofi grauementc inferma- 
' tO)fi raccomandò al Tanto Euangclifta) acciò l’hauef- 

' fe liberato dal pericolò di quellaJnfermità ;i d’altro 

... ..... . 
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tanto pregò al Santo^anche Tuo Padre . Quindi vntJ 
nottCìil faiuo Euangclifta apparue in fogno ad ambi* 
duC)(ìgnifìcandoli)chequcirinfìriiiità) mai hauereb- 
be bau uro buon’cnco/e il Tuo corpo y non fhaacreb- 
bono portatoinella Chrefa di S. Saluacor del Goglie- 
tO)ferurta da MonaciyC Monache della Congregatio- 
ne di Monte Vergine « elTcndo quella la volontà di 
Dio. Riceuuto > ch’hebbero ambidue quella riucla- 
cionC)promireroaI Sàto di códurccloic la màteina fé* 
guente il giouane lì ritrouò fano . Pòchi giorni dop- 
po,lì parti dalla Città di Brindilii il giouane Campa- 
nile ) il quale elfendo gionto nel Monallcrìo di San- 
to Saluator di Còglierò i hoggi detto di San Gu- 
glicmo ) della mia Religione > fubito narrò al- 
r Abbate .) c Manici di quei MonaRcrio > che.» 
iui era Rato mandato da $. Luca ) il cui fagro Cor- 
po ripofaua nella Città di Brindili» dentro della fua-* 
Cafa.trarportato dalla Città di CoRantinopoli)da vn 
Soldato deirimperador Balduino IL rl’hauea com- 
fnandatO)Che di là ThauelTe crarpòrtato nella Chiefa* 
del lor MonaRerio di S. Saluator del Còglierò. Il 
che hauendo intèfo TAbbat^ di quel MonaReriO) fu- 
bito lì parti con altri Monaci» in compagnia del Me- 
dico» perla Città di Brindilì>nella Prouincia di Terra 
'd'Otranto/)ue gtontijfubico R diuolgò per la Città il 
lor’arriuo» pnil miracolo» ch'hauea latto il Santo £- 
I uangeliRa » in perlbna del Medico. E la mattina fe- 
-gucnce il Corpo del Santo»con giubilo>& allegrezza 
di tutt*il Popoloifù accompagnato con candele accc- 
'fe»da Sacerdoti» vecchie fanciulli»& anche da matro- 
ne»e donne vergini» cantando Inni» e Salmi ad honor 
c gloria del fagro Corpo di S. Luca » Rn'ad vn certo 

luogo fuor della Città di Brindili i Pofeia fc lo por- 

- ... , ■ . - 


Madomi di Manie Vtrgini^ 

tò rABbate > con quei pochi Monaci ben conferuatoj 
nella Chiefa 4 ei Tuo Moiiafterio di S. Saluatore del 
GogIietO}hoggi detto di S»Guglielmo»clie Ih l^Anno Ann^it 
1 25 7.IUI concorre infinito Popolo? à vedcf 
co Corpo in quella Cbiefa ? à fegno tale > che non ci 
capiuajcato fu grade il numero di perCone. Frà pochi 
giorni io detta Chiefa > le fu eretto vn' Altare dentro 
il quale fù collocato quel Santo Corpo • ficome Ili 
notato nel Breviario amico, della nua Eeligiocu: id 
foglio 2 7^€pn le feguentì parole. 
raqfttpieféttf» Cyia9tl9ffffoUta»4 VrhìEua^gtUfis 
U Qorfm firn Abmur . dhittg 

reni omnia fanitiffmum oorpas^kf réMa Vrkis 
aiflafftm per tte»fnnia Uegnaìvéi muUaofiendilprodigiaii 
,^lo€Ì Curfp ai hrpndifitnfem 1 Vrhtm k 

pio illins Vrhis viro nomino NiedamQotnpanmm ém 
gufioimm futi . Erai pradipìo virot filius Medicuf odor 
U fieni y & Qnmihus difiiplims apprimè erudUnt , qmm 
vexabat anhela febris , prof udirai immenfas epos Eutf 
eiuspro adolefumis fofpitato : M dolori f impAtifns di- 
£i US filius nomine Angelus y ad Dei Euaegelifiàm eenuer- 
fus^prpcabaturyVi fuafinemheéerit infirrnitasyà! fimibi- 
ter prò nati faluteymerenti faciebat pestare parens . Tem- 
pore opale Ho&isy vtrique Euangelifia in fomnis apparnit 
dieens y numquamfinem habebit infirmitas y nificorpùs 
meum ad Saluatoris Ecclefiamfielatnm fueriPyquade G«> 
telo neminainr i f»i fànìtau recepta fefiims Guteium 
adp adSaìuat&t^ El^lji^pm^^Es^trifiuiyfni ibi aderety 
narrami fe miJfum iDiaò Lued iBàd'ngelifia , qui ei in 
fomnis apparuerat yVt fiuam Corpus y quod in eius Domo 
feruabatur ? ad Saluatoris Ecclefiam trasferendum cura- 
. net . Qmbus veréis audiiis » illicò de Msnafierio fratres 
noijfi fuutìfacrum Corpus capiunhè de. Urundtfip ad Sai- 

rcoì- 


ti Reldtiùne dtSd 

natoris BcdeJtamìUti, fentnt • Q_^uéd magnò pépuU còmi* 
tat»ìSac9rdotesaceenJis ccreist pias fandentes prfces > é‘ 
vota Deum laudantenvndi/jue iubilisiloca vicina re fona 
bant i Matronarumì virginu^Senum^ac Puerorum , mà" 
gno comitante cetu acceperuntió" facrisìé" penetrabilibut 
aditis honorific} locauerunt. Ad quodvadiqne in dies^ 
magna increbrefcente miraculorum famay enlonginquisy 
é" vicinii PegionibuSìtnirum diduy tam magnus conuer- 
fabat gentium numerusyVt vix Monaferium, totinfqutJ 
Saluatoris Ecclejta locusy eos capere pojfet , prèces offeren* 
teS’,& dona « Non malto poft decorayadhonortfn Euange* 
hftfymagno fumptu extrudaejl Aedicela y in qua Sanili 
viri cor putì locatum fuit* 

NcH’Arco trauc di pietra deli' Aitarci nel quale 
fu collocato il Santo Corpo deirEuangelifta S» Luca^ 
per eterna memoria di quefta feconda Translationc» 
DÌ furono incili tre verfi latiniii quali fin’al prefcntc-» 
Rileggono, in detta Chiefa di S. Saluator del Coglie» 
toihoggi detta di S, Guglielmo . 

Ecce venittibihucaSì lumino plenOì 
Plebfque gaudeìVultUìtneritoqùe fereno. 
AnnòmillenOìbifcèntenOìquinquagenOì feptttio» ’ 

DeUa, terXa T * ramlatwneìdil Braccio di S* 
Luca^dal Monafierio di S. Saluator 
del Goglieto , al f agro Tarn fio >v 

di Mont% Verginei ' 

N O T I T I A XII. 

N EirAnno ijjj.li Padri Don Tomafino di S. 
SeuerinO} Don Barbato delia Candidate Don 

Gia- 
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Giacciao di Tòccoi Monadi del Monafterìo di Mon- 
te Vergine del Montc»infpirati da Dio> edallafua-. 

Santiffima Madrejche vokua la fua fagfatiffinja Ima? 
giné goder coti gli occhidn quel fagro luogo*il 
doje mano deirEuangeliftaS.Lucajch’il Tuo fagratit^ 
fimo Volto haueua dipinto > andarono à pigliarlo.dal 
fuo S. Corpo, che ftaua,come hò detto, Stanche al pre 
sete Uà, nella Chiefa dtS.Saluator del Goglieto,hoggi 
detta di S. Guglielmo , c lo tralportarono.alfiepneco^ 

Braccio del mio Padre S. Gugliclmo,nel fagro Tcin- 
pio di Monte Vergine, dentr’il fagro. Reliquiario, e li 
collocarono in due fimolacrid’ Argento » che ifìn’al 
prefentefi conferuano dentr’al nuouo Reliquiario, 
coirifcritiion&di ciafeheduno ; Brachium $An£Ìi Lu- 
ca Brachium Sanali GuilielmiM^ihér 

Fuftdaforis i ficome il tutto chiaro fi vede notat%ne* 

Breuiario antico di Monte Vergine , al foglio 275. 

Meaachi fietate mon->nì SanUffine honore effenc 
^uiftquafuerunt Viui Lucftdr Beati Guiitelmi Brachiu% 
ad Saluatoris EceUfiam fe contuleruntvihiqat fannia in^ 
uentaojfay adprfmijjì MontisCfnohium-itranflulerunt • 

Vhi argenteis condita VafculiSìmaximo ad prffcnsferua- 
tur honore . E lo coniferma anche il noftro.Rennaj 
al foglio t6. àtergo ìBracchium Sancii Lucf Euangeli- Rem. fot. 
fiftquo Virginis Imaginem def imeìt . Bracchium Sanffi/- * 6 .àterga. 
fimi Guiitelmi prfdt^H Mont^erq'EundatoriSyif^Vafis 
Argenteis recondita • » , 

Hor fe douunquc è fiata trafportara» la fagratif- 
fima Imagine di Mariajhà volato fempre il fuo fagrc» 

Volto goder con gli occhi, la prefenza del Corpo di 
St.LucaiSt in particolar quella mano,che la dipinfe in 
•Gierufalcmme,e da Gierufalemmt la tran^portò fc- 
co in Antiochia i da Antiochia fii mandata da £u^« 

M cia^ 

l./ Coogk 





Rdatiom' della 
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eia in Coftantinopoliida Coftthtinopoii nella Greci* 
ncll’Ifola d'Euripoida Euripo in Napoliie da Napoli, 
al fagro Tempio di Monte Vcrginciouc al prcfemta 
ambedue s’adorano . Dunque^ veroj èpiìi che cer- 
co )Ce>m’hò prouato di fopra» che la fagratiififaa Ima- 
ginc della Teda di S.Maria di Mote Vergine» è qucl- 
rifteffa » ch’è data in CoftantinopoH dentr'il lagra 
Tempiojedificaco da Pulcheria nell’Anno 445^. (»mc 
habiamo detto di fopraioella (Irada detta de Duchi» 
donde quando fuggi l’Impcrador Balduino li nel- 
l’Anoo 12 jy.la fe (ègare dal petto in si’ijC latrafpor- 
tò)Come h^iatno déteodi foprain dett'Anno 1257. 
nella Greck nell’Ifola d’Euripo , c pofeia in Napoli 
nell’Anno 1266. e da Napoli nel fagro Tempio di 
Monte Vergine» la trafportaròno Filippo d’ Angiò 
Prqicipe di Taranno»c Catarina li-foa moglicjambi^ 
due ìmpctadore» $ Impcradrice di Titolo diCo- 
flanrinopoli nell’Anno 1510. * 

Dè S. Mercurio Martire di f €7/ fare della 
fagratijfiìna Imagine di S. Marta di 
Cofiantmo'foli da S. Luca dipntajoogr 
gi detta di MoTite Vergine » e d eli 
iTrdnslatione del Corpo di detto Santo, 

da Cejarea in Monte Vergine * - 

• » 

' N O T I T I A XIII. 

t T Abiamo detto di fopra^rwrl principio .di quefla 
^ rma Relationejchedopò la morte » Ct AfTun- 
^n della B. Vergine in Ciclo > la Tua fagratiflìma^ 
^ ' Ima- 
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hniginc» afficme con quella di Chrido Tuo figliuolo 
da S.Luca dipinte) egli mcdemo le crafportò atnbcr 
due nella Città d’ Antiochia Tua Patria) ouc elfcndo* 
no fiate adorate molto tempO) e con ogni libertà da Na-^'u, 
Chrifiianidiuoti fin’airAnoo 55^. doppo la vcciutaj.‘‘^ <<’^'^^< 
del V'erboi in dett'Anno Tlmperador Giulianojcho 
poco prima era fiato creato Impcradore da Felice II. Y}.Ouidde 
io mandò in Francia con vn podorofo efcrcito do z:w«/.i4. 
foIdati,à riprimer l’ardire d’aJcuoi Tiranniiche v'cra'* 
no infortì. Giuliano tofio col ftio valorC)fi portò tal*, 
mente benc)cbequiccò)c tende à freno i Francefi)^ 
i Germani . Ikhe fltcaufa che vnitamente i Tuoi foU 
dati lo falutafièro Imperadorq . Poco apprefib apo- 
fiatò dalla fede CattoUca)e mandò in efilio.S.Atana* vit, dt Fc- 
giO)Come dice il Platina) publicando ^‘£diccp fo|;t& fA/o/,, 
grauifitme pene àTrafgreffiirhche neirunohauefie da 
co Titolo di sarò à i fcrui di Dioje le loro Reliquiìpaf- 
iàtco s'adorafiero i Ndfuno parimente hauefie ado« 
ratolTmaginedi Maria»&hauefiehauutoricorfi>al*; 

In fua Intcrcefiìone . Coli lo fende hJiccIcro nello 
Tua Ifioria Eccicfiaflicai Bo namtjut dtmentUvà’ V€C 9 r- 
dui peruenit > vt puhlicitus fénQÌ 4 n€m vniuerfx- 1 8. rt nve 
ItfH ftofofuerit t Nè quis omnin» Mift*ftrùr$ém, Dcifàtt^ fol- 1^7- i 
Fius dicertturyfed vt eorum Reli^n 'u ÌMue»ts ' 

tur j Neuè interceffit illprum (juod mhti p^ffuut > fettre^ 
turi dr uè quii MarU iutercejftotttm im^trAnt % f^vè 
Dti Gemetrix upfelUretttrìfa»xit . * E nel libro xò. fug'< 
gionge » O Audactm animum%dT 0t imputUmt pcteutU^ ^ 
tam euomtiQhriJHìé' torum^iiui Uli plétmrunt ) Intani’ jJStL.ìt. 
xes veturaudas uon effe . Hor per caofa del fudeitir'^ 

Editto deH’Apofiata Giuliano) ccfsò la Diuotioo^ in 
Antiochia dalla fagra Imaginc di Mariajda S. Luco 
dipinta ioGicr^ttfalcmmejche perciò »bictti|ta>& ab* 

il % andò* 




'ReUticfie dèlia 


ancionatà fé ne ftaua in quel fagro Tempio (f Antio-- 
chiailn tal modo > che nafcoftamente da pochi Chri*^. 
*ftiani,eirera venerataj& adorata-. . 

Ncf fopradctt’ Anno 536. andò l’ Impcrador- 
Giuliano nella Perfìajper debellar Sapore Rè di eilìc 
Aio Inimico > e gionco nella Città di 2 aita s oue il Rè 
dimorauajfubito l’intimò la Guerraidella quale inti* 
monti i Periianijlc mandarono à chieder la pace.Mà, 
GiulianO}Ch’era venuto con animo rifoluto di vendi*, 
Carli del Rè Sapore» Tuo inimico»ncgò à Perfìani di : 
voler’aiTltntire alla lor richieda . Quindi con gran^, 
fretta diede il GuaAo»con il Aio efercko à molti Ca- 
Adii di queipaefi della PerAaiC con ciò venne à duz. 
zicarc i Perfiani > à pigliar TArmi per venir con loro, 
alla pugna . Entrò Analmente Giuliano con il Aio, 
cfercitò déntro la Soriajoue dannaggiò molti di quei 
paeA»e éònAirme dice OroAo» fè voto alli Dei di vo-j 
]erà 4 or ragriAcare»con ilfangue de ChriAiani,quan*. 
dò de PerAani»n*haudreriportato vittoriofaìa PaK 
ma. Conc^uedo voto dunque» e fenzarcAdenza al-^ 
runajfe ne pafsò Giuliano con il Aio efercito Ap’alla 
faraofa Città di TeAfòhtc.>ouccon vn fugitiuo Per- 
dano » che le feruiua per Guida del Aio eièrcito» in- 
gandeuólmente»lo conduAc in vna campagna di Ce« 
farea » otie i PerAani haueuano podoin ordine i lot. 
Combartenti»frà quali volfe Diorvno fudc datoli va- 
ierò AyToldato»e martire San Mcrcuriojche cent’anni 
^ananthera dato martirizzatOjper amordi Chrido» e_> 
delia Aia Santa fede CatthoIica,dà Decio Imperado* 
re » & ini fcpolto-. Pcrmife Dio ch’il Santo Martire^ 
fuffe riAifcitato» e contro l’Apodata Giuliano A fuf- 
fe armato*» come appunto fi armò conlaAialan- 
gia, che daua ' appcfa-fu’l Tuo fepolcro » cohj 
£ if% ^ucl- 
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oQcll^ iftc/Ta' li transfifle il cuore » e inorto lo fe A'm- 
caTcarc in terra » ouc prima » chcfpiraflc » pigliò 
Giuliano il fuo sague,e lo buttò in aria,dicédo ad.al- voL^efr. 
ta yoctìViciJit GaUledìVicifli* Hai pur vinto ò Chrifto ^ 
Galileo. Indi morto che fù Giuliano l’Anno 5 1. della ^ 
fuà età^còme fcriue Niccforo»o piirc ji.comc Icriuc * 
il Platina, nella vita di DamafoI.fbl.38.à tergo, fubi- 
to fìi fcorticato » e la fua pelle fù mandata a Saporo 
Rè di Perfia fuo inimico, il quale, come dice il Padre ^•pùtin.foL 
Frà Serafino Razzi Dómcnicanoinfel fuo Giardino d- 38. 
Efempiì , fé ne kivi per Tapctò fotto i Tuoi piedi, o 
l’afferma anche il P.frà Paolo Morigi nella vita,che>"*;//'^ 
fidi Giuliano Apoftata,oùc dice, che fc iic feruì per*' 
coperta d’vn fuo Cauallot Finalmente Anfilochio, 
Fuliberto, S. Antonino, c Nauclero, riferiti da Alton- ca.io, 

fo Vigliega.nelfup Flos Sanaorum,dicono,cbf 
liano Aportata fìi ammazzato da S.Mercurio‘,e lo ^iie^a\ar. 
ferma anche Nicétoro Califto lib.io.cap .54 fo^* 437 * i» ca^. 14. 
à tcrgo,ouc dice j Diuina uhdU^ay lulianum trutida- 
tf,m ejfe.fonfàtyfercuforemq^ , l^ri^^sclanm 
ìUum’>& magnum Mercurikm-^eje prod'urn . Poco^(»p- 
po ritornò à niorire il martire S-Mcìpcorióielà matti- 
na apprcffojfi ritrouò la fua lan8Ìaappefa,comc 
ua fu’l fuo fcpòlcroi intinta nel Ungue frefco,delÌ’A- 
poftata Giuliano , in Vendetti , che fè Dio di lui, per 
l’Editto haueua fatto, non s’hauclTc hauuto da neffu- 
no à riucrire , adorare la faératiflìma Iroaginc di 
Maria fua Madre, da S. Luca dipinta. . . , 

Et' acciò la mano del martire S.'M^rctìriojenè^ 
ammazzò l’Apoftata Giuliano, in difefa dèi cólto, chè 
lì doueua alla fagratifs.Imaginc di Maria, sèpre 
haueffe hauuta pre«ète,e la mirafle c6 i fuoi proprij^ 
chi; Apputo come fin'al prescte mira>co i fuoi proprif 
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occhi détr'il noftro famofa Rcliqujario,dci fagro Té- 
pie di MóceVcrgiocjiJ Braccio, c Mano di S.Luca,chc^, 
ia dipinte } Cosi anche parraifc,che wa'ii Corpo di S. 
Mercorio fuflc crafportaco, da Cefarca in Roma, da.» < 
Roma in Bcocucmo, e da B<ncucmoal noftro faino- 
io Reliquianodi Monte Vergine , ouc intiero il Cor- 
■ po di S.Mcrcurio,vi a confcrua, Se adora dentro v»-. 

^ iìfDolacro d'Argento, aflìcme con gli altri Corpi d«> 

, ripofti anch etiìiin ftcaili fìmolacri d'argento»* 
. che tutti fiaono , à prorpettiua di dc^a noftrg fagra.^ 
Imagine di Monte Vergine •>, Xia ìcfta del glorioib 
tnart^e S«Merciirio ft celéb^ nel noftro fagro Tem- 
pio di Monte Vergine, ficomc ftà notato nella Tabel- 
la,lotto li 25. di Nouembre, in qucll'iftdfo giorno , 
che fta notato nel mytirologio Romano, fol. 1 5 3.. . . • 

’ Hcllà Im^eHàl C affolla , di Santa Àia’* 

riadi Monte V ergine ytdificat a dal 

reniamo Prencife di T aranto Ptlif* 

' . "fò 41 Angio j nella quale v/ ifan Jepofti 
Catarina J J.fua moglie» Maria» ^ il[ 
Re Lpdouicofuoi figli, e GioUanna /.'• 
juajNora. 

* 

... ; .N CfTI.T I A Jay.. 

G ià Ubiamo dettodi fopra, come il fereniftlroo 
Prcwipedi Taranto, Filippo d'Angiò,ftil 

S uartogenito di Carlo II Re di Napoli , c pigliò per 
loghc Catirina lUiglia del Conte Carlo de Valoys , 
heredi delie lòpclkiciii iàgrcidcl loe Bifauo Baldui:* 

no 
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no Il.di coi anche n*heredicarono il titolo d’Impera- 
dordiCoftantinopoli>come in étttimeacre vifTero» . 
Tempre IroperàdofC)& Imperadricedi Coftantinopo- 
lituron chiamati. Nell'anno poi x;io. hauendono 
perfo ogni fperanka 1 di ritornare in Coftantinopoli 
per goder il dominio ^ & honor del lor titolo Impe- 
ciale j andarono à vifitarc il fagro Tempio di Monto 
Vergine , ai quale donarono la fagratiflima Imagino 
della Teda di Santa Maria di Codantinopoli > daS. 
Luca dipintajalla quale da Montano d'ArczaojCcccl- 
lentiffimo Pittore di quei tempi, vi fcrono aggiunge- 
re il corpo , e Tcdifìcarono in quel fagro Tempio vna 
Imperiai Cappella , la quale, fin'al prefcntc fi vedo; 
ma riftorata, Se abellira in qirdia forma fi vede , dal 
Signor Marino Bcllottolo Napolitano, nell’Anno 
1627. come à lungo difeorro in vn’altra mia opera.^ 
incitolata>Monte Vergine fagro . 

NcU’Anno 1530. morì in Napoli il fudetto fe- 
rcniflfimo Prencipc di Taranto Filippo d'Angiò» il 
quale fenz’altro, farebbe fiato fepolto in quefta fui-> 
Imperiai Cappella di Monte Vergine, quando ciò r’ 
non rhauefie prohibito il Rè Roberto fno fratello, il 
quale haucndolo fuifeeratamente amato , non volley 
mandarlo à fepclir tanro lungi da Napoli , malofe 
fcpclire nella Chiefa di S. Domenico di Napoli , co- 
me dice Gio, Antonio Summonte; Aggìunfe'al 
Kfi^erte molto diff taiere Ìa morte di Filippo , Tretuipe di ^ 
Taranto fno f rateilo , tl-t^Aale teneua ancffil tholédlm^ 
perador dt CoflantinopoU , che ritrouàndoj! in Napoli nel 
ÌPaUz.::^o di fggio dt Montagna^ il tjttale femprefù chia-^ 
muto Palazz,o dell’lmperadcreyà lóMÙelembre 133Ó. 
manco di vita , e con imperi ad efequte , nella Cappella 
maggiore di St D ameni c^in vn fc pelerò marv$ornof^fe- 
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polto ) nel quale fine dtemfìriafiri a fi vfdtpp 
frafcHttiverfi laiinjki v V 

, Mie fhffì &fià^ hit Martis in agmìnefiiup ^ ^ ^ ] 
rr - <iphiiippufflenuivjrtuti^^^ riO.oi 1 

ilo-] Cardi nutut.Praneiade gente Jecan^dà . . . ; 

2 Megis fecunii Regina matte creatus / , j » 

■^.VngharUfiuepirìnatefiminetiiud 
' > :i Eegis Francerum Gatharina ftoflernuorum^^ ..yj 
. ^ i \§lsiaCo/latftifi9pplù ’.eiftitit. l mperqtor, ^ , ’ ( , j 
-L Atque Taranti f rène ej>/ Dominata^ qrnatou^ y- \ 
HpfiratamenFaterfirenHusyaeidìbHsf^^ . I 
AcajA?rincepS)CniReme^nUdeincep$..^, 

Tànqttam DifpptOì titulo-fuit addita noto 
; , InelifuSìé" gratusy tumulo iacety hic intra heatus . , 
tyi iuFius y qui magno fiUd migrauit in annp , 'j 

. A\i Cdtrifii mtlleneytreeentenayter quoque denp ' 

Rino December erat eiufdem jefta yicena ,^ . . ^ 

► C . Falla dies ineratindUìioyqutntaque dena». 
ì Querto fcrcniffimo Prcncipc di Tarante j Filippo 
d’Angìò 3 hebbe due Donne per mogli . La prima fi 
T). Mare, chiamò Tomara Pfipcipefia d'Acaia > c Difpota di 
deMafell. |^Qjjjgnia 3 la qljaie leparrqri quattro figli 3 due ma- 
^«7^.173. n. due femioe . Il primo Mafchioifi chiamò Pie; 
trojchc pigliò per moglie , la figlia del Rè di Maiori- 
• cajc fu Dilato di Romania, per l’hcredità di fua ma- 
dre j mori fenza figli > e fu fepolto nella Chiefa di^ 
Domenico di Napoli., 11 fecondo. figlio mafehiO)^ 
chiamò Carlo, il qualc,morràfauór de.Tiorentini. 
Delle due figlie feminc , vna fi maritò col Rè d'Ar* 
ircnia,e la feconda fi chiamò Beatrice, che fù moglie 
di Vgo di Brenna, Conte dr LecciojC Duca di Àthenc. 

La feconda Moglie, cJr’hebbejiPrcncipe Filippo 
d'Angiò 3 fi chiamò Catarina, IL ds Valpys3figlia del 

Con- 
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Conte Carlo de Valoys j la quale le partorì cinquei 
figli ) tre mafehi > e due femine > Il primo mafehio fi 
chiamò Roberto » che le fucceffe nel Principato di 
Taranto > Il fecondO)fì chiamò Lodouico > che Tue- 


ceffe anch’egli al Principato diTarantOjdopò la mor- 
te di Roberto fuo fratello . Et il Terzojfi chiamò Fi- 
lippo>che fù Conte dell'Acerra . Delle due femincj 
vna fé ne chiamò Margarita>che fi maritò)prima con 
Odoardo Rè di Scotiaj e poi con Francefeo del Ballo 
Duca d’Andria j L'altra fi chiamò Maria j la qualo 
mori Vergine j c dairimperadrice Catarina Tua ma- 
drcjcon follennepompajtù mandata à fepclire nella-* 


lor Imperiai Cappella, di Monte Vergine . 

NeH’Anno 1347.06! quale Lodouico Rè diNa* 
poli, figlio dcirimperadrice Catarina ll.donò ài Mo- 
hafterio di Monte Vergine, li Cafali di Monte Fufeo- 
li , ella poco prima s’haueua eletto la fepoltura,dcn • 
tro la fua Imperiai Cappella, di Monte Vergine, fico- ' 

me flà notato nel Priuilegio delladonatione di detti Prml. det 
CafaliiSti/tf attBdètesiCffJtderatiffPie praui/àihtimd detto» Lodout» 
thttis affeff»jqu4 recotendd memori a Domina, Catharina^ ‘ 


Dei grafia Imperatrix Confiantinopolitana lllufiris , <$• 
Reverenda Domina Mater no^ra,geJfìt ajfìduèì ergk ve» 
ner abile Monajlerium , San£ÌA Maria Mentis Virgini'Si 
tempore-iquo amijìt virum etttSideuofienis ferueredn viti- 
mis cònfiituta , Jibi elegit in eodem Monaflerio fèput^ 


tur am . 


Neiriftefs’ Anno 1 347. à di 20. di Settembre 
rimperadrice Catarina Umori in Napoli,e neH’iftef- 
fo giorno il figlio Rè Lodouico,con la Regina Gioua- 
nafua moglie, donarono à Monte Vergine li Cafali 
di Monte Fufcoli, & il Priuilegio, ordinarono , che lo 
portafle il Aio Cadauero,mécre fù portato à fepeliro 

N in 
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iiT Monte Vergine>ndU fua Imperiai Cappelli, come 
G\o: hnton\oSwmvs\ontC ‘i ?oco apprejfo venuta 
^ morte Catarina de Valoys , Madre del Rè hedoui- 
;./W. 441. eo , 'ch’era chiamata l Imperadrtce , e fù portata k fe- 
peUtre nella Chic fa di Monte Vergine , apprejfo Auel- 
Itno'jt nella Cappella , edificata dal Principe Filippo 
fuo marito. Tutto quello meglio anche fì proua da 
quel, che fi legge in vno antico mano fcritto , che fi 
conferua dentr'il noftro Archiuio di Monte Vergine 

U.S.A.f,. 

145. lic. F. Serenijftma Domina Catharinadmpera- 
trix Confiantinopolttanay Mater Domini Regis L»doai>^ 
ciforor nofirAiCuius corpus iacetin hoc facro Mona feria. 
Anno i347.La morte di detta Catarina, come dicono 
altri, e con errore, fegui a’2 j.di Settembre di dett' An- 
no 1347. mentre nelle Conftitutionidcllamia Reli- 
gione al foglio U2. fi leggono l’infrafcritte parole ; 
Cenftit.fol. Celebretur anniuerfarium die z^.Menfis Septembrispro 
fireniJfimorumRegumìLudouici Francia i Gatharina 
' ■ hnperatricis eitts Matris , fuarum^ue filiarum , quorum 


Corpora in Sacro Menafterio Montis Virginis , frpulta 
facenf -y però la verità è che moTÌ à 2 o.di Settembro 
•dell'Anno 1347. 

Nell’Anno r^óa.come dicono il Coftùzo,lib»7. 
f.i52.à t.e Gio.'Antonio Sumonce li.^.par.2. f441.il 
Rè Lodouico morì in Napoli à di 1 5. di Giugno , e la 
Regina Giouaonal fua: moglie , con molto fuo cor- 
doglio, e con folcnne pompa,lo mandò à Tcpelire nel- 
la ina Impella! appella di Monte Vergine, figome-» 
-Tcriue , e lo nota Scipione Mazzclla nella vita dello 
Regina Giougnoa Tal foglio 148. Lodouico pafsò da 
148^ tittefta vitaycon difpmette vniuer fiale di tutt’ il Regnoy ^ 

f il fino carpa la.Repna^louanna fina moglie^ con fiollennc 
pompa Ufece fiepeUre. pel Monafterio , di Santa Maria di 

Mon^ 
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Mtìftu Vergine 24. miglia lontani 4 aNaf oli j'& il Co- 
fianzond Juogo di fopra citato j conchiude. 
folto tj'ùefl’ inclito Rèy nel Monafierio di Monfe Verdine 
io.miglia lontano da Nafolhafprejfo della fefolturadel- 
l’imferadricefua madre, 

Nell’Anno pofcia 15 82. adì az.dl Maggio il Rè 
Carlo ni di Durazzojhaucndo fatto ftnngolarè det- 
ta Regina Giouanna I. in Napoli > cTencra il>CàRello 
CapoanO) hoggi detta la Vicaria > conforme à lungo 
hò fcritto nell'altro mio Tomo, del fagro Tempio, c-> 
Reai Monafter.diMóte Vcrg.Ia madò à fcpelire nella 
Imperiai Cappella di Mòre Vergine, acciò haudTe an 
ch’ella fatto compagnia , al Rè LodduiCo Tuo marito 
& à Catarina Il.fua focera , conforme lo nota il no- 
Uro Renna nella Prcfatione,che fà alla Vita di S. Gu- 
glielmo fol. 2. con le feguenti parole . ^luorum, L«- 
■ douici RegisyCatharina Aiatrisyloannn Vxorisy flutrurUy 
ét fiUarum Corpora , in prodigio [acro Monafierio y ante 
Aranti Virgini dicatamì collocata iacent , 
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Della Vigilia così detta , che fi canta danó\ 
, Jiri Monaci, ogni Venerdì à flra , do^fo 
.Compietra , dentro l*I mperial Cappella 
del nofirof agro Tempio di Monte Vergi- 
ne, manti la fagratisfima Imagtne di S, 
‘ Maria di Co^antìnopoli,da S» Luca di^ 
' pinta, hoggi detta di Monte Vergine , ^ 
in tutte i* altre ChiefeM nofiro ordine. 

N O T I T I A XV. 

V incenzo Bdluacenfejncl Tuo fpccchio hifbria- 
IeIib.25.cap.i47.fponcndo quel nome Greco, 
coi quale i Sacerdoti Greci) chiamano la fagratiUìma 
Imaginc di S. Maria di Conftantinopoli,daS. Luca., 
dipintajODIGITRIA , che in Greco fteflbjvuol dire 
TONOAITON, & in latino DEDVCTRIX J dico 
ch’vna volta detta fagralmagine) apparue à due cie- 
chi)! quali doppo hauerli illuminati ) li condulTe am- 
biduc ad adorarla) nella fua Chiefa ) ou’ellaftaua_>; 
tìdc ìmago(à\ct il V)t\\uzccvitc)vocatur Odigitriay idejl 
DeduSirix , quìniuohus Cecis appiruit, ^ duxit eos ad 
fuam 'BccU^am, é' illuminauit . Con quella fagratiffì- 
ma ImaginC)! GqUantinopolitanhfaceuano la Procef- 
(ìone ogni giorno di Martedì ) per tutta la Città dr 
Coftantinopolu^come fuggiunge il fopradetto Bel- 
ÌU 3 LCCnCc,Cum ifta'tma^wtprocejjxonem faciebant^omni 
die martiSì per totam Qiàuatem ) c lo conferma ancho 
Niceforo lib. 1 5.cap. i4.di farla fin’al prefente i Hae 
Image idkc Niceforo) tenie quoque feptimana die per “ 

i- 
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uigiliumì& ftfpflisAtio peragitur y ^uoad hufjc vfqutj Ub. 
dtem fcruatur . i^.cap.i 4 . 

La caufa dunque , che fpìnfc 1 Sacerdoti Greci à CamfUbr, 
cantar in lingua Greca > ogni Venerdì à fera j doppo *‘^7* 
Compietra le fagre Laudijò Vigiliajcosì dectainel fa* 
grò Tempio di Coflantinopoli y edificato da Pulche- 
ria> nella ftrada de'Duchi)auanci la fagratiilìma Ima- 
gine di Maria)da S.Luca dipintajfù perche dando co* 
uerra detta fagra Imagine con vn panno y ò velo ) fii 
olTcruato per molte volte » in ogni Venerdì ad hora_« 
di VefprO) quando entraua Tofficio del Sabbato > de- ^ 
dicato à Mariayil pannoiò velojche la copriuajcalaua 
giù)C redaua feouerta dn'alla fera del Sabbato > nella 
quale da mani Angeliche y di nuouo fi ricopriua col 
mederoo panno > ò velo ; £ da quedo miracolo pi- 
gliarono occafione quel Sacerdoti Greci) di cantaro 
in lingua Greca le fagre Laudi) ò Vigilia cosi detto > 
auanti detta fagra Imagineicome hò detto di fopro. 

. Hor da quedi delfì Sacerdoti Greci ) credo Io 
haueffero pigliato efempio i nodri Monaci) di canta- 
le anch’eflì)0gni Venerdì a fera) doppo Compietroj 
qued’ideffe fagre Laudi)òVigilia)Cosi detta)tradotta 
in lingua latina)Con l’Inno AmbrofianO)accomodato 
dal Padre S.Bonauentura) nella Imperiai Cappella.» 
auanti quella’fagratiilìma Imagine di Santa Maria di 
Codantinopoli)hoggi detta di Monte Vergine , e lo 
comandò anche la fanta memoria di Clemente Vili, 
à i nodri Monaci > di cantarla ogni Venerdì à fero „„ 
doppo Compictra;Frn<i fexta^fi nonfuerìt dies folltm- 
niS) CompUtorium dicAtur voce piena y propter Vigiliam Hg.fol 30. 
de Domina y qua cantanda eft , E da quedo efempiO)C <>. 
comandamentO)tutti gli altri nodri MonacMa canta- 
no anch’cdi)Ogni Venerdì à fera> doppo CompietraJ 

in 
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in tutte le Chiefe del noflro ordine* 

Et acciò tutc’i Diuoti) della nofira fagratillima^ 
Imagine di Santa Maria di Monrè Vergine > polTano 
recitare dcrte fagre Laudilo Vigiliatin ogni Venerdì 
à feratcome fé manti di e(Ta fulcro prefentfjd'vdirla 
cantared'cfaro in queda mia Kclacione) appimtojco- 
me B ritroua Campata . 

Modo di recitare la Vigilia de.Ua 
Beata Vergine . 

I . Padri fi adunano tutti doppo la Compietra > coti 
molta diuotione » ecompofitionetnellaCappel- 
la di detta gran Madre di Dio, fi accendono tutte le^ 
lampade d’argentOje gran numero di candele>e fi re- 
ciuiioli trèfegufei Salmi>Antifpne}Lectio(ii,dc Inno. 
Antiphona. BenedUta, tu. Pfalmus 8. 

D omine Dominuanofter ; quam admirabile eli 
noraen tuum in vniuerfa terra ì 
Quoniam eleuaca efi magnificentia tua* fuper carlos. 
Ex ore infantium)& la^entium perfecifii laudem,pro 
‘ pter inimicos tuosj vt defiruas iniraicU)& vltorem. 
Quoniam videbo coelos tuos>opera digitorum tuoru: 
LunamjSc fiellas quae tu tundafii. 

Quid efi homo>quod memor es eiusi aut iilius homi* 
nis quoniam vificas eum ì 

Minuifii eum paulo minus ab AngelisigloriajSe hono 
re coronafif eum > & confiituifii eum fuper operai 
roanuum tuarum. 

Omnia fubiecifii fub pedibus eius>oues>& boues vni- 
uerras;infuper)& pecora campi. 

Volucres carltjdtpifces maria>qui perambulant (èmi- 
cas maria. Do* 
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Domine Dominus nofter; quàm admirabile eft nome 
' tuum in vniuerfa terra. Gloria Pacrij&c. 

Antiphona. Benedica cu in muJicribuS) & bcnedi^u$ 
frudus vcncris cui. ‘ 

Antiphona.Skm myrrha t\c6tdi.ffalmus i8. 

C Aii enarrane gloriam Dei ; & opera manuu eius 
annundac firmamencum . 

Dies dici crudac verbu ; & nox nodlt indicat feientia. 
Nón fune loquel^e ncque fcrmoncs i quorum non au« 
diantur voces eorum. 

In'omncm cerram exiuit fonus eorum ; & in fines or- 
bis cerrar verba eorum. 

In fole poiuic tarbernaculum ruumi& ipretamquam 
fponfus procedens de thalamo Tuo . 

Exulcauitivc gigas ad currédam viam> a fummo cado 
egreflìo eius. 

Ecoccurfuseius vfque ad fummum eius necefiqui 
fé abfcondat a calore eius . 

Lex Domini immaculaca cóuertens animas; teftimo- 
nium Domini fidele* (àpienciam prxBans paruulis. 
luditia; Domini re^dacificances cordaipraecepeusL.» 

Domini lucidum illuminansoculos. 

Timor Domini fan(^us permanens io feculum fzculi» 
iudicia Domini vera iuftiHcaca in femetipra. 
Defìderabilia fuper aurumt&lapidem prctiosu mul- 
tum;& dulciora fuper mel)& fauum. 

Eccnim feruus cuus cuftoditeaiincudodiendis illis re 
' cributio multa. 

DeiiiSa qois incelligit^ab occultis meis,munda me;& 
ab alienis parec feruo tuo. 

Si mei nonfucrintdominaci>tunc immaculatus ero;& 
emundabor à delido maximo. 

Et erunt ve cóplaceant eloquia or» mei*& meditado 

cor- 
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cdrdis mci in confpe<5lu tuo fcmpcr 
Domine adiutor meus>& redcmptormeus, ■ 

Gloria Patri)& Filioj&c. * 

AntiphncL.SicMX. myrrha ele^ajodorem dcdiiU fuaui- 
tatisjfanaa Dei gcnitrix. 

Antiph. Pofl: Partum. {In Aiuentu Angelus Domini ) 

D omini eft terra^dc plenicudo eiusjorbis ccrracu> 
& vniuerfìsqui habitanc in co. 

Quia ipfe fuper maria-fundauic eum; & fuperflumina 
pratparauic eum. 

Quis afcendct in monte Dominiiaut qnis ftabit in lo* 
co fando eius ? 

Innocens manibuS)& mundo cordciqui no accepitin 
vano anima fuamsnec iurauit in dolo proximo fuo 
Hic accipiet benedidioné à Dominoi & mifericordi- 
am à Deo falutari Tuo. 

Hkc cft generatio quasrentiu eum>quaerentium facié 
Dei lacob. 

Attolite portas principes veftrat> & eleuamini porte 
aetcrBaleS)& introibitRcx glorie. 

Quis eli ifie Rex glorie ? Dominus fortis > 8c potens .* 
Dominus potens in prelio. 

Attolite portas principes veRraS) & eleuamini porte 
eternalcs;& introibit Rex glorie. 

Quis eR iRe Rex gloriefDominus virtut&>ipfe eR Rex 
gloriejGloria &c. 

PoR partu Virgo inuiolata permanRRi j Dei genitrix 
intercede prò nobis.lJ^.Dignare me, laudare te Vir» 
go facrata. $t. Da mihi vircutem contra hoRes tuo. 
Parer nofier fecreth(fit ne nos indueaSì^cJicatur da» 
ra voce) Abfolutio. 

Prccibus,& mcritis Beate Marie fcmpcr Virg.Sc ora- 
' nium fandorumjperducat nos Dominus ad Regna 

Coe- 
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Cceloru.Amcn.’^^.Iubc Domne htTitò\ctte*Be»edi* 
ifioMo} cu prole pia,bcncdicat Virgo Maria. Arac. 

'LeSio 1. 

O Beata Maria Regia sterni Domini noflri lefu' 
ChriRijvera GenitriX)& Virgo perpecua.Efto 
prò nobis apud eundem diicdi/Iimum Filiù tuuni> Se 
clcmentiffìmum Dominum noftrU)Oratrix aflidua. Ve 
per ipfum Solem iuRitiSi^ fplendoré paterns glori^) 
quem nobis illuxìfle credìmuS)dq,credétes gloriamur:' 
Per ce,à peccatoriim tenebris Ubcrathin regnu clarita' 
tis scerns)transfcrri mcreamur.Tu aucé Donsine mi* 
fercnobis.:pit.Deo gratias.^.Sàda)& im maculata Vir 
ginitas»qaibus te laudibus eiferam nefciO)quia quem 
Coeli capere non poterantttuo gremiocontulidi. 
1(^.Benedi<5la tu in mulieribus > & benedi^ùs fru^u» ’ 
ventris tuLQuia quem Coeli)&c. 

'9'.Iubc Domnebenedicere. Bcnedi6Hi. 

Ipfa Virgo Virginu intcrcedat prò nobis ad Domin u. 
i^.Aracn. Leait IL 

O Beata Dei Genitrix Maria Virgo perpetua.-Tc 
piu Dei viui,Aula Regis sternlTu Virga de 
radice Ieric:Tu Ccdrus in Libano:Tu CypreflTus in m5 
re Sion.T u oliua fpeciofa in capis Dauid.T u rofa pur- 
purea in Hierico. Qus iìngularipriuilegio meritorujfi 
cut in hominibus nefeis comparemdta^ Angelica fu- 
peras dignitaté . Cui noudì & inaudito miracelo datu 
cftiVtVcrbumjquod ante fecula Deus genuitjfieret Fi 
lius tuus)& hòiho>quem tu in fine feculi genuifti>verus 
atque perfe^us eifee Filhis Dei.Gemins quidc naturfs 
fed vna perfona,DeuS)& homo>vnus Emanuel Tu aut 
Domine miferere nobis.]^.Dco gratias.ipt. Beata es Vie 
' go Maria» qus Dominum portafti creatorem mundi. 
Genuini qui ce fecit » & in scernum pennanes Virgo. 
" • O ^.Aue 


\ 


Digìlized by Google 



io6 Viglia 

^.Aue Maria gratta piena Dominus tecum < Genuidì 
9ui te fecic.&c.1i^.Iube Donine bencdicere*Br»<r^/V?/tf. 
Per Virgincm matrem cpncedacnobis Dominus falu- 
temj& paecmì^e Aracn. > Le^iollL ^ - 

O Quam feliir > & gloriofa) omniumq; fidelium 
corde ample^cnda> & ore laudanda ed Virgo 
Maria. Ex qua habicacibus in vmbrar morcisregiono> 
Solortu^ed iudttiar)Cuiu$luminis claricate>peccaco- 
rum effugacur tenebras.Hxc ed Virgo fingularisvHasc' 
ed macer fpecialisjllxc ed clara della maris . Hgc ed 
falutis cunéioru portus ad fé cófugienciu;Hxc grauU. 
cxpiat piacula.(f»i s'inginocchino ) Te Regina venera* 
muri Te Domina cófitemuri Ad te Virgo fufpiramùs. 
Te veneraces rcfoueiTe deprccatcs proiege.Sis adiu-j 
trix a^dua hiS)qQÌfub tua cófugiunt pr^iidia. Praeba 
lumen peregrinis in huius mudi cenebriSiVt ad coele- 
dis claricatis patriam(te ducencc)valeàmus perueni*^. 
re.Tu autem Domine mifcrcrc nobis.^j.Deo gratias.,. 
9?. Felix namque ex Sacra Virgo Maria, & omni lau-^ 
dedignilfima . Quiaextcor^us ed Sol;iuddiaè,Cbri-' 
ilus Deus npder.i^.Óra prò populq>interuéni prò die 
i^Oiintercede prò deuoto /oemineorexu:$entianc ... 
nes tuom iunamen» quicumque celcbrant tuatin fan- 
^am commemorationem.Quia ex te ortus ed Sol iu- .. 
ditia? Chridus Deus noder. Gloria Patri» & Filió» &; j 
Spiritui Sanalo . T^.. Quia ex te ortus ed Sol iuditia^ 

I . LTnno /eguente, fi canta fo knneracnte nel ra* , r 
ero Monadero di Monte Vergine» e fi fcuopre la fa- 
ira ](iQagincrfi fopnano le campane, e Porgano T 
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Inno Amhrofianot accomodato da S. Bona- 
uenturaàn lode di Maria Vergine^^ , 
Ji canta inginocchìonii fuorché 
nel tempo PafchalL ^ . 

Tlymitus, 

T e matrem dei lavdamvs. 

Te Mariam Virginem confite^ur . 

Te astemi Pacris Sponfam : omnts cerca veneratur . ^ 
Tibi omnes Angeli > cibi omnes Priacipatus àumtli* 

cerferuiunc . 

Tibi omnes vifcuces:& Aipernae poceftates 4 ' 

Tibi Coelorum vniaerfasidominacioDes obediunt 
Tibi omnes Throni> Cherubim t Se Secapiiim > e«ul- 
tantesalfiftunt. * . - • • 

Tibicun^a Angelica creatura ; deieAabiii voce prò* , 
clamac . 

Sanóla>Saii^}San^ Maria>Dei Materjdt Vir^ ^ 
Pieni fune Coeli > & terra ; Maieftacis gloria fru^s 
ventris cui . > -■ 

Tegloriofus ApoRolorum chorus : Matrem Creato- 
ris collaudar . 

Te laudabilis niimerus Prophetarum > VirginesL^ 
Deum paricuram praedixerac . 

Te vniuerfus coecusbeacorumiQiciAi > Se tottus Tri- 
nitatis tempi um nominai . 

Te amabilis chorea vìrginum fandarum * cuas humi-' 
• licads exemplum pracdicac . 

Tetotacoeleftis Curia» Coelouim Reginam boao- 
c rat.’ .1 '• . 

O a Tc 
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Tc per vniuerfum tnundum inuocandam ; EccItfìaJ 
San»5ia concelcbrat . 

Macrem diuinaemaieftatis. 

Vcnerandam tc vcram ì Rcgts coelcftis pucrpcram . 
Sanóiam quoque dulcenii& piam . ' ^ 

Tu Angclorum Domina : Tu ParadiH lanua 
Tu fcala Regni cocleftis ; Tu rcgis glòria? Thalamus. 
Tu arca pietatis: Tu vena mifericordis. 

Tu refugium peccatorumrTu es Mater Saluacoris. 

Tu ad liberaodum culpabilcnii hominem Filium Dei 
fufcepiRi invtcro. 

Per tc expugnato hoRe antiquoifunc aperta fidelibus' 
Regna Ccelorum. * - 
Tu cum Filio tuo fedes;in gloria Patris. 

Tu illumpro nobis roga>ò Domina>quinoscRad iu-' 
dicandum venturus. ( .Qj* * s'ifigi»occhino finoart^ 
demptiytctt^o pofeimus, nobis tuia famulis fubùe' 
nhq vi prctiofo ianguinc Fili) tubredempti fumus . 
/Eterna fac pia Virgo Maria: cum fcruis luis» gloria.*.’ 
pratmiari . ^ 

Salua nospopulum fcruorum tuorura ò I>omina>vc fi: 
mus participcs hasreditatis tua? . ; • ; • 

Et rege nos, & cxcolle nos vfquc in xternum . < 

Per fingulos dieS)ò Domina tefalutamus. 

Et laudare tc cupimus in atcrnum;deuota mente > & 
vocc.pignarc dulcis Maria nunc, fir fempcrifinc pcc-' 
cttis nos cuftodirc . 

M?fcrcrc nobis piaimifcrcrc nobis» . - i.' 

Fiat Domina mifericordia tua fiipcr nos ; quia^in taj 
- Maria confidimus. 

In re dulcis Maria fpcramus,vt nosdcfcRdas io {tcr- 
num. . Bthediaio . 

BcncdicatiSc cuftodiat nos, Oronipotcs,& raifcricors 


Digiilzed by Google 



dilla Madn di Dio M.V. log 

Dotninu$)Pater,& Fi!iu$>& Spiritus Siaius.|k.Ain. 
Il Primicerio intoni la Salue Regina 9 ò altra Anti- 
fona con le loroOrationì a conforme la cHuer- 
iìtà di tempi) e fi canti da i Padriac l'orationi la re- 
ci tarà il Superiore a & alla fine fi cuoprc la facraa 
Imagine. 

Della diuotione , che, deuono hauert $ Chrh 
fiiani dinoti alla fagra Imagine di 
Monte Vkrgintypr li miracoli f \ . 

> che giornalmente ofra À , ' ^ 

; / . beneficio di esji^ 

! * • • 

NOTI T ì A XVI. . 1 

P Er compimento, di quella mia Re]atiofie>baurei 
da fcriuere infiniti miracoli a per cosi dire > c*hà 
oprato,e giornalmcte opra detta noftra fagra Imagi-» 
ne a beneficio de Chrifiiani Tuoi diuotiama per nó cf- 
ier troppo prolifib,li tralafcìoamStre.v^dcrfi poilpoo» 
ne* voti appefi) in quel ^gro Tempio a c partea 
Rampati dairillufirilfimo Mon^nor Giordano , Ve*> 
Icòùo della Cedogna del nofir’Ordine a nel fuo libro 
delle Chroniche di Monte Vergine a e parte ancho 
Rampati neH'lconologia del noftro Padre D» Marco 
de Mafellis ; Non dimeno per accender più il fuocò 
deiramorca e dell'a£fettó dinoto > tì’baano à detta.far 
gra Imagine, ne fcriuerò vn foloccorfo Nel primo di 
Maggio deir Anno paflato 1660.- r r-‘ ~ c : .n, 
Antonia Vgliola 9 della Terra;di Rofito delliJ 
Diocefe d’Arianoid'Anni aoj'n circaahauendo hauu- 
to à pigliar Marito; ne pigU.d.VQo dell'^iftefira Patria di 
-.4 " - Refi; 
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Rófito nell’ Anno 1 65 8. c poco appreflbjgii cntrifon 
nodentro dd fuo corpo, tre Demonij,! quali per due 
anni continui , non fole non la fecero conofeere da_* 
filo maritò, ma neanche cibare d*altri cibi,chc di Ikt- 
teiepefeeì firdetto tempo , 'tanto la trauàgliarono» 
che la priuarono affatto dell’aiuto delle mknii e pie- 
di» à fegno tale » che le ritorcerono le mani > « l>jcdl 
fenza'moto naturale, e gli era meftiero caminar fem-“ 
pre dentro di fua cafa,con li ginocchi per Terra . Più 
volte il) fogno l’apparuc la nofira fogra Imagine di 
Monte Vergine» (com'ella in detto fagro|uogo,à vo- 
ce m'hà detto) commandandolì e^efrathente, fulTc 
andata à vifitarla , c riuerirlà nd fuo (agro Tempio» 
c’hauria ricuperato la fua primcua falutc , e libera»» 
anche ne farebberimafti dii poffelTo, che d’effa ncj 
haueuano quei Demonij . Finalmente ve la conduf- 
ie fuo 'padrc,con molte altre donne fuc paremi» à cai' 
uaillodcntro vnlcllonc,à gu/fa dVn fàcco d'offi fpo^^ 
pati v’Gionta che fù nella noftra Montagna, allaJ 
fecónda Cappella della Beata Vergine » chiama*' 
ca da Noi,di Pafchare!lo( così detta,dal niomedViL» 
BOftro Padre Generale , chiimato D. Pafchàrdk) di: 
Mcrcoghano » ohe la fè edificare in quel luogo»^€é 
comodità de’dUioti)ìuiper:an‘tica tradlttòne»vi fi ve* 
de vn faffo coneauo j sù’l quale al fpelTb foleùa ap- 
poMiarfi il noilro Padre SX^uglielmo,pcr dar ripofó 
•1 ^ laflo,&atfaiigacoCorpo,quand*aftèndcua, ej 
dlfeòndeaadectd Montagna .''lui dentro detto faf- 
[b,¥t fi^pocw 4 e(t’Antonia Vgliola priua d’ogni 
moto naturale » & appena polla (ò grandezza ddlaJ 
B* Verginc'i ed'd noftroPadre S.Guglielmo ) fobito 
buttò vna gran quantità di (puma dalia bocca, con la 
quale vlcifoiia^ctmgcanftrcpito quei Demonii ,.e li- 

bc- 


Di. 


Madonna di Monte Vergine, in 

bera nc reftò dal polTeffo i che d’elTa n’haueuano> o 
Tana anche di corpo > à tal fegno , che con i Tuoi pro- 
pri] piedi caminòil rimanente della Montagna» fin'al 
noftro fagro Tépio della B. Verg.di Mòte Vergine»ouc 
gionta»chc fù»rendè grafie infinite à detta fagra Ima- 
gine > della ricuperata falute . Tutto ciò fegci nei 
giorno di fabbato dedicato alla B. Vergine»primo di 
Maggio 1660» Il giorno apprdib di Domenicajfe no 
ritornò alla Tua patria di Rofito» Tana , predicando 
Tempre li meriti del nofiro Padre S.Gugliclmo,e Tin** 
terceflìone appò di Dio » della noBra fagra Imagino 
di Santa Maria di Monte Vergine • 

Da queBo miracolo»deui più inferuorartt Chri- 
diano diuotojalla diuotione di quella fagra Imagine 
delia B.Vergine»di Monte Verginesnella quale»in ef- 
fa più che in ogn*altra» parche Dio habbia collocato 
il Trono delle fuc grafie . Laonde parlando teco il Ser»*r, 
Padre S.Bernardo»dice : O'homo ficurum accejpim 
heidà Deum ; V^imater fiat ante filium » <§* Filiusfiat Gio.Eufth. 
ante Fatrem ; Mater oftendit VUte^peFfHSy & vhrdy nell* fusu 
Filius efiendtt Fatriytatus » tJ* vulnera . Nulla erge fo- TrofeaMn 
terit ejfe re fui fa » vhi tot injtgna ameris incurrunt . Et 
il Padre S. Antonino Arciuelcouo di Rorenza » fpic- sf^'nt^i, 
gando quelle parole di S. Paolo» Adeamus tum /T- par.^, tir, 
dacia ad Tronum gratta > dice > Ad Tronam igitur ein$ 7* eap. 14. 
€um fiducia accedamusyfeilicet ad Mariam Virginem > in 
qua Deus quieuityVt mifiricordiam cenfequamur’i^ gra^ 
tiam inueniamus in Auteilie of fortune* Amen* 
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Delle cofe più notabili, che fi contehgònb 
in quella Relacfope* 


A Bhfe del Beai Monajlerió di Monte Vergine , è il 
Generale della Beligione^ Barone nel Temporale^ 
é" Ordinario nel Spirituale delle Terre , e Capili fog- 
, getti 4 detto Monaflerio fol. 71. 

AleJJdndro I V* non hauendo potuto foffrirCiCh'il Regno di 
NapoUiCome Feudo ricaduto alla Sede ApofioUca^ fujfe 
fiato fignoreggiato da Manfredi Prencipe di Taranto^» 
lo dichiarò fcomunicatOìper non hauerlo voluto laftior^ 
ye, fol 2^. 

Adi 2$ •di Maggio 1261. morì Alejfandro IV. fol. 2 
Aitar iident Vii quale fu collocato il corpo di S.LucaynelU 
Chic fa di S, Saluator del Qoglieto del noftV ordine , sm 
l'Arco traue di e fio fin' al prefente vi fi leggono tre ver- 
fi latini j in memoria della Translatione del fudetto 
Santo Corpo fol 88. 

“O Antimo Abbate del Monafierìo de SS. Michele , eGa^ 
ibriele nel Monte SantOy venne à vifitare la /àgratijjì- 
• ma Imagine di S. Maria di Coftantinopoli da S. Luca 
.dipinta , hoggi detta di Monte Vergine nell' Anno 
' 1 5 q2.con vno Interprete^ e teflificò , che la Teftay era 
quell'appunto di Coflantinopoli da S.Luca dipinta , /?*■ 
come tefiificauano alcune fcritture authentiche ychefi 
coferuauano dBtro l'Archiuio del fuo Monafierio 
Antonia Vgliola di Rofitoy fu liberata dalla B, Vergine di 
Monte VerginOiC da S. Guglie Imo ydal pojfejfoìche d'ef- 

?. /i ' 
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pi rthaueHM9 » Denttnij neU anno l66Q.fol,l og, 
Andr caffo Fratello del Rè d’Vngaria » fù marito della 
Regina Giouanna I. la quale lo fe /Ir angolare dentro 
napello d'Auerfafol. • ’ 

Archiuio Reale di Napoliy dal qaale Ji è carnato il Frittile- 
gìoychefèil Frincipe di Taranto Ftttippo d’ Angioycon- 
firmato anche da Rohertd.Rè di Napoli k Montano di 
Arezzo } per haner dipintola Cappella di Monte Ver- 
' ^Cyc l'altra di fna cafa in Napoli fòt. j ì . * 
Atttoriyche fcriuenoyche la fagratijftma Tefla di S. Maria 
' di Cojlantinopoliyda S Luca fia fiata dipinta in Gieru- 
falemmeye tr apportata da luiflejfoin Antiochia folAZ, 
érfoL 44. 

' ; . ; * r - 

Alduino l.ftt eletto Imper adoro di Coflantinopeli nel- 
l'Anno 1202. regnò vn'anno > per ejfer morto nella . 
guerra d' AndrianopoliyfoL i^.ln detto foglio ci è fcor- . 
fo vn erroreydoae dice iio$.deue dire 1202. 
Baldttinoll/ttpglittolo di RobertOyefù eletto ìmperadore 
di Co/làntinopoli nell'Anno 1 2 2.6 poi. i^.Renunciò per 
moglie la figlia del Rè di Ponto yC fi pigliò la figlia di 
Gio:di Brenna Rè di Gerufalemme y chiamata Martay 
con la quale genero due figli y vno mafchioy e vn* altra 
/emina : Il mafichio (ì chiamò Filippo Rè di TefiàgHayC 
la /emina fi chftamò Beatrice > che /» moglie di Carlo I, 
Rè di Napolt/ol.z i, Balduino impo/è molte grauezze 
k i Greci fuoi va/falUyi quali per non poterli fofferirey 
fi ribellarono da lui » ef eligirono per ìmperadore di 
Oofiantinopoli Michele Faleologo y il quale lo caccia 
dall'Imperio l’ Anno fol,i/^. Nel/uggir y che/è ■ 

Balduino da Cofihinopoli/è fpogliare tutti i /agri Te, 
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' /fi & fdnitHUr ftulhìOui fiaita l*lmaght di S,M^ 

' di CtfiMnopoUda S,lMca Mftntdyla qual fi fegart dal 

■ fettù insite fi la porti fa aUrt fopellittili fagre^ sàd* 
VH Nauilio nella Oncia nell’lfola d’Euripof. i j. Neil* 

' Anno \\%%, fi farti Balduino dalla Qneia > é" andl, 
per Venetia 4 ritrovar Mjttfredi k Barletta j aceti col 

■ fno aiàto hauejfe cacciato da Co/l ant impoli l* Impera* ■ 
dor ?aleologo,é‘ hauendone riportato l'efihfuaì fi ne 

' ritornò nella Grefiaì fol. 1 6. 

‘ NelCAnna 1266, haaendo intefo la morte-di Manfre- 
dhe la Coronatione di Carlo IRÒ di Napoli > fubtte li 
' mandi Amòafiiatori di far parentela con lui y étap* 

■ punto f conchiufe il matrimonio trk Filippo fuo figlino* 
lo Rè di T/e/fagliayt Beatrice figliuola di Carlo h fol, 
l8* Jndett* Anno 1266» Balduino vende in Napoli i 
far fonfumare il matrimomo^da "Filippo fuo figliuolo^ 
e porto feco tutte le fopellettili fagrefra le quali vi era 
la fagratifftma Imagine della Tefia di S.Maria di Co- 
fiantinopolii da S.Ij»ca dipinta fol, 18. Ando in Roma 
col Rè Carlo Lda Gregorio X-aceii non haue/fe confir- 
mato il PaleologOilmperadore di Cofiantinopolhe Gre- 

' gorio nel prifn^oetftoro lo cofirmòìChe perdi poco fodis 
' fatti fè ne ritornarono in Nap.f, i q Nell’Anno 1 2 < 58 . 
ejfenio morta la moglie di Carlo 1 . Balduino per /ìrin- 
gerla più per li ftoi interejjì > le diede per feconda mo- 
glie la fuafigliuolaBeatricenelf Anno i2q2,f.2o,Poco 
prima » i poco doppo della morte di Carlo Vfeguita in 
Foggia l’anno 1 28 s -morì anche Balduinot e lafdi he- 
rede Filippo Uè di ^effaglia fuo figliuolo > tanto del ti- 
tolo d'imperador di (^fiantinopolhquanto delle fue f§- 
'-pellettiti fagrefra te quali vi era la fagratijfma Ima- 
' gène delta Tefia di S» Avaria di Cofiantinopolh da Sam 
’^Luca dipinta fot*2i» : f 

P 2 Bea- 
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' Beatrice l, fù figliuola di Raimojtdo Conte di Brouenzeti ì 
moglie di Carlo l.Ri di Napolhmortm Macera de Pa- 
ganii efùfepolta nella Chiefa di S. Maria MaterVo^ 
miniìf.i^.é’ 

Beatrice ll.fu figliuola di Carlo ll.Rè di Mafoli^e fi ma^ 
rito col Conte di Monte Se aglio fo foL 25. 

Bianca l.fù figliuola di Carlo 11» e fi maritò con Giacomo 

■ Rèd'Aragonia fol. 25. 

Biglietto di Monfignor Suhianì y Arciuefeouo di Smirney 
mandato al Signor Ahb. Miichele Giufiiniano ,fol, 42. 
Bolla del Cardinale Gio .-Pietro Cara/a fol.Z i., 

Braccioje mano diS.lMcayche dipinfe la /agra Tefia della 
B. Vergine di Monte Vergine^ fi ritroua dentro il Rtlii 
^uiario di Monte Vergine fol»$/^ ' ' • ' r . " 

. I ■ • ’ • C . , • 

Appella Imperiale di Monte Verginei è fiata edifica- 
^ ta dalilmperador Filippo d’AngioiPrencipe di Ta- 
ranto } fol. 94. ^ 

Carlo 1 . neli Anno 1264. da VrbanoìV.fù chiamato da 
Prouen&a in Roma j per coronarlo Rè di Napoli , e di^ 
./cacciarne Manfredi.fol. 17.^ 2^.Gionto in Roma ri- 
. trono morto Vrbano IVe da Clemente IV. /uo /uccefo- 
re-ifù dichiarato Senator di Roma fol. 17. L’Anno ap-^ 
preffo 6. di Gennaro 1266./Ù coronato da Clemente 

■ i V Rè di Napoli , e di Sicilia j ér ammazx.b Manfredi 
in Beneuento l’vltìmo di Ttebraro 1 2 66. fol. 17. ér 24» 

. Nell’Anno 1281. perde la Siciliaper caufa del Vefpro 
Siciliano fortito per opra di Gio: di Precida Medico Sa- 
. lernitano-, per d/gufto della perdita > e per la cattiuità 
vdi Car{o IL fuo figliuolo in MeJJìna j egli mori in Fog- 
gia à di 7. di Febraro il fuo Corpo fù portato 


Digitized by Googl 



Cofe pm nocablll; 

• « feptUirìi nella Ghie fa Arciue/conale di Napoli, f.io^ 
Carlo il. fuggito di Carlo L che lo genero con la prima 

• moglie Beatrice ì.figtia di Raimondo Conte di Vrouen- 
, xa^e le fuecedè nel Regno di Napoli, e di Sicilia . /oL 

24. Hebbe per moglie Maria figliuola di Stefano 1 F. 
Rè d'Vngaria y che le paruri figli i noue mafchi,e 
. cinque femlnCìquali tutti lafciè ben accomodati, doppo 
, la /ita morte, feguita in Napoli k di Maggio 13 «9. 
fol, 24^e 2S. 

Carlo llLdi Durax.z.ofù coronato Rèdi Napoli da Vrba^ 
no yi. per la priuatione della Regina Giouanna L f»- 
me fautrice , ch’ella era fiata di far creare nella Cittk 
di Bonni per Antipapa, il Cardinal Geneora franceje, 

•; chiamato Clemente VUfot.26. Nell’Anno 1382. il Rè • 
. Carlo 111. la.fè/ira*igolare dentr’il Cafiello Capoano, 

^ e la mandò ’k fepeliré à Monte Vergine fol. 26. 

Carlo de Valoys Conte di Rrouenzafu fratello carnale 
. del Rè di Francia » & hcbbeper moglie Catarina L/f- j 
. glia di Filippo Altifiorenfe Rè di Tejfaglia » e per dote 
hebbe il titolo d'imperador di Co/lantinopoli', e la fuC” 

. ceffo ne alle fopc Ile tùli fagre di Ealduino Ih fuo Ano..'' 
fol. 21,é‘22,' \ ' -L i A' .f- « oV. i : 'V. 

Gir/tf Martello fii figlio di Carla IhRè di Napoli , fi//-') 
uente il Fadrefà coronato.Rè d’Vngariu . fol. 2^. 

Carlo V. per ejfer fiato dinoto della Madonna di Monte 
Vergine,con [uo fpecialFriuilegio, confirmò tutte le^ 
Terre, Cafielli,e Cafali,con le Franchigie,^ Immunità 
deìU Vàjfalli, che gli erano fiate conceffe i e confirmata 
da gli altri Rè fuoi predecejforifol.jj.. ' ' 

Catarina 1. figlia di Filippo Altifiorenfe Rè di Te (fagliai ', 
e moglie del Conte di ÈreucnzA Carlo de Valojs', parto- 
rì Catarina IL moglie di Filippo d’Angiò Frencipe di 
Taranto, ^ Imperador di titolo di Cofianùnopoli '•foU 
22. d'23. ” Ca- 
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CdSàrtna ILeffends rimafia, btredt delie fèpelUtùU fagre 
di Baldutao ILfue Bifauat come Imperadrice di titoley 
th'ella era di Qofiantinopoli > bauendo vifio perfe le 
fperans.e di ricuperar piè l'Imperio di Qofiantinopoliy 
tieU'Anno i\iQ.andò co» l'imperador l?ilippo fuo 
• marito k vifitare itfagro Tempio di Monte Verginei le 
donò la fagratijftma Tefia delilmaginediS^Maria di 
. Cofiantinopoliida S.Lnca dipinta^alla quale Ufi aeco^ 
modare la fua propria Corona d’oro foLx i.KeWAnno 
- 1 antri in Napolhefù portata k feptlirla nella fua 

- Imperiai Cappella di Monte Vergìneinella quale in vi- 
ta vi fi haueua eletto la /èpolturay é' lai fin’ al prefinte 
fi vede il fino fipoUrofoLqy.f^ ^8. 

Clementia fu figlinola di Carlo llJièdi Napoli i 4 a quale 
,fn la feconda moglie del Conte Carlo de Valoys.fol. x 

Congiura fatta da' Greci > contro l’imperador Balduina 

Corpo di S.Lnca per volontà di D/>, è fimpre andato ap- 
prefife aUaSagratiJftma Imagine di Maria » da lui di- 
pinta. foL ^ 

Concorfe di gentti che vanno in Monte Vergine nel gior- 
no di Ventecofie k gli Sett ombre foL 7 o. 

Configratione del Sagro' Tempio di Monte Vergine sfat- 
ta nell’ Anno fi. 


^^Bdkaùone del /agro Tempio di Monte Ver gine^i fatta 
^ nell’anno ii xàf.fel, 70, 

Donatione delli CafaU di Monte Fufioli j boggi detti del 
Feudo di Monte Vergine , fatta al nofiro Beai Mona • 
fierio nell’Anno 1 547. da Lodouico Rè di Napoli^ cj 
• dalla Regina Giouannal.fua moglie. f ol.qq . 

Epi- 
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P della Translatìone del Corf$ di S.Làcay 

^ V prefente su'l fue Altare » nella uùflra Qdtiefa c 
di S.Saluator del GogUetoyhoggi detta di S.Gugltelmo, < 

'Epitaj’fxeycheji legge sù’l fepolcro di Carlo I.Rr di Napoli 
mellaChiifa Ardue fiottale di Napoli. foL 20 Ù > 
Bpitaffioyehefi legge fui fepolcro di Filippo d'Angio Fri- * 

. . dpedi Taranto > Intperador di titolo di Gofiantino^ 
poliìnella Ghie fa di S. Domenico maggiore di Napoli • 
fol. 

Epitaffio dell’incennio di Monte Vergine . foLt^g, 

Eudocia hìmp'er.adrice di Coflantinopoliynacejue in Athe- 
ne^e fu figliuola di Leontio > il quale in te fi amento non 
le lafiiò pièghe tento feudi di dote. foL^. Fu mandata 
da fita Zia in Gofiantinopoli à Fulchertay la quale fu- 
bito la fé battezzare • e poi per la fita rara bellezza la 
diede per moglie alt I ntperador Theodofio fue fratello» 
fol,^ Eudocia fù quella > cheejfende ca fiata in difgfa- 
^tia deltlmperador fuo maritoy per un falfo fofpetto y le 
.fhiedè licenza d'andare in Gterufalemmé knjijitàre 
quei fagri luoghigli la conce Jfe volentieri -te nel pajfag^ 
gioychefè per la Citta d’ Antiochia j pighò tlmegtne di 
Mariayda S.Luca dipinta in Gierufalemmet e la man- 
dò in Gofiantinopoli à Fulcheria fita cognata l'Anna 

445^/. IO. 

Fudofiaìò Eudocia 11 fù figlia d’Eudotialie dell'Impera* 
dor Teodofio Iunior e yfù data per moglie à Valentinia- 
no Jmperador di Roma- fol. j. Per forza fù violata da 
.Ma ffimo Patritie Romanoy il quale fù ammazzato dal 
Rè de Vuandali Gio.Serico » le cui cenert le fe buttare 
detitr'il Teuercy lei poi fe la menò nelH Africa yajfeme 

' (on- 
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In quello ^ due figliuole Budocia^e Tlacidia •fol. y .^ 
jfcorfò^^vn figliuola di Budocia ZI. e deWlmperador 

crrorc.do *■ Vàleutinianoifi maritò in Africa con ìlìmericoìfrimo^ 
ue dico genito del Rè de VuandaliGio:Serico.fol,6. 

Patri tio 

di Roma jp 

,vuoI dire ‘ , 

Romlao. Ri di Tiffiilk \ j!gU, ieltlmpert'. 

dor Balduino IL generò con fua moglie Beatrice vna • 
•fgliuola chiamata Catarina L che diede per moglie al 
.Conte Carlo de Valops^e per dote li diede il titolo d'lm~ 
perador di Cojlantinopoli > e tutte le fopellettili fagre^ 
che l’haueua lafiiàto rimperador fuo padre Balduina 
il. fra le quali vi era la fagra Tejla di S.Maria di Co~ 
ifiantinopolifoLzi» 

Tilippo d’Angihfu quartogenito di Carlo ll.Rè di Napoli^ 
hebbe dal Rè fuo Padre^ il Principato di Taranto ,fol. 

’ ^ ^igliè per moglie^ la figlia del Conte Carlo de Va - 
.loySìChiamata Catarina IL ^ hebbe per dote il titolo 
d’imperador di Càftantinopolh e tutte le fopellettili fa^ 
gre ’i fra le quali vi era la fagratijf ma ìmagine della 

■ Tefia di S Maria di Coflantinopoli da S.Luca dipinta . 
foL 2^ 

.Nell’Anno l^io.hauendo perfo le fperanze di poter 
-più ricuperar l’Imperio di Coflantinopoli ^ di cki »o 
\godeua il Titolo > andò vn giorno con Catarina ll./ùa 
moglie à vifitare » il flagro Tempio di Monte Vergine^ 
eue su l’Arco traue della porta di mezzo di efflo > vedde \ 
leflue armi reali Angiouine , che flono i Gigli ; donò k 

■ detto flagro Tempio la fagratijf ma Tefla deinmagine 
. di S.Maria di Coflantinopoli da S. Luca dipinta j alla 

quale anche l’edificò vna Imperiai Cappella^ che fin’ al 
preflente fi vede.. A detta ftgratijjima Teflafia Mon - 
» tano 
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ta;f0 d‘Ar/zjcfi if ittùr. di quei tempii vi/? à^'giuù}?^ 
. il Qerpa/edente in vna fediai&il Mambino/edenterul 
, fuo Braccia . Per premici gli ne dcna vn Feudo , tra 
MariglUnOie Semmai egU nefe vn Priuilegio confir- 
matoli doppoianche dal Rè Roberto fuo fratellofol.^o: 
^ Nell’ Anne i meri detto Imperador Filip- 

po in Nqpoliy & il Rè Roberto fuo fratello , che fuifce- 
ratamente l'amauainen volfe mandarlo k fepelire net- 
ìafua Cappella Imperiale in Aionte Vergineyma nella 
Chiefa diS. Domenico di HapoHyper hauerlo più vici- 
ne. foLq^ Q^eflo ferenijfme PrencipCibebbe due mo- 
• gliylaprimafi chiamò Tomaray PrincipefacCAcaiait 
Difpota di Romania yo la feconda fi chiamò Catarina 
Jl figlia di Carlo de Valoys .fot. Pigliò quefi(rfere- 

niffimePrencipeilMonafierio diM^nte Vergineifotte 
lafua\mperialProtettione.fol.jfi. 

Q 

1 ) Qìodoco Palmerioi del nofir*ordinei predijfe in Mon- 
te Vergineialla Signora D.Vìttoria Cupone (fuich’ ha- 
ueua da partorire vnfigliuol mafchioi^ haueua da ef- 
fer Pontefice.fol. 7g, 

Gio.Serico Rè dt Vuandali yfu chiamato in Roma à ricù- 
perarfi l'imperiofiall’lmperadrice Eudofiaimoglie del- 
Imperador Valenti nìanoyammazzato da Majfimo Pa- 
ttino Romanoie.V offerì vna delle fue figlie per moglie 
del fuo primogenito . Accettò l’offerta , é andò in Ro- 
ma l’Anno qj ó,con vngrandijftmo efercitofoLS- Am- 
mazzò Maffxmo , le cui ceneri f è buttar dentro del Te- 
uerey epofeia i nl/^.giermfaccheggiò Roma . fol.S.fc 
fpógliare tutt'i Tempij fagrifol. if.fe ne ritornò nell’- 
Africayoue fi menò Eudofia^con le fue duefigUueley Eu- 


ITàuola 3dlfi 


r 


; im&gtK$to ììimerkffr e ?iaeidià ad Oltbrio ^ama/raf.6» 

QfiJi BrenfKLyUèdi GeruJàlcmmt ; diede vna fi^htday 

chiamata Marta T pfr- ^’ìttfpérada^ Bdtdàino' 
,ìl/ak 14 ^ -i'' ‘ •' 

CukJBrefteipe della MarPtàfi^p^'di CofU llMè-diPiè- 
feli.fel*2^. ■- ' *' 5 ;•' “ l!!. 

Gialiana Apefiata > efemfe flato eletto Impetadoré 
L’A»m fotte graaijftmt pene a trantgrejfoH yCO- 
mandò i che meffuno hatreffe adefooo fimag^ne di M»- 
ria foL 21 * Andò in Ferfaìp^rdehellatMHò/ho irid* 
micoìfè fertita coll’ eferwo Vergano in ’ùrta campaio, 
di Cefarea'^efà ammax>z,ato daS» Mercario ìnaHin 
Kon la fna langia^che ftaaa appefasn’l fuofepkro.fiU 
qz. Morte che fìtfh fìerticAfei e la fua pene fd maie^ 
data al Rè di Rerfia fìto inimico i H d^ale fe ne fertiè 
per tapeto fotte i fuei piedi, fel. 2|. 

Giuntura > della fagratijftma Tèfia dell’ Imagine di S, 
Maria di Qofiantinopoluda S.Luca dipinta sì* la tauo- 
lUiten l’ alita ^^suia quale Mentano d’Are&ne dipinfe 
ilCerpo.fd.^o, .. . ’ 

GregorieX. in \puUito CencifioróìCenfrmò Michele P 4 «^ 
leologOì Imperador di Ceflantinopoli con molto difpta^ 
cere dell’ Imperador Balduino yC di Carlo L ch’erano 
andati da lui in Roma > accio non r hauejfe confirmato» 
foR 

S.Gu^'ielmOirii*ela a fuoi Monaci il Precetto > dauli dal ' 
Figtìuol di Ùioy di ne» far mangiar carnei osta > /#r- 
maggfOt& altrt latticinq in Monte Vergine. foR^ t» - 

' • » 

r 1 Erede di Balduino IL/ù Filippo Alttfiorenfi Rè di . 
.fi JfagUéfuo Figliuolo fiel.2 2» 

. C ‘ Hf- 


Cofe più notabili i 

ikiRè di TeJ/hgUa ^fnrdno Catarwa L i 
uola^e Carlo de Valojs fuo genere.fol. ^ i.e 2 1. .k , ;i \ 
Herjdf di Carh de VaUys , fureno Carari»a 
nolane Filippo d’Angièi Principe di Taraute /ìte Genc^ 
rp.foUtutii. . ■ . T 


1 M^gìne di Chri/lti e di. Maria fuà Madre x/artuo di» 
^ finte daS^Lnca in GierufuUmme , e pefcia da lai tra'-^ 
ffwrtau in Anfiechia.foi, la fudena [agra . 
Imàgine di Maria^fìiede in Antiochia 380. Anni ,/oL 
Da Anùethia^la f igliò BndeOaLImferadrice di 
CoJlantinofoU , moglie deli Imf eroder Teodofio > nel 
•uiaggio ) che fì per Gierufalemme > e la mando in Co* i 
ftantinofoli a ?olcheria fna Cognata Ì Anno 
liì, ^tiede in Cofiantinopoli detta Sagra Imagine net* 
lafua Chiefay nella flrada detta de* Duchi. Si 2. Anni,' 
fol'l SL Vù fegata ‘dal petto in sn j per ordine deWlmpe* 
rador Balduino IL fol. i JF» condotta nella Grecia 
neU’lJola d’Euripo da Balduino Ì Anno n'irvi di- 
morò noue Anni fol. i Meli Anne 1 2 66 .la portò Bai- 

daino in Napolhcon Ì altre fue fopelletiili fagrey iui 

dimori detta fagra Imagine ^^.Anni/ol. ^ S.NeliAa - 
n§ IO, fé donata da Filippo d' Angiò Prencipe di 
*Iaranto j Imperador di titolo di Cofiantinopoii , al 
nojlro fagro Tempio di Monte Verginei ouejinalpre* 
feptef riuerifie. fol,2 1 , ^ ^o,< 

1 Cofiantinopelitanh còli imagine di Maria da S. Luca 
dipintarogni Viartedìfaceuane la Vroce.sfone per tntt^ 
la Città di Cofantinopoli.fol. 100. 
ìmagini fagre della Beata Vergine , da S.Jjtea dipinUt 
dieci Je ne ritrouano in Roma fol. 5 7« ' i 

. _ ^ Qi * 
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Imìi^itìU BeMVergmtdniria,fintrittkìaMt^ "■ 

na» ^ . i . - 

dilla Beata Vergi»eickefoUuatteportare ÌGr!^ ' 
ràraua in Venetia ,fel.éB. - ^ ^ ^ • 

lnà»lgenx^,che fi guadagnano in Monte Versane. foLri:' 

In ognitempo^ d' e fiat e , e d'inuerno , fono Qhrifiianidi^ 
noti in Monte Vergine. foL 6 g* 

2 n Monte Vergine non foto^non vi fi puh mangiar carne* 
ona/ormàggio,dr altri lattmnif, mk neanche portarui 
fotto pena de grani caftighi k tr anfgr e jfori, foiosi, - , 
Jncennio feguito in Monte Vergine tfotto li % i.di Maggio' 
i^ii.foL^i. - 

inno Amhrofianoi accomodato da S. Bonauentura in lode 
di Maria Vergine./ol.ioj. ' * 

il Principe degU Apoftoli S.Pietro fin' Anni tendela fuà 
fedia in Antiochìa^oue piamente fi può crederei che pin 
d’vna volta hahia celebrato auanti rimugini di Chri- ■ 
fioye di Maria fua madre^da S.Luca dipinte shoMi det- • 

la di Monte Vergine. foLa» ' , . 

Adislae d’Angiò di Durazzo/ù figlio di Carlo lll.al 
ijualefuccede nel Begno di Napoli , ^ ejfendo morte ’ 
tn Napoli l’Anno 1^1^ fenzaheredii li facce de nel 
RegnOiGiouanna lì, fua forelki DuchefadiSterlich. - 
fol. 2 6. g 2 7. • . . - 

Leonora/Ù figlia di Carlo li. Rè di Napolhe fi maritò con 
Federico Re di Sicilia. fol.z^ 

Leomiofiloffo.fù Padre di Budocia , alla anale in tefia^ 
mento non gli lafcìò più di dote, che cento feudh perche 
pee iafua rara bellezza ., farebbe fiata inalzata dalla ’ 
Fortuna, come appunto l’inalzò , hattendola fatt'efere • 
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Cofepiù nòtabilii 

ìmperadrUt di Cofèantw 0 poli.fol.^,e i. 

Lweamenti della fagra TeflA-idella B. Verghe di Monte 
Vergineìfonù ajfai JimiUk quelli del fagro Corpo rima- 
fio in CoJla»tinopolif)l./^u 

jLodouicoìdell’ordtne di S. France/co > Vefcouo di Tolofa^ *, 
figlio di Carlo li. fu camminato per Sanoo j da Papa 
(j/tf. XXII fol.2^. 

Lodouico d'Aftgiò Rè di Napoli j fù marito della Regina 
Gicuanna L dono al rtofiroReal Monafierio di Monte 
*» Vergine nell’Anno i ^ 47 . li Cafali di Montefu/èeli^ 
hoggi detti del Feudo di Monte Verghe fol. ^2i * • • ' ^ 
Morì in Napoli adi di Giugno i^6i.e la Regina 
Giouanna fua moglie^ lo mando à ftpeiire nella Impe^ 
rial Cappella > edificata dalLimperador fuo Padre^per 
far compagnia all’lmperadrice fua Madrct Catarina > 
llfol.gt. 

S.Lucatnac^ue in Antìochìatouediuenne esperti fimo Me» 
dico ) ér eccellenti (fmo Pittore . Andò in Gierufalem- 
me i veder Chrifiotcfù annouerato fra i fuoi Difcepo» 
li fol. r. Dipinfe t’imagini di Chrifìo » e di Maria fua 
MadrCi^uali trafportò in 'Antiochia doppo V Afuntion 
di Maria in Cielo fot. ^ 

S.Lucaìmori di %^.anni fenz,a moglieyefu fepolto in Co- 
fiantinopolifol.%^. Da Cojìantinopolt il fuo Corpot fù 
trafportato , da vn Soldato , dell’ Imperador Balduino 
nella Città di Brindifi . fol Da Brindifi per riue- 

làtion del Santo > fé trafportato nella noftra Chiefa di 
S.Saluator del Goglieto > hoggi detta di S. Guglielmo, 
fol.^ 

Nell’Anno Ti$^da detta Chiefafù trafportato il fuo 
BracCiOìC mano nel nofiro famofo Reliquiario di Moto* 
tè Vergine-iOue fin alprefente s’adora-yper hauerlo fem» 
pte prefentt àgi’ occhi fuohla nofira fagrattsfima Ima- 

Q. 1 i>-. 
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* » 

gl/li di S. Maria di Mente Vergine * fai 9 A» 

. • • ' ■ ^ ' ■ Jl 

* t ' 

% 

M Monna Witria > coà detta ^ ne firme D- lacomé di 
Naf, Mefianenfe. fot. 

Madonna ài Nitria così detta s ne firme il F. Placidi 
Samperi Giefititafol. ^ - ' 

Madonna feltri cosi detta 3 ne firiat Michel Angelo d*A- 
rezzo. 'fil»66. « - i 

, Maria fa figlia di Carlo IL "Rè di NapoliiU gnalefinoA-i 
rito con Giacomo Rè di Maiorica . foL z 5. 
MasfiwoiPatritio Romano, ammazzò l'imperador Volen» 
fintano, e violo per forza Eadofia fina moglie. foU ^ 

S.Mer cario 'màrtire fam^iirizzato daDecio ìimperadom 
renella Citta di Cefarea, nella quale doppo loo.Annh 
ammiSzò Giuliano Apòflatatcon la fua Ùtmgiafin ven-, 
detta del l'Editto,ch'baUeua fattapublicare, non fi fojfe 
' adorata l'imagt ne di MariafoLè u e Il fino Corpo 

fìk ttafportaio in Roma,e da Ronsa in BeneuentOj, e da 
Be//fuento al nOfiro Reliquiario diMonte Vergifte^er ' 
hauerb lllmagine di Maria da S.Ijtca dipintafifnpre' 
prefihtc ai fttoi o(ehi.fol.q^-^ .\ . !'•. ■ , * ’ 

Michele Paleologo ieffendo fiato.lafiiato tHtore da Teodo^ 
rò Vaitari fio focero,di vn fio figliuolo, chiamato Gio- 
/tannijempiantente lH}Ccific.,ptrfterp4ifapr^ lui ifioifta^^ ^ 
ttiperiquali in hreue tempo disrennfricchtfifimo^t 'pò^^ 

. ttéffK Da’Gr^ùfùebttoimperador'dtCofiantinopa-^ ! 
Ìt,da dotte di faccio Balduino il. e l’Imperio fliedefoi^, 
t’H domìnio della fua famegliaki^j.Annifol. 14^- . . 

Modd^ì recitare la Vigilia ideila B* Vergine fofi.loi, , ' 

Mong^ dì MOnfe Vergine, hanno pigfia^o.pfiìnpio daiSa-f I 

cerddir Gròifiitiiyantareegni Venird^oppp fotnpietrn 
- c ; ‘ atta»^ ■ ' 

- *j ^ 
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ii/aff /f i'ìmagine di S. Maria di Caftantinèpéli y da ^ 
Luca dipinta » hoggi detta di Monte Vergine , le /agre 
Laudiì è Vigiliaycosi detta .fot. i o l 

Monte Vergine » prima habitato dalla Dea Cihele Madre 
delli falfi Dei ) e poi habitato dalla vera Madre di Dh^ 
da S.Luca dipinta, fot ^ 

Montano d' Arex.t>OyeccellentiJJìmo Vittore ìdipinfiy é' ^g“ 
giunfe alla /agratijfma Imagine della Tejìa di S Ma- 
' ria di Cofiantinopoliy da S. Luca dipinta > il Corpo fe- 
dente in vna fedia->i^ il Bambino fedente nel fuo brac* 
cio.fol.ii.e ^ Vn' altra copia^quafi fìmile a quella di 
Monte Vergine,per ordine delHmperador Filippo y ne 
fè nella Cappella di fua cafa tn Napoli .fel.^ 9 - 
Ver premio d’ ambedue , nhebbe vn Véndo > tra Mari- 
glianoy e Somma dall’lmperador Filippo j egli ne con- 
cede il Vriuilegioy confirmatoli apprefb dal Rè Rober- 
to fuo fratello .fol.^o.e 5 1. 

Morte dt Corrado Rè di Napoli/egutin Napoli à di di 
Gennaro l2jyfol.2$. 


Icolo Campanile della Cittk di Brindifi 1 riceui .m - 
Cafa fua 1 da vn Soldato dell'lmperador Balduino ^ 
ll.il Corpo di S.Lucay qual di continuo pregaua > l’ha- 
ueffe r melato , oue hauejfe hauuto a portarlo . fol.S^ 
Vna notte il Santo Euangeli/layapparue in fogno à det- 
to' Nicolò^é" alfuofigUo chiamato Angelo klor co- 

onàndoy hauéjfero portato il fuo Corpoyalla Chtefa di S. 
Sàluatore del ' Goglietoy dell’ ordine di Monte Vergine. 
fol.Só, Andoà riuelarlo all’ Abbate di quelMonafe^ . 
ròoyil quale accompagnato da luiyc da fuoi Monaciyan- 
dò nella Città di Brindtfiy per pigliare tl Corpo dt San . 


N 



Tauola delle 

IjtcA ) U e UfM4 ntUa Qhh/a dtlfké - 

Mcnafltr'M del G/fgUet^ lui ^tdifitì vn* Aita* 

re,» Cappella » sà*l cui Are» traue^ual pr e fernet fi leg* 
g»u» ere vèr fi Utiuhiu memeria della trauilatieue del 
fudimfign Carpefii*^^ 

.0 • 

O tÀbri» Vairiti» Remau» t pigli» pr megli» Plaeidia 
fiducia deW Imperader Valeutimiaue » e delClmpe* 

, radriceEudeeuheEudefialLfoLè^^ . 

Ouaricut èHimerie» primegeuit» di Gie: Sericei Rè dtj’ 
Vuandalit pigli» per megli» Budecia UL figliuola del* 
tlmperader Valeutiinameie dellllmperadric» Eudecia» 
ù Eudefia lUfua megli» .f»L6± Depp» hauer parterisa 
Budecia UL tu Africa vu figliuel» chiamate lldericei 
dubitando di nen incorrere nell’Erefia d* Arriauhnella 
qmalp era cafcat» fu» mar ite lìimericot le chiede licen* ' 
xa d’andare à vifi farei luoghi /agri di Qiernfalemme% 
cue e /fendo anda ta,vi mori .fol. q. 

Opinione, del Signor Abbate Michele Giu/liniane , con la 
quale rifiuta, d’ e/fer fiata trafportata in Italia l‘lma~ 
gin» 'di Santa Maria di Qefianùuepeli t he^i detta di 
Monte Vergine * fol» 

* » • ’ * . ‘ , 

I , 

* ' ♦ 

p Antalene Giufièmano Vatriarcha di Veneti» fuggi da 
Cofiantinopeli , ajfteme eoU’lmperador Balduiu» IL : 
^ andarono à sbarcareyuella Grecia,nell’ìfola d’Euri* • 
po, foL 15 . 

Vaolol V.uacque in SiAngelo k fcaUrfette miglia difiantt . 
da M/ontey ergine » 

' ^ * ' Va»' 
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Co/é più notabiì}^ 

VaoUnóyfàbuamo doniamo y iltfutU ejfendò JfAtù^aJd 
per lefue virtùidaWlmp^rddrice Ekdccia i vn 
ie doni vm forno yftr H quale entrato in fofpetto l’lm~ 
perador Xeodojiofuo maritoy l'amnta&ko foLio. 

FietroyConte di Grauinaìfù figlio di Carlo IL Rè di 
poli.fol. 2 5 . 


Flacidia figliuola dell*lmperador ValentinìanOy^ diBudo- 
fiayo Eudocia IL fua moglie > fi mariti con Oltbrio Fa-^ fi 
tritio Romano, fol.6^ *■' * 

Friuilegioy dell' Imperador Filippo Frencipe di Tafattfo^^ 
concejfo k Montano d' Are zx4> xconfirmatòìi adche dat\ 

Rè Roberto fuo fratello . fol.yi^ { 

, SecondoFriuilegioydeinmperador Filippo d'AngiotCol , . - 
quale riceuè Mente Vergine y fiotto la fiuq pròiettione, ^ ' 
fH.'ih ' ‘ 

Frocejftoneychefifià in Monte Verginei e fi càuiSSj^d^ , 

gre Reliquie de' Corpi Santi, fot. 71 .' - 

FulcheriafioreUadiTeodofiolunioreylmptradìoreiiGd^ 
ftantinopoliy le diede per moglie Endociqpfiglipolàdi^ 
Leontio. fioL^ - ^ - • >‘*0 :v*u.; ’ 

Nel waggio y che fi l'ìmperadrièé^àdoèid per Gteri'fi 
fialemmeypiglti nel pajfiaggioyd' Antiochia l'iinagìpe^ ^ 
Maria da S.Lucà dipinta in Gierufktémmè \ è lamah’^ \ ^ 
di 4 Fulcheria fina Cognata in Cofiantinopóli nelFAnp. 
no ^^%.Ali*kuifioyeh'hebbe FnUheriafinbito vfifatl'ììnfi 
eontro k d e tta fiagra Imaginey coniSaceriatiy pFofiolo * 
Cofiantinopolitano in Froeesfioneytle fìthnéiè^Leìtòfi'\ ^ 


12. Nell' Anno mori l’imperador Teodofidy eJ''- 

V Imperio re fio a Fulcheria fiuti fior ella > la quale fi ma^ 
rito con Marciano y purché non l'hauejfie tolta la fiud^,^ 
Vtrgktmkych’haueua cèhfie'graia a'ibio' y iahto affido ^ ' 
tfigai infieianniyche vijfie Imperadore^foi . i ii ‘ 

Nel- 


'1 


^ ^7s]ùoIa’ delle 

ì^t^A»nfiA%l‘Wn VMkberMÌt$ CòfigntiiUfèU'Cé» 
iii^d di SMf^Vergin*,fiU 1 2. 




•'1'. 




la .Ut. 


* ** • 
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^dk»trh tRegeitte d§Uà 
Vie AriAìfù figlio di Carlo ILRè di Napolii ^ 

RoiertOxVma'di OaU^nafiìlffigiioM Càrlo'lhai queU* l(f 
^edd^fifi^lRegttpdil^apdlh^^ .. . . ' : 


. - jt 


■:.' r: .'fi' 

•u\4‘ : vii W-'. i-i r’- 


, . iLi ' > ‘ <•. . 1 - * ,V'\ 

$ Acer doti Greci, ogni Venérdid feray doppo CompUtr'aì\ 
aaoMti l’^m^gitoedi Maria da S.Luca dipintaìucl fma • I 
Tempio edificato da Vdlcheria nella firada , detta de* 
Duchi ; cauf ottano in lingua Greca le fagre Laudi 9 ò 
Vigilia,cosi detta foi 1 0 l 

Segatura delta Tefia,della Beata Vergine di Cofianttuopo» 
li per ordine di Balduino IL hoggi apparo in Mauttj . 
Vergine./ok^Z»ii^‘r ‘ 

Sepoìchri delìlmperadrice Catarina IL di Maria fua fi-^ 
glinolaM LodouicoRè di Napoli fuo figlio, e della R<- ^ 
fipia Gi^uanuaLA^Nora, hoggi fi vedono dentro. . 

^^ote Vergine . ^ 
Sopei^vUAl^e dù Balduino IL le portò feeo da Co* ^ ' 
fiptftpnppoipt^llaXdreciaì^ e dalla Grecia in Napoli» \ 

• T ^ ■\^r. c ^ i 

C ù S .^aV;.'. J ' ,. . . ■■ , ’ 

'T' f ckl^Aò Pui^cheriaialkglorioA Imàginodii 

Manpda^^laM dipmàyfn§dUé.'firadd detta dè^ 

- , .. ^ . ... 
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Cof<p (Ha aotabiC^ 

' Dstthì.i Jtella Otti M CàJiMthkffiU'» fiL tìJ ^ 

l.TranslathneML'lmagine di Mérin dà & difii^ 

• ta^dà GUmfaUmme m AMtiothià.fél./^ - ' " 

2 .T^ramlatìone^d' AntioihtA in C&fiàntin«fdi.fol.J\. 
^.Tramlàtioney da Qoflantinofoli mila Grecia nili'ìfeUt 
d'Euripo.fcLi ^.^fol.^’), - . » \ > 

4 .Translatiane > da Napoli al nojlro fkgri Tetnpto di 
Monte Vergine. fol.i2. » .w,> . 

j.TransJationeodel Corpo di S. iMcayd' Antiochia faa Pa^ 
[sriain Coftantinopoli . fol.^ 4 . \ a . ' - 

i.Translationey da Coftantinopoli nella Otti di Brindi/, 
fol, 8y. 

^ Translatione > dallck CmiM ^wmdB/ nella Otiefa del 
noftro Mona/erio di S. Salnator del Goglieto > hoggi 
detta di^,Gnglielmo » 8 7» ^ l* V-Cl 

4.Transrationeìdel Braccio > e mano di S. J^a dalla no^ 
fra Chic fa "di S. Salnator del GogUetOyat noftro [agro 
Tempio di Monte Vergine, foli Sà» 

Translationeydel Corpo di SJHercnrio martire j da Ce fai 
rea in Roma 9 da Roma in Benenento j e da Bjneaento 
nel noftro fagro Tempio di Monte Vergincy oue alpre- 
fonte s'adora.fol.g ^.dr 94 » 

TrìftanoyPrencipe di Salerno yfnftgUo di Carlo IL Rè di 
Sapoli./oLii. 

V . 

^ AlentinìanOìlmperador di Romày ejfendoft ìnaaghi» 
^ io della moglie di MaJfmOìPatritioRomanOìla vio~ 
lo perforz.aye pofcia dal mtdemofù ammazzato fol.^ 
Vaticinio di Paolo IV fatto dal noftro B. Giodoco Palma* 
rio , fol. 80. 

Vefcouiì^ Arciuejcoui Greci y che fon venuti da Caftan* 
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V iTauoIa dèlie ■ 

tÌHòpth i 9 la fàgratijfma ImagWt di ÌHfi»tè 

VergintyhanHo ttfiifieatOyche t calaHye lineamenti del* - 
Jimili a quelli del fagro Qorpoy ehe 
fia in Qoftantimpùl L foUqo.é^ i^e 48 » \'‘ 

T^t/pyfJ^eilim^pmtu inSùiliaidi iq. d'ApriU 12ÌU . 

wr ea^ di GtóidiVrocidayMiediee Salernitane. f.io. 
Vfv/inelV.‘ckÌMiie 'dà ^rància Carle d’AngièyGente di- '} 
VrouenMjper cerenarlo Rè di Napeli 9 e difcacciarnt 
.Man/rediìche fe n* era impadronite, fot. l’j.e 2^. . ■ : 
Totoyehefè la /ignora D. Vittoria Compone fa , madre di 
faolo IV.'alla nejtra fagra Imagine di Mente Vergi^ ■ 
ne^per la falute di efe^quando Jliede in pericolo di moi 
tire nell età di S.ànni in circa. foU 80» . rf 1 . ; 

V ' - » > i* ♦ .tv? * j! . ^ 

Sanétx Ma^ Montis Vìrgìnùi ' 

; Laui,Honor,& Gloria. ' ‘ 

/^en.; ir 
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